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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA 6 dicembre 2012,
n. 571

P.O. FEP 2007-2013 Approvazione Manuale
delle Procedure e dei Controlli dell’Autorità di
Gestione dell’Organismo Intermedio Regione
Puglia. Versione dicembre 2012.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
CACCIA E PESCA

Il giorno 6 dicembre 2012, in Bari. nella sede
della Regione Puglia - Area Politiche per lo svi-
luppo rurale Servizio Caccia e Pesca, Via Paolo
Lembo, n. 33/F, è stata adottata la presente determi-
nazione

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire - la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata sugli atti d’uf-
ficio dal responsabile dell’Asse V - Misura Assi-
stenza Tecnica del P.O. Fondo Europeo per la Pesca
(FEP) 2007/2013, dott.ssa Angela Maria Carmela
AGRESTI, dalla quale emerge quanto segue:

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006 relativo al FEP;

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commis-
sione del 26 marzo 2007 recante modalità di appli-
cazione del Reg. (CE) n. 1198/2006:

Visto il Reg. (CE) n. 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg. (CE) n.
498/2007 recante modalità di applicazione del Reg.
(CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al FEP;

Visto il Vademecum FEP della Commissione
europea del 26 marzo 2007;

Visto il Piano Strategico Nazionale per il Settore
della pesca - luglio 2007;

Visto il Programma Operativo (P0) Nazionale
FEP per il settore della pesca in Italia, approvato
dalla Commissione con decisione C(2010) 7914 del
11 novembre 2010 recante modifica della decisione
C(2007) 6792, del 19 dicembre 2007, che approva
il P.O. dell’intervento comunitario del FEP in Italia
per il periodo di programmazione 2007-2013;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP nell’ambito del
P.O. 2007-2013 tra il Mi.P.A.A.F./Direzione Gen-
erale della pesca marittima e dell’acquacoltura e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet-
tivo non di convergenza del 18/09/2008. Pubblicato
sul supplemento ordinario n. 260 alla G.U. n. 278
del 27.11.2008;

Vista la D.G.R. n. 1149/09 - Piano di attuazione
regionale del PO FEP 2007/2013 - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.)
Regione Puglia - che individua le strutture e nomina
i referenti regionali ed i responsabili di asse e
misura;

Vista la Convenzione stipulata in data
01/03/2010 tra l’Autorità di gestione- MiPAAF - ex
Direzione generale della pesca marittima e dell’ac-
quacoltura ed il Referente dell’Autorità di gestione
(RAdG) dell’O.I. della Regione Puglia;

Considerato che tra i compiti del RAdG è pre-
vista la stesura del Manuale delle Procedure e dei
Controlli dell’Organismo Intermedio;
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Considerato che il predetto Manuale si rivolge
allo staff del RAdG coinvolto nel processo di
attuazione del Programma Operativo FEP, cos-
tituendo lo strumento cardine di riferimento per la
guida del complesso delle attività dirette all’at-
tuazione del processo gestionale del PO FEP; Con-
siderato che con DDS n. 82 del 03/11/2010 è stata
approvata la prima versione del Manuale delle pro-
cedure e dei controlli;

Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla revi-
sione del citato Manuale delle procedure e dei con-
trolli, che rappresenta il necessario presupposto del-
l’attuazione del PO FEP;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di approvare ed adottare la revisione del “Man-
uale delle procedure e di controllo” del Referente
Autorità di Gestione (OI) (Allegato “A”), parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, al line di definire i compiti da svolgere, in
particolare la base per l’organizzazione regionale
delle complesse attività di gestione, attuazione e
controllo nel processo di attuazione del PO FEP
Puglia 2007-2013 (Versione dicembre 2012);

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel
BURP e nel sito ;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

- di notificare una copia conforme all’originale del
presente atto all’Autorità di Gestione Nazionale
del P.O. FEP 2007/2013;

- di non inviare al Servizio Ragioneria, in quanto
non vi sono adempimenti contabili.

Il presente atto:
- è redatto in un unico originale;
- è composto da n. 4 facciate;
- sarà conservato e custodito agli atti del Servizio

Caccia e Pesca, sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

- sarà inviato in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimen-
tari;

- sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor-
mativa vigente.

Il Dirigente del Servizio
Referente Autorità di Gestione FEP

Dr. Giuseppe Leo
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Programma Operativo Fondo Europeo della Pesca (FEP) 2007/2013 
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Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-201311198



GRIGLIA DELLE REVISIONI DEL MANUALE 
REV. DATA PARTI REVISIONATE LUOGO DI CONSERVAZIONE 

0
03/11/2010

Prima emissione Servizio Caccia e Pesca Ufficio Pesca  
stanza n. 15 

1  Revisione intero documento Servizio Caccia e Pesca Ufficio Pesca  
stanza n. 15 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

11199Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-2013



INDICE 

Titolo
1. INTRODUZIONE 
1.1 Scopo del documento 
1.2 Campo di applicazione  
1.3 Gestione del documento 
1.4 Normativa di riferimento 
1.5 Acronimi e definizioni  
2 LE STRUTTURE NAZIONALI E REGIONALI COINVOLTE NELLA 
GESTIONE DEL PO FEP 2007/2013 
2.1 Referente regionale dell’Autorità di Gestione – Organismo Intermedio 
(funzioni)  
2.2 Referente dell’Autorità di Certificazione (funzioni) 
2.3 Responsabili di asse/misura (funzioni) 
2.4 Unità operative a supporto dei Responsabili di Misura 
2.5 Il Revisore  
2.6 Responsabile del Monitoraggio 
2.7 Gruppo di lavoro per la selezione dei progetti  
2.8 Misure adottate a garanzia della separazione delle funzioni 
3 SISTEMA ITALIANO DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA - SIPA
3.1 Generalità  
3.2 Gli strumenti per la gestione degli adempimenti Amministrativi
3.3 Modalità di accesso al sistema 
3.4 Profili Utenza 
4. PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PO FEP: 
Operazioni a regia e operazioni a titolarità.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-201311200



4.1 Procedure di gestione delle operazioni “a regia” : aiuti a singoli beneficiari
4.1.1 Generalità 
4.1.2 Trattamento delle domande 
4.1.3 Selezione e approvazione delle operazioni 
4.1.4 Termini per la presentazione della domanda 
4.1.5 Procedimento amministrativo 
4.1.6 Modalità di erogazione del finanziamento 
4.1.7 Ricorsi 
4.1.8 Codice CUP 
4.2 Procedure di gestione delle operazioni “a titolarità”: realizzazione di opere 
pubbliche/ acquisizione di beni e servizi 
5 ASSI PRIORITARI DEL PO FEP  
5.1 ASSE 1 – Misure per l’adeguamento della flotta da pesca comunitaria 
5.1.1 Classe di operazione 
5.1.2 Principi generali di riferimento 
5.1.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
5.1.4 Output dell’attività di controllo 
5.2 ASSE 2 – Acquacoltura, pesca nelle acque interne, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
5.2.1 Classe di operazione 
5.2.2 Principi generali di riferimento 
5.2.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
5.2.4 Output dell’attività di controllo 
5.3 ASSE 3 – Misure di interesse comune 
5.3.1 Classe di operazione 
5.3.2 Principi generali di riferimento 
5.3.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
5.3.4 Output dell’attività di controllo 
5.4 ASSE 4 – Sviluppo sostenibile delle zone di pesca 
5.4.1 Classe di operazione 
5.4.2 Principi generali di riferimento 
5.4.3 Modalità di svolgimento dell’attività 

11201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-2013



5.4.4 Output dell’attività di controllo 
5.5 ASSE 5 – Assistenza tecnica 
5.5.1 Classe di operazione 
5.5.2 Principi generali di riferimento 
5.5.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
5.5.4 Output dell’attività di controllo 
6 L’AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
6.1 Condizioni di ammissibilità di alcune tipologie di spesa nelle fasi di 
valutazione e di  verifica delle istanze 
6.2 Esplicitazione di particolari tipologie di spesa 
6.2.1 Acquisto di terreni 
6.2.2 Operazioni realizzate ai sensi del Codice dei contratti pubblici 
6.2.3  IVA e altre imposte 
6.2.4  Investimenti materiali 
6.2.5  Investimenti immateriali 
6.2.6  Acquisto di beni immobili 
6.2.7  Spese generali 
6.2.8  Spese per informazione e pubblicità del finanziamento 
6.2.9  Leasing 
6.2.10  Varianti ai progetti in corso d’opera 
6.2.11   Proroghe 
6.2.12   Vincoli di alienabilità e destinazione 
6.3 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 
6.4 Spese non ammissibili 
6.5  Spese relative alla misura di assistenza tecnica 
6.5.1 Azioni e relative spese ammissibili 
6.5.1.2 Valutazione 
6.5.1.3 Informazione e pubblicità 
6.5.1.4 Controlli di I livello 
6.5.1.5 Monitoraggio 
6.5.1.6 Riunioni del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia 
6.5.1.7 Elaborazione documenti programmatici/linee guida 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-201311202



6.5.1.8 Studi e ricerche 
6.5.1.9 Audit 
6.5.1.10 Creazione di reti 
6.5.1.11 Salari e premi corrisposti ai dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche 
6.5.1.12 Spese per missioni 
6.6 Spese ammissibili in caso di appalti pubblici 
7 DISPOSIZIONE E PROCEDURE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI, 
AIUTI DI STATO, PARI OPPORTUNITA’ E NORME AMBIENTALI 
7.1 Appalti pubblici 
7.2 Aiuti di Stato  
7.3 Pari opportunità  
7.4 Disciplina ambientale  
8. ORGANIZZAZIONE DEI CONTROLLI SULLE OPERAZIONI 
8.1 Controlli di primo livello  
8.1.1 Verifiche amministrative 
8.1.2 Verifiche in loco 
8.1.3 - Esiti dei controlli 
8.2 Controllo di 1° livello nell’ambito della misura 4.1 (sviluppo sostenibile 
delle zone di pesca) 
8.2.1 Il controllo da parte del GAC 
8.3 Controlli ex-post  
8.4 Analisi dei rischi ed estrazione del campione  
9 PISTE DI CONTROLLO
10 GESTIONE IRREGOLARITÀ E RECUPERI
10.1 Generalità 
10.2 Definizioni 
10.3 Gestione degli errori sistematici 
10.4 Report sui controlli 
10.5 Segnalazione e rettifica delle irregolarità e recuperi 
10.5.1 Registrazione delle informazioni 
10.5.2 Rettifiche e recuperi 
10.6 Procedimento della corte dei conti 

11203Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-2013

10.7 Descrizione della procedura per la rilevazione delle irregolarità 
10.8 Procedure di Recupero 

10.9 Registro dei debitori 
11. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSERVAZIONE DELLA 
DOCUMENTAZIONE 
11.1 Disposizioni in materia di conservazione della documentazione da parte 
dei beneficiari 



6.1 Check list ricevibilita’ delle istanze 
6.2 Check list di valutazione 
6.3 Check list verifica di i livello 
6.4 Check list revisore 
6.5 Check list controllo ex post
Allegato 7 Verbale di estrazione del campione per i controlli in loco 
Allegato 8 Schema di garanzia fidejussoria 

11.2 Modalità e tempistica per la conservazione della documentazione 
11.3 Rintracciabilità della documentazione 
12 SCAMBIO DI INFORMAZIONI DEL REFERENTE AUTORITÀ DI 
GESTIONE CON IL REFERENTE AUTORITà DI CERTIFICAZIONE E 
CON L’AUTORITA’ DI AUDIT 
13 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
13.1 Quadro di riferimento normativo 
13.2 Obblighi dei beneficiari finali 
13.3 Cartellonistica e logo 
14 NON CONFORMITÀ E AZIONI CORRETTIVE 
15 VERIFICA DELLE FUNZIONI DELEGATE ALL’ORGANISMO 
INTERMEDIO 
16 ELENCO ALLEGATI 
Allegato 1 – Dichiarazione delle Spese Ammissibili 
Allegato 2 – Dichiarazione di spesa del Referente Autorità di Gestione 
Allegato 3 – Dichiarazione relativa agli importi da recuperare e recuperati 
Allegato 4 – Dichiarazione annuale relativa agli importi revocati e recuperati e 
ai recuperi   pendenti di cui all’art. 46, par. 2 
Allegato 5 - Fac simili documentazione operazioni a regia 
5.1 Check list ricevibilita’ delle istanze 
5.2 Check list requisiti di accesso e di ammissibilità 
5.3 Scheda di valutazione 
5.4 Check list verifica di i livello 
5.5 Verbale di verifica in loco 
5.6Verbale di estrazione del campione per i controlli in loco 
5.7 Check list revisore 
Allegato 6 – Fac simili documentazione operazioni a titolarità 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-201311204



11205Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-2013

1 INTRODUZIONE 

1.1 Scopo del documento 
Il presente Manuale illustra le procedure di gestione e controllo che la Regione Puglia intende 
adottare per l’attuazione a livello regionale del Programma Operativo per il Fondo Europeo per la 
Pesca (FEP) 2007-2013. 
La Regione si è dotata di una struttura organizzativa per la gestione ed il controllo del PO FEP nel 
pieno rispetto della normativa comunitaria (Reg. CE 1198/2006 del Consiglio e Reg. CE 498/2007 
della Commissione recante modalità di applicazione) e sulla base delle disposizioni contenute nel 
manuale delle procedure e dei controlli dell’Autorità di Gestione PO FEP 2007/2013, approvato con 
DM n° 13 del 21/04/2010. 
La progettazione della struttura organizzativa per la gestione e il controllo del Programma implica da 
una parte la definizione dei compiti da svolgere, cioè delle attività elementari da implementare e 
l’aggregazione di tali compiti/attività in sottosistemi corrispondenti alle diverse aree funzionali, 
dall’altra le interconnessioni che si realizzano tra i vari soggetti coinvolti. 
I contenuti principali del Manuale vertono sull’illustrazione dei seguenti aspetti: 

descrizione delle strutture e dei soggetti coinvolti nei processi di gestione e controllo a livello 
regionale;
organizzazione dei sistemi di gestione e controllo: disciplina e misure attuative; 
identificazione degli strumenti di attuazione del PO FEP 2007/2013: descrizione delle 
procedure volte all’attuazione e alla sorveglianza delle diverse misure previste; 
disciplina in materia di ammissibilità delle spese; 
 disposizioni in materia di piste di controllo e di check-lists: modalità di gestione; 
disposizioni in materia di accertamento delle irregolarità e sul recupero degli importi; 
disposizioni in materia di informazione e pubblicità. 

1.2 Campo di applicazione  
Il presente Manuale si rivolge allo staff dell’Organismo Intermedio della Regione Puglia, nonché 
Referente regionale dell’Autorità di Gestione (di seguito RAdG), coinvolto nel processo di 
attuazione del PO FEP 2007-2013, e costituisce, pertanto, la base per l’organizzazione regionale 
delle complesse attività di gestione, attuazione e controllo. 
Il presente documento fornisce anche al Beneficiario un quadro succinto e semplificato delle norme 
giuridiche e finanziarie del  PO FEP. Tali informazioni non possono essere considerate esaustive e i 
soggetti coinvolti sono invitati a leggere attentamente tutti i riferimenti normativi regionali, nazionali 
e comunitari attinenti le procedure di gestione del PO FEP . 

1.3 Gestione del documento 
Il presente documento viene emesso e sottoposto a successivi aggiornamenti, attraverso un iter che 
prevede più livelli di intervento quali: 
- redazione: predisposizione del documento ad opera del Servizio Caccia e Pesca 
- approvazione: adozione del documento con Determina Dirigenziale di approvazione del Dirigente 
del Servizio Caccia e Pesca - RAdG. 
La data di approvazione del documento è riportata in prima pagina ed è anche la data di entrata in 
vigore del documento stesso. Ogni modifica e aggiornamento del documento è assoggettata al 
medesimo iter percorso in prima emissione. 
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Il sistema di identificazione del documento prevede i seguenti elementi: 
- titolo del documento 
- indice di revisione 
- data di emissione 

Tali elementi permettono l’identificazione univoca del documento anche nelle sue revisioni 
evolutive. L’indice di revisione è un indice numerico incrementale che parte da 0 (1, 2, 3, 4,...). 
La copia master del documento superato viene conservato in archivio dal Servizio Caccia e Pesca ed 
il luogo di conservazione sarà indicato nella griglia delle revisioni del Manuale, previa apposizione 
nella pagina in testa della dicitura “ superato in data …………..”. 
Il processo di revisione ed eventuale aggiornamento del Manuale viene svolto in conseguenza di: 

- modifiche e/o integrazioni della normativa applicabile ovvero degli orientamenti e Linee   
Guida  forniti dall’AdG da parte di Organismi Comunitari e/o nazionali; 

- mutamenti dell’assetto organizzativo, dei sistemi informativi, dei processi operativi ed in 
generale del contesto operativo di riferimento del Programma Operativo; 

- indicazioni espresse dall’AdG, dal Referente Autorità di Certificazione e dall’Autorità di 
Audit;

- sviluppi ed evoluzioni del Referente AdG; 
- modifiche e mutamenti dell’O.I.. 

Il Servizio Caccia e Pesca è responsabile della distribuzione del Manuale agli interessati in forma
controllata al fine di garantire che i destinatari, siano essi enti, amministrazioni o beneficiari finali, 
siano in possesso della versione aggiornata del documento. A tal fine è prevista una distribuzione 
controllata del documento protetto in maniera da permetterne la sola “visione” e “stampa”, 
escludendo qualsiasi forma di violazione (formato pdf), utilizzando la rete informatica. 
Il documento può essere modificato solo dal RAdG, in questo modo ne viene garantita la validità ed 
il controllo. Il documento diffuso in rete è conforme all’originale firmato dalle funzioni preposte. 

1.4 Normativa di riferimento 
Comunitaria
- Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo per 

la pesca e successive modifiche; 
- Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 recante modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la 
pesca;

- Vademecum della Commissione Europea del 26 marzo 2007; 
- Regolamento (CE) n. 2035/2005 della Commissione del 12 dicembre 2005 che modifica il 

regolamento (CE) n. 1681/94 relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente 
pagate nell’ambito del finanziamento delle politiche strutturali nonché all’organizzazione di un 
sistema d’informazione in questo settore; 

- EFFC/36/2009 Guidance note on Partial Closure (under Article 85 of Regulation (EC) No 
1198/2006) - 2009. 

- Linee Guida della Commissione Europea relative all’applicazione dell’art. 39 del Reg. (CE) 
498/2007: “Guidance document on management verifications to be carried out by Member 
States on operations co-financed by the European Fisheries Fund for the 2007 – 2013 
programming period” Settembre 2008; 
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- EFFC/21/2008 “European Transparency Initiative: Implementation of the Financial Regulation 
regarding the publication of data on beneficiaries of Community Funds under the shared 
management mode” - 2008; 

- EFFC/25/2008 NOTE ON THE REPORTING OBBLIGATIONS of MEMBER STATES under 
Council Regulation (EC) 1198/2006 and Commission Regulation (EC) 498/2007- 2008; 

- EFFC/29/2008 GUIDANCE DOCUMENT ON THE FUNCTIONS OF THE CERTIFYING 
AUTHORITY for the 2007 – 2013 programming period - 2008; 

- EFFC/30/2008 Questions and answers on Council Regulation (EC) No 744/2008 of 24 July 2008 
instituting a temporary specific action aiming to promote the restructuring of the European 
Community fishing fleets affected by the economic crisis - 2008; 

- Nota COCOF/07/0021/02 “Financing, by the 2007-2013 technical assistance allocation, of the 
technical assistance tasks of the 2000-06 programmes incurred after the final date of eligibility” 
(Slittamento delle spese di chiusura e Assistenza Tecnica) - 14 giugno 2007; 

- Nota n. 3 della Commissione Europea, EFFC/16/2007 – EN “ROLL-OVER OF OPERATIONS” 
(Slittamento delle Operazioni) - ottobre 2007; 

- Regolamento (CE) N. 736/2008 della Commissione del 22 luglio 2008 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese attive 
nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca 
(regolamento di esecuzione settore pesca); 

- Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24 luglio 2007 relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e recante 
modifica del regolamento (CE) n. 1860/2004 (nuovo regolamento de minimis); 

- Regolamento (CE) n. 1860/2004, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli 
aiuti d’importanza minore («de minimis»); 

- Regolamento (CE) n. 1422/2007 che modifica le Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE con 
riguardo alle soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione di appalti (valido 
fino al 31.12.2009) - dal 01.01.2010 Regolamento (CE) n. 1177/2009 che modifica le Direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE con riguardo alle soglie di applicazione in materia di procedure di 
aggiudicazione di appalti; 

- Direttiva 2006/54 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 Luglio 2006 riguardante 
l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego (rifusione); 

- Direttiva 2004/113/CE, del Consiglio del 13 dicembre 2004 che attua il principio della parità di 
trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e la loro fornitura; 

- Direttiva 2000/43, del Consiglio del 29 giugno 2000 che attua il principio della parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica. 

Nazionale 
- Legge 20 novembre 2009, n. 166 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 25 

settembre 2009, n. 135, recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per 
l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee”; 

- Piano Strategico Nazionale (PSN) – luglio 2007; 
- Programma Operativo nazionale, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) 

6972 del 19 dicembre 2007; 
- Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) Fondi strutturali 2000- 2006; 
- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
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- Linee Guida sui Sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007/2013 - Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE - 
19 aprile 2007; 

- Nuovi Orientamenti per l’esame degli aiuti di Stato nel settore dalla pesca e dell'acquacoltura, 
approvati dalla Commissione europea il 12 marzo 2008, e pubblicati nella GUCE C 84/10 del 3 
aprile 2008; 

- Decreto Legislativo n. 163/2006 - “Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi” e 
successive integrazioni e modifiche; 

- Decreto Legislativo n. 145/2000 - “Regolamento recante il capitolato generale di appalto dei 
lavori pubblici (ai sensi dell’art. 3, comma 5, della L. n. 109/1994)” e successive integrazioni e 
modifiche;

- R.D. 827/1924 Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato; 

- R.D. 2440/1923 recante Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità dello Stato; 

- Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 196 che attua la direttiva 2004/113/CE che attua il 
principio della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e 
servizi e la loro fornitura; 

- D. M. n. 50 del 20/05/2009- linee guida per la determinazione delle spese ammissibili del P.O. 
FEP 2007-2013;Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198. Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246. 

Regionale
- D.G.R. n. 1149 del 30/06/09  “Piano di attuazione regionale del Programma Operativo (PO) 

2007/2013 della Pesca (FEP) – Organigramma gerarchico dell’Organismo intermedio (O.I.) / 
Regione Puglia – Individuazione delle strutture e nomina referenti regionali e responsabili di 
misura”; 

- D.D.S. n. 82 del 03/11/2010 Manuale delle procedure e dei controlli del PO FEP 2007/2013, in 
conformità con il Manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG e validato dall’AdG in data 
16/11/2010. In data 20/02/12 è stata approvata dal Comitato di Sorveglianza la Nota 
metodologica sull’attuazione Asse IV- Sviluppo sostenibile della zone di pesca; 

- Convenzione tra MiPAAF – Dipartimento delle politiche europee ed internazionali (ex direzione 
generale della pesca marittima e dell’acquacoltura) e Referente Autorità di Gestione/Organismo 
Intermedio della Regione Puglia del 1 marzo 2010. 

1.5 Acronimi e definizioni
Sono di seguito riportati gli acronimi utilizzati all’interno del presente Manuale: 
AdG Autorità di Gestione 
RAdG Referente Autorità di Gestione  
AdC Autorità di Certificazione 
RAdC Referente Autorità di Certificazione 
AdA Autorità di Audit 
FEP Fondo Europeo per la Pesca 
CdS Comitato di Sorveglianza 
CE Commissione Europea 
IGRUE Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea 
MiPAAF Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
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AGEA Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
RP Regione Puglia 
SIPA Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura 
SIAN Sistema Informativo Agricolo Nazionale 
SIGC Sistema Integrato di Gestione e Controllo 
RAE Relazione Annuale di Esecuzione 
RdM Responsabile di Misura
RdA Responsabile di Asse 
PSN Piano Strategico Nazionale 
PO Programma Operativo 
VAS Valutazione Ambientale Strategica 
OI Organismo Intermedio 
GUUE Gazzetta Ufficiale Unione Europea 
GURI Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana 
BURP Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
DGR Delibera di Giunta Regionale 
DDS Determina Dirigenziale del Servizio 
GAC Gruppo di azione costiera 
PSC Piano di Sviluppo costiero

Al fine di rendere esplicito ed univoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso nel 
presente Manuale, sono di seguito riportate le seguenti definizioni: 
- settore della pesca: il settore economico che comprende tutte le attività di produzione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 
- pescatore: qualsiasi persona che esercita la pesca professionale a bordo di un peschereccio in 
attività, quale riconosciuta dallo Stato membro; 
- peschereccio: una nave ai sensi dell'articolo 3, lettera c), del regolamento (CE) n. 2371/2002; 
- acquacoltura: l’allevamento o la coltura di organismi acquatici che comporta l'impiego di tecniche 
finalizzate ad aumentare, al di là delle capacità naturali dell'ambiente, la produzione degli organismi 
acquatici in questione; questi rimangono di proprietà di una persona fisica o giuridica durante tutta la 
fase di allevamento o di coltura, compresa la raccolta; 
- zona di pesca: una zona che comprende una costa marina o lacustre o stagni o l'estuario di un fiume 
e presenta un notevole livello di occupazione nel settore della pesca; 
- microimpresa, piccola e media impresa: una microimpresa, una piccola e media impresa, quali 
definite nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese; 
- programma operativo: un singolo documento elaborato dallo Stato membro e approvato dalla 
Commissione contenente una serie coerente di assi prioritari da realizzare con l’aiuto del FEP; 
- programmazione: il processo di organizzazione, decisione e finanziamento per fasi successive e 
volto ad attuare, su base pluriennale, l’azione congiunta della Comunità e degli Stati membri al fine 
di realizzare gli obiettivi prioritari del FEP; 
- asse prioritario: una delle priorità in un programma operativo comprendente un gruppo di misure 
connesse tra loro e aventi obiettivi specifici misurabili; 
- misura/azione: una serie di operazioni finalizzate all'attuazione di un asse prioritario; 
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- operazione: un progetto selezionato secondo i criteri stabiliti dal comitato di sorveglianza e attuato 
da uno o più beneficiari che consente la realizzazione degli obiettivi dell'asse prioritario al quale si 
riferisce; 
- beneficiario: una persona fisica o giuridica che è il destinatario finale dell'aiuto pubblico; 
- spesa pubblica: qualsiasi contributo pubblico al finanziamento di operazioni proveniente dal 
bilancio dell’Unione Europea, dallo Stato, dagli enti regionali e territoriali o da altri organismi 
pubblici. È assimilato ad un contributo pubblico qualsiasi contributo al finanziamento di operazioni 
proveniente dal bilancio di organismi di diritto pubblico o associazioni di uno o più enti locali o 
regionali od organismi di diritto pubblico (ai sensi della direttiva 2004/18/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi); 
- organismo intermedio: qualsiasi organismo o servizio pubblico o privato che agisce sotto la 
responsabilità di un’autorità di gestione o di certificazione o che svolge mansioni per conto di questa 
autorità nei confronti dei beneficiari che attuano le operazioni; 
- irregolarità: qualsiasi violazione di una disposizione del diritto comunitario derivante da un'azione 
o un'omissione di un operatore economico che abbia o possa avere come conseguenza un pregiudizio 
al bilancio generale dell’Unione europea mediante l'imputazione di spese ingiustificate al bilancio 
generale.

2. LE STRUTTURE NAZIONALI E REGIONALI COINVOLTE NELLA GESTIONE DEL 
PO FEP 2007/2013 
L’art. 58 del Reg.(CE) 1198/2006, relativo alla Designazione delle autorità, stabilisce che ciascun 
Stato membro, per garantire l’efficace e la corretta attuazione del Programma ed il corretto   
funzionamento del sistema di gestione e controllo, deve designare le seguenti Autorità: 
Autorità di Gestione 
Autorità di Certificazione 
Autorità di Audit 
Strutture coinvolte nella gestione e attuazione del PO FEP 2007-2013: 

NAZIONALI
In Italia, nel rispetto del principio di separazione delle funzioni definito dall’art. 57, del richiamato 
Regolamento CE del Consiglio 1198/2006 sono state designate tre autorità
1) Autorità di Gestione: 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali (ex Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura) 
2) Autorità di Certificazione 
AGEA - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
Organismo Pagatore Nazionale 
Ufficio Certificazione FEP – Sistemi informativi 
3) Autorità di Audit 
Agea - Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
Organismo di coordinamento 
Ufficio Coordinamento controlli specifici 

REGIONALI
1) Organismo Intermedio/Referente Autorità di Gestione: Regione Puglia – Servizio Caccia e 
Pesca - Dirigente del Servizio; 
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2) Referente Autorità di Certificazione: Regione Puglia – Area Finanza e Controlli – Servizio 
Controlli – Ufficio Autorità di Certificazione –Dirigente dell’Ufficio. 
Con Deliberazione della Giunta Regionale N. 1149  del 30.06.2009 (contenente il Piano di 
attuazione regionale del PO FEP  2007/2013) è stato approvato lo schema organizzativo della 
Regione Puglia funzionale all’attuazione del PO FEP 2007-2013. Tale schema prevede il 
coinvolgimento dei seguenti uffici regionali: Servizio Caccia e Pesca, Ufficio Autorità di 
Certificazione e Servizio  Ragioneria. 
Di seguito si riporta la rappresentazione grafica: 

GIUNTA REGIONALE
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Servizio Caccia e
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RAdG

REVISORE
Servizio Bilancio e

Ragioneria

Controlli di I Livello
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2.1 Referente regionale dell’Autorità di Gestione – Organismo Intermedio  
Sono Organismi Intermedi quelli formalmente delegati allo svolgimento di compiti previsti dal Reg. 
(CE) n. 1198/2006 che sottoscrivono, ai sensi dell’art. 38 del Reg. (CE) 498/2007, apposite 
convenzioni aventi ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della 
delega stessa. 
In applicazione dell’art. 38, in Conferenza Stato Regioni del 18 settembre 2008 è stato siglato 
l’Accordo Multiregionale. Tale accordo ha stabilito le misure del Programma delegate agli OI, 
quali:

Ammodernamenti pescherecci; 
Piccola pesca costiera; 
Compensazioni socio economiche; 
Acquacoltura (comprese misure idroambientali, sanitarie e veterinarie); 
Acque interne; 
Trasformazione e commercializzazione; 
Azioni collettive; 
Fauna e flora acquatica; 
Porti da pesca; 
Modifiche dei pescherecci; 
Sviluppo sostenibile zone di pesca.

Inoltre, sempre l’OI, gestisce parte dei fondi assegnati alle seguenti misure: 
Sviluppo mercati e campagne consumatori; 
Progetti pilota; 
Assistenza tecnica. 

Successivamente all’Accordo Multiregionale il 1 marzo 2010 è stata sottoscritta tra l’OI della 
Regione Puglia e l’AdG un’apposita convenzione riportante le modalità, i criteri e le responsabilità 
connesse all’attuazione della delega. In particolare la convenzione all’art. 3 recita: “L’OI, 
avvalendosi anche di altri Enti o Organismi pubblici, con riferimento alle misure gestite 
direttamente in forza dell’Accordo Multiregionale, esercita le funzioni di cui all’art. 59 del Reg. 
(CE) n. 1198/2006, di seguito indicate: 
1) in conformità alle procedure della AdG e con il pieno utilizzo del SIGC, definisce, per le 

misure di competenza, i criteri e le modalità attuative, i requisiti per l’ammissione al 
cofinanziamento, nonché le procedure finalizzate all’archiviazione delle domande di contributo 
presentate e al monitoraggio finanziario; 

2) nell’ambito dei controlli delle operazioni da cofinanziare e prima di autorizzare il pagamento 
agli aventi diritto, l’OI mediante il pieno utilizzo del SIGC:

a) verifica che le spese dichiarate dai beneficiari siano reali; 
b) verifica che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di 

approvazione;
c) riceve, archivia e conserva le domande di pagamento e verifica la regolarità 

amministrativa; 
d) controlla la conformità delle spese alla normativa comunitaria e nazionale; 
e) verifica il rispetto dei sopra citati requisiti di ammissione al cofinanziamento; 
f) esegue i controlli amministrativi previsti dalla normativa comunitaria in materia, sulla 

totalità delle operazioni, secondo specifiche definite di comune accordo tra l’AdG e 
l’O.I.;
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g) esegue l’estrazione del campione di controlli in loco sulla base dell’analisi di rischio e 
nel rispetto delle percentuali minime di estrazione previste dal manuale dell’AdG, 
tenendo altresì conto delle specificità o criteri aggiuntivi evidenziati nel bando redatto 
dall’OI;

h) redige apposita documentazione relativa a ciascuna verifica in loco, indicante il lavoro 
svolto, la data e i risultati della verifica nonché i provvedimenti presi in connessione 
con le irregolarità riscontrate; 

i) segnala all’AdG eventuali problematiche connesse all’attuazione del programma 
proponendo le possibili soluzioni da sottoporre se del caso alla Cabina di Regia; 

j) effettua la risoluzione delle eventuali criticità risultanti dai controlli in loco; 
k) risolve congiuntamente con l’AdG le criticità risultanti dai controlli amministrativi e 

informatici svolti dall’AdG nell’ambito del Sistema Integrato di Gestione e Controllo; 
l) garantisce l’immissione, nell’ambito delle funzionalità del Sistema integrato di 

gestione e controllo, di tutti i dati e della documentazione relativa a ciascuna 
operazione cofinanziata per assicurarne la gestione finanziaria, la sorveglianza, la 
verifica, gli audit e la valutazione; 

m) gestisce la contabilità dei progetti mediante le risorse di Information Technology, 
messe a disposizione dall’AdG nell’ambito delle funzionalità del Sistema integrato di 
gestione e controllo; 

n) garantisce il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui 
all’art. 51 del Reg. (CE) n. 1198/2006 ed, in particolare, provvede affinché i 
beneficiari vengano informati circa le condizioni specifiche relative ai prodotti o ai 
servizi da fornire nel quadro dell’operazione ammessa a cofinanziamento, il piano di 
finanziamento, il termine per l’esecuzione nonché i dati finanziari o di altro genere 
che vanno conservati e comunicati per accedere al cofinanziamento; 

o) gestisce gli eventuali contenziosi concernenti le operazioni; 
p) fornisce i documenti, le relazioni e i dati nei tempi e nella forma previsti dalla 

normativa comunitaria e nazionale, o secondo le specifiche richieste dei Servizi della 
Commissione e dell’AdG; 

q) assicura l'integrità, la validità e la leggibilità nel tempo di tutti i documenti 
giustificativi relativi alle spese e agli audit corrispondenti al programma operativo da 
tenere a disposizione della Commissione e della Corte dei Conti europea in 
conformità a quanto disposto dalla normativa comunitaria in materia di conservazione 
degli atti; 

r) assicura, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi stabiliti 
dall’art. 57, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1198/2006, attraverso la 
separazione delle funzioni ivi prescritta; 

s) assicura, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi stabiliti 
dall’art. 39, comma 5, del regolamento (CE) n. 498/2007, attraverso la separazione 
delle funzioni, curando che l’attività di istruttoria finale propedeutica al pagamento sia 
effettuata da soggetti diversi da quelli appartenenti alla gestione; 

t)  trasmette all’AdG tutti i documenti eventualmente richiesti atti a consentire un 
controllo qualitativo dell’attuazione del programma operativo; 

u)  trasmette al referente regionale dell’Autorità di certificazione, in quanto Organismo 
intermedio delegato alla Certificazione e all’Autorità di Audit tutte le informazioni 
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necessarie in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle 
spese erogate.”. 

L’OI formalmente delegato allo svolgimento delle attività previste nella convenzione stipulata con 
l’AdG, opera sulla base delle disposizioni contenute nella normativa comunitaria e nazionale, 
nonché sulla base di quanto previsto nel Manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG PO FEP 
2007/2013.
L’OI è giuridicamente e finanziariamente responsabile nei confronti dell’AdG dell'efficiente e 
corretta gestione ed esecuzione delle funzioni delegate. 
Le funzioni dell’OI saranno svolte secondo le modalità e la tempistica indicate contenute nel 
presente  manuale. 
L’OI è sottoposto a controlli di II livello, effettuati anche a campione finalizzati alla verifica del 
corretto svolgimento di tutte le operazioni delegate. 
L’Organismo Intermedio/Referente Autorità di Gestione della Regione Puglia è rappresentato dal 
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca 
Indirizzo: REGIONE PUGLIA – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Caccia e Pesca 
Via Paolo Lembo 38/F  - 70126– Bari    
PEC:servizio.cacciapesca@pec.rupar.puglia.it 
Tel. 080 9179814 - Fax 080 9179811.

2.2 Referente dell’Autorità di Certificazione 
Il Referente dell’Autorità di Certificazione (RAdC) è stato inviduato con D.G.R. n. 1149 del 
30/06/09 Ufficio Autorità di Certificazione – Area Finanza e Controlli – Servizio Controlli -  nella 
persona del  Dirigente. 
Il RAdC adempie a tutte le funzioni ad esso delegato dall’AdC nell’ambito delle attività definite 
dall’art. 60 del Reg (CE) 1198/2006 del Consiglio e secondo le modalità definite dal Reg. (CE) 
498/2007 della Commissione. 
In particolare, è incaricato di svolgere i compiti seguenti: 
1. predisporre la certificazione delle spese relativa alle misure di competenza, secondo i modelli 

predisposti dall’AdC nazionale; 
2. trasmettere la documentazione all’AdC nazionale per l’elaborazione della domanda di 

pagamento generale del Programma; 
3. effettuare i controlli a campione sulle spese relative ad operazioni inerenti le misure di 

competenza; 
4. tenere una contabilità separata degli importi recuperabili, dei recuperi effettuati e delle spese 

ritirate e trasmettere le relative informazioni, a scadenze prestabilite, all’Amministrazione 
centrale;

5. elaborare e trasmettere alla Commissione, per il tramite dell’Organismo responsabile per 
l’esecuzione dei pagamenti, le dichiarazioni certificate delle spese e delle domande di 
pagamento; 

6. certificare che: la dichiarazione delle spese è corretta, proviene da sistemi di contabilità 
affidabili ed è basata su documenti giustificativi verificabili; le spese dichiarate sono conformi 
alle norme comunitarie e nazionali applicabili e sono state sostenute in rapporto alle operazioni 
selezionate per il finanziamento in linea con i criteri applicabili al programma e alle norme 
comunitarie e nazionali; 
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7. garantire di aver ricevuto dal RAdG informazioni adeguate in merito alle procedure seguite e 
alle verifiche effettuate in relazione alle spese figuranti nelle dichiarazioni di spesa; 

8. operare conseguentemente ai risultati di tutte le attività di audit svolte dall’Autorità di Audit 
sotto la sua responsabilità; 

9. mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate; 
10. tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi revocati a seguito della 

soppressione totale o parziale della partecipazione a un’operazione. Gli importi recuperati prima 
della chiusura del programma operativo, che devono essere riversati al bilancio generale 
dell’Unione Europea in seguito a rettifiche finanziarie apportate a norma dell’art. 97, sono 
detratti dalla dichiarazione di spesa successiva. 

Il RAdC ha sottoscritto un’apposita convenzione con l’AdC per l’attribuzioni delle funzioni di cui 
all’art. 60 del Reg. (CE) 1198/06. 
Indirizzo: REGIONE PUGLIA – Area Finanza e Controlli – Servizio Controlli - Ufficio Autorità di 
Certificazione, Via Postano n. 6, 70121- BARI. 

2.3 Responsabili di asse/misura 
Nell’ambito dell’organizzazione che la Regione ha adottato per l’attuazione del PO FEP 2007-2013, 
sono state previste delle figure professionali responsabili della gestione e attuazione delle misure di 
intervento. Si sono distinte le misure in 3 gruppi: le Misure Strutturali; le Misure per lo Sviluppo 
sostenibile della pesca ed assistenza tecnica ; e le Misure socioeconomiche e di interesse comune. 
Questi tre raggruppamenti comprendono una serie di misure facenti capo ai 5 Assi prioritari del PO 
FEP 2007-2013. 

1) Misure Strutturali così articolata:  
1) Investimenti a bordo  e selettività (misura 1.3); 
2) Acquacoltura (mis. 2.1.1-2.1.2-2.1.3-2.1.4); 
3) Pesca nelle acque interne (mis. 2.2) 
4) Trasformazione e commercializzazione prodotti ittici (mis 2.3); 
5) Misure per preservare e sviluppare la flora e la fauna acquatica (mis. 3.2); 
6) Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca (mis 3.3). 

2) Misure per lo sviluppo sostenibile della pesca ed assistenza al programma così
articolata:

1) Sviluppo sostenibile delle zone di pesca ( mis. 4.1); 
2) Assistenza tecnica (mis. 5.1). 

3) Misure socioeconomiche e di interesse comune così articolata:
1) Piccola pesca costiera (mis. 1.4); 
2) Compensazione socio-economica per la gestione per la flotta da pesca comunitaria 

(mis. 1.5); 
3) Azioni collettive ed altre azioni (mis. 3.1); 
4) Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori (mis. 3.4); 
5) Progetti pilota (mis. 3.5). 

La Regione ha individuato un responsabile di misura per le “Misure Strutturali”, uno per le “Misure 
per lo sviluppo sostenibile della pesca ed assistenza tecnica al programma” ed uno per le “Misure 
socioeconomica e di interesse comune”. 
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Ciascun responsabile di Asse/misura è anche componente del gruppo di lavoro di valutazione e la 
selezione delle proposte progettuali per le misure di propria competenza,  coordina tutte le attività 
necessarie per l’attuazione delle singole operazioni, dalla fase di acquisizione delle domande di 
finanziamento, all’istruttoria, alla predisposizione delle graduatorie delle domande ammissibili al 
finanziamento e alle successive attività di controllo di I° livello, relativamente al controllo 
amministrativo. 

2.4 Unità operative a supporto dei Responsabili di Misura 
Le unità  di supporto tecnico e operativo svolgono una serie di attività sotto il coordinamento dei 
Responsabili di Misura, quali: attività di segreteria nei Gruppi di lavoro per la valutazione dei 
progetti,  registrazione dei risultati dell’attività istruttoria, archiviazione dei fascicoli di ciascun 
progetto ammesso a finanziamento e l’inserimento dei dati sullo stato di avanzamento, funzionale  
al monitoraggio fisico, finanziario e procedurale. Nella loro attività si avvalgono del SIPA.  

2.5 Il Revisore
Il Revisore ha la funzione di svolgere un controllo amministrativo -finanziario sulle operazioni 
ammesse a finanziamento, a tal fine per ogni attività di controllo svolta, redige un verbale costituito 
da un’apposita check list in allegato, che attesta l’esecuzione dei controlli. Detta attività è 
necessariamente propedeutica al pagamento effettuato dal Servizio Ragioneria. 

2.6 Responsabile del Monitoraggio 
Il Responsabile del Monitoraggio si occupa di coordinare le attività di inserimento dati relativi 
all’attuazione fisica e finanziaria delle oprerazioni ammesse a finanziamento, nell’ambito delle 
misure del PO FEP 2007/2013 attivate a livello regionale. Inoltre controlla la correttezza 
dell’inserimento dei dati del monitoraggio nel SIPA. 

2.7 Gruppo di lavoro per la selezione dei progetti  
Nell’ambito di ciascuna misura, per la selezione delle operazioni finanziabili, è costituito un 
Gruppo di lavoro composto dal Responsabile di Misura, da altri due componenti interni al Servizio 
Caccia e Pesca e dall’Unità di supporto al Responsabile di Misura con funzioni di segretario. 
Il Gruppo di lavoro ha la funzione di effettuare la valutazione e selezione delle domande di 
finanziamento presentate, di redigere il verbale dell’attività istruttoria svolta, corredato dalle check 
list di ricevibilità, ammissibilità e valutazione e di determinare la graduatoria delle domande. 

2.8 Misure adottate a garanzia della separazione delle funzioni 
La Regione Puglia ha provveduto ad individuare nel proprio assetto organizzativo, il RAdG ed il 
RAdC, quali strutture distinte e funzionalmente indipendenti per lo svolgimento dei compiti 
delegati rispettivamente dall’Autorità di Gestione e dall’Autorità di Certificazione (art. 57 Reg. CE 
1198/2006).

3 SISTEMA ITALIANO DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA - SIPA 

3.1 Generalità
Al fine di affrontare in maniera strutturata e sistemica l’attuazione del Reg. (CE) 1198/2006 del 
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Consiglio e del Reg. (CE) 498/2007 della Commissione, relativi al Fondo europeo per la pesca - 
FEP, è stato avviato in ambito SIAN il progetto per il “Sistema Italiano della Pesca e 
dell’Acquacoltura -SIPA”.
Il SIPA rappresenta lo strato di servizio comune alle Amministrazioni del dominio della pesca in 
grado di fornire soluzioni organizzative e funzionali di supporto agli adempimenti amministrativi 
connessi alla gestione del settore. 
Il SIPA deve infatti rispondere alle necessità di supporto informativo ed operativo delle diverse 
Amministrazioni coinvolte ed è pertanto finalizzato: 

- alla realizzazione delle funzioni applicative e dei collegamenti telematici necessari a 
supportare l’istruttoria ed il controllo degli adempimenti dichiarativi a carico dei beneficiari 
dei contributi erogati a valere sul FEP e delle misure previste dalla normativa nazionale, 
tenuto conto del coinvolgimento dell’insieme degli attori coinvolti nei processi; 

- all’impianto ed all’esercizio di un sistema di controllo in grado di fornire 
all’Amministrazione gli strumenti atti ad assicurare l’eleggibilità degli aiuti richiesti nonché 
il rispetto delle norme nazionali e comunitarie; 

- alla realizzazione di una infrastruttura tecnologica (hardware, software di base, connettività 
TLC, ecc.) in grado di fornire la capacità elaborativa e di memoria a supporto 
dell’operatività del sistema; 

- allo scambio delle informazioni e dei dati finanziari tra lo Stato Membro e la Commissione, 
consentendo una semplificazione delle procedure, un potenziamento dell’efficienza e della 
trasparenza dell’intero sistema. 

Il servizio prevede, in modo regolato e preordinato, l’interazione sinergica tra i diversi attori 
presenti nel sistema, i quali contribuiscono - ognuno per la propria competenza - 
all’implementazione di tutte le informazioni ritenute necessarie per il funzionamento del sistema, 
con prassi operative che privilegiano il modello transnazionale in “tempo reale”. 

3.2 Gli strumenti per la gestione degli adempimenti Amministrativi
Nell’ambito del SIPA sono implementate le componenti applicative per la “Gestione degli 
adempimenti Amministrativi” delle pratiche di finanziamento FEP e del settore della pesca. 
Le principali componenti di servizio fanno riferimento: 

All’erogazione dei finanziamenti: in tale ambito vengono assicurati gli strumenti per la 
gestione di tutti gli adempimenti amministrativi richiesti per il pagamento ai beneficiari a 
supporto dell’operatività delle diverse amministrazioni coinvolte; 
Al sistema di comunicazione dei dati verso l’UE ed altri Stati Membri; 
Ai servizi a supporto dell’operatività delle Autorità di Gestione, Certificazione ed Audit. 

3.3 Modalità di accesso al sistema 
La pagina iniziale per accedere al SIPA, in ambito SIAN, va considerata sia come pagina in cui 
attivare la funzione di identificazione utente, necessaria all'accesso alle specifiche funzioni (Area 
riservata), sia come accesso ai Siti Istituzionali. 
L’accesso all’area riservata avviene tramite inserimento di username e password. 
Il SIPA in ambito SIAN deve essere in grado di gestire una utenza ragguardevole sotto il profilo 
numerico ed estremamente eterogenea a livello organizzativo. Inoltre la riservatezza e la 
certificazione delle informazioni deve essere garantita ad ogni livello attraverso il controllo e la 
tracciatura degli accessi al sistema in modo tale da poter risalire in ogni momento all’autore delle 
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modifiche delle informazioni. Risulta quindi necessario la implementazione di un sistema di 
gestione delle utenze che abiliti all’utilizzo del sistema solo utenti “conosciuti”, utenti cioè che a 
pieno titolo possono accedere al sistema. 
Nel pieno rispetto di quanto previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale, in materia di 
fruibilità dell’informazione, il sistema ha l’obbligo di garantire l’erogazione dei servizi nel rispetto 
di specifiche norme comunitarie e leggi nazionali aventi come obiettivo la sicurezza ed il controllo 
degli accessi. 
Il Servizio Gestione Utenze (SGU) del SIAN è il servizio messo a disposizione nell’ambito della 
infrastruttura finalizzato alla gestione degli utenti e delle relative abilitazioni all’utilizzo dei servizi 
informatici. Tale servizio ha quindi il compito di effettuare l’insieme delle attività preliminari che 
conducono al riconoscimento e all’abilitazione “formale” di un soggetto (ente/organismo abilitato 
oppure persona fisica) che deve divenire utente del SIPA. 
Ha inoltre il compito di gestire il colloquio con l’utente relativamente alle problematiche connesse 
all’abilitazione dell’utilizzo dei servizi SIPA, di effettuare tutte le verifiche relative alla  legittimità 
delle richieste, nonché di gestire in modo sicuro le informazioni riservate. 
Considerata la natura polifunzionale dei servizi e delle informazioni messe a disposizione dal SIPA 
in ambito SIAN, il servizio di gestione delle utenze (SGU) previene gli accessi non autorizzati 
(servizi di autenticazione) e consente agli utenti di accedere solo alle applicazioni ed alle 
informazioni per le quali essi sono abilitati (servizi di autorizzazione). 
Ogni servizio offerto viene quindi classificato secondo il grado di riservatezza e sicurezza necessari 
per la sua fruizione. I privilegi di accesso sono attribuiti ai ruoli; l’utente, nel momento in cui gli 
viene attribuita l’appartenenza ad uno specifico ruolo, eredita automaticamente i privilegi assegnati 
al ruolo stesso. 
Gli utenti possono appartenere a più ruoli applicativi, ciascuno dei quali valido in uno specifico 
contesto applicativo. I ruoli applicativi (security role) sono quindi associati a gruppi di utenti. 

3.4 Profili Utenza 
Il sistema è dotato di un meccanismo di “profilazione” che consente la definizione delle utenze,  
sulla base di ruoli/abilitazioni diversificate, in modo tale da consentire l’accesso alle sole 
informazioni di specifica competenza. 
La progettazione, la realizzazione e la gestione del sistema di identificazione, autenticazione ed 
autorizzazione viene effettuata tramite il sistema di gestione delle utenze dedicato. 
In particolare, per la gestione delle pratiche FEP, sono stati previsti i seguenti profili: 

1. Utente Operativo per l’inserimento delle pratiche per misura ( Utente 1 ); 
2. Utente Responsabile di misura per l’inserimento e la convalida dei dati delle pratiche 

per misura ( Utente 2 ); 
3. Revisore ( Utente 3 ); 
4. Utente Referente Autorità di Gestione (Utente 4); 

RUOLI E FUNZIONI UTENTI 
UTENTE 1 - Inseritore pratiche FEP 

Inserisce e gestisce la pratica per Misura: si tratta di un utente abilitato ad inserire la pratica FEP 
solo per i progetti assegnati - con il conseguente sviluppo temporale (DDS Impegno, Variazione di 
impegno, Anticipo, DDS Liquidazione, Saldo finale, Recupero capitali, Recupero interessi, ecc.). 

UTENTE 2 - Funzionario che verifica le pratiche e le fasi inserite dall’Utente 1 
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Si tratta del Responsabile di misura che può visualizzare le pratiche inserite dall’Utente1 (l’Utente2 
ha la possibilità di modificare i dati inseriti) e ha in procedura un settore di sua competenza dove 
valida le fasi economiche (DDS Impegno, Variazione di impegno, Anticipo, DDS Liquidazione, 
Saldo finale, Recupero capitali, Recupero interessi) inserite dall’utente1. 

Il Responsabile di misura (Utente 2) valida con un flag le fasi, che una volta validate non possono 
essere più modificate dall’utente1 (gestore pratiche). Le fasi validate dal Responsabile di misura 
appaiono con un “flag ” nella maschera della lista fasi dell’Utente1.
UTENTE 3 – Revisore 

Funzionario che verifica le pratiche e le fasi validate dall’Utente 2. Si tratta di un funzionario 
incardinato in un ufficio funzionalmente indipendente dall’ Ufficio Pesca che valida con un flag le 
fasi economiche (DDS impegno, Variazione impegno, Anticipo, DDS Liquidazione, Saldo finale) 
validate dall’Utente 2. Il revisore esprime esito positivo o negativo sulla fase economica. 

UTENTE 4 - Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) 

Le pratiche con le relative fasi validate dai Responsabili di misura e controllate dal Revisore sono a 
loro volta validate dall’utente 4 (RAdG), che appone un flag di convalida. 

Le fasi validate dal RAdG appaiono con un “flag ” nella maschera della lista fasi dell’utente1, 
dell’utente 2 e del Revisore. 

Il sistema SIPA sarà utilizzato dagli utenti  designati a livello regionale nelle diverse fasi di gestione 
e attuazione del Programma (predisposizione e pubblicazione dei bandi, istruttoria, erogazione dei 
finanziamenti, controlli di I livello, monitoraggio, ecc.). 

Al fine del monitoraggio di ciascuna misura, il responsabile predispone un apposito file excel 
recante tutti i dati relativi a ciascuna istanza, che viene compilato ed aggiornato in tempo reale. 
Inoltre si dovrà effettuare un monitoraggio di ciascuna polizza fidejussoria presentata dalle imprese 
di assicurazione autorizzate ad esercitare le assicurazioni del “Ramo cauzioni” o fideiussione 
bancaria a garanzia dell’importo anticipato. 

4. PROCEDURE DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DEL PO FEP: OPERAZIONI A 
REGIA E OPERAZIONI A TITOLARITÀ. 
Per il Programma FEP sono state individuate due tipologie generali di macroprocesso, aventi ad 
oggetto diverse caratteristiche di intervento, tali da ricomprendere gruppi di operazioni per ciascuno 
degli Assi del Programma Operativo. 
Le tipologie di macroprocesso cui si fa riferimento sono, rispettivamente: 

acquisizione di beni e servizi/realizzazione di opere pubbliche (relative a operazioni “a
titolarità”, il cui beneficiario è l’Amministrazione, responsabile dell’avvio e dell’attuazione 
delle operazioni) 
erogazione di finanziamenti a singoli beneficiari (relative a operazioni “a regia” nelle quali i 
beneficiari dei finanziamenti sono diversi dall’Amministrazione e sono selezionati 
attraverso bandi). 

Ciascuno dei macroprocessi individuati è contraddistinto da diverse fasi, concernenti la 
programmazione, la selezione e l’approvazione delle operazioni, la verifica delle stesse ed infine la 
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fase di certificazione e circuito finanziario. Ciascuna delle fasi richiamate è oggetto di descrizione 
dettagliata nelle piste di controllo che sono elaborate per singola misura.  

4.1 Procedure di gestione delle operazioni “a regia” : aiuti a singoli beneficiari

4.1.1 Generalità 
Per quanto riguarda l’erogazione di finanziamenti a singoli beneficiari, trattandosi di procedure di 
attuazione delle operazioni attraverso bando, lo schema di avviso pubblico è declinato sulla base 
della normativa nazionale/regionale di settore.
Riguardo alle differenti misure e alle diverse tipologie di bando che possono essere attivati, si 
evidenziano alcune fasi comuni a tutti i bandi: 

- la predisposizione ed emanazione del bando (tramite pubblicazione sul BURP e sul sito 
istituzionale: www.regione.puglia.it) è effettuata dall’Amministrazione regionale nel 
rispetto del manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG e seguendo sia gli schemi 
predisposti a livello nazionale e sia gli schemi predisposti a livello regionale;  

- l’istruttoria delle proposte progettuali presentate è svolta a cura di appositi gruppi di lavoro 
per la valutazione e la selezione delle proposte progettuali composte da funzionari 
regionali;

- i beneficiari potenziali delle operazioni sono tenuti a presentare le domande di 
partecipazione ai bandi, corredate dalla documentazione richiesta; 

- le istanze, dopo l’acquisizione e la ricevibilità,sono dapprima valutate per l’ammissibilità e 
di seguito sul merito sulla base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di 
Sorveglianza. Sulla base degli esiti istruttori sono definite le graduatorie dei progetti non 
ricevibili, non ammissibili e ricevibili e ammissibili al finanziamento e l’Amministrazione 
provvede a predisporre l’atto di approvazione delle stesse. Le graduatorie sono pubblicate 
sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e l’Amministrazione regionale 
provvede alla notifica dell’ammissione ai singoli beneficiari ammessi al finanziamento;

- successivamente si provvede, ove previsto e richiesto, alla concessione di anticipazioni, e di 
successivi acconti a stati di avanzamento lavori e all’erogazione del saldo a seguito del 
completamento dell’intervento. 

4.1.2 Trattamento delle domande 
All’interno delle procedure di gestione delle operazioni “a regia” il RAdG è responsabile delle 
seguenti attività: 

- gestione delle date di apertura e chiusura dei bandi; 
- ricezione delle domande; 
- acquisizione informatica del numero di protocollo e della data di ricezione di tutte le 

domande presentate; 
- acquisizione e conservazione. 

I documenti rilevanti anche ai fini dei controlli sono inseriti nell’apposita sezione del Sistema 
Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura –SIPA. 
Nel momento dell’avvio dell’istruttoria per ogni domanda presentata sarà costituito presso gli uffici 
del Servizio Caccia e Pesca della Regione, un fascicolo contenente tutti gli estremi relativi al 
procedimento amministrativo e tutte le check list relative ai controlli eseguiti. Il fascicolo conterrà 
quindi:
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- la domanda firmata in originale e tutta la documentazione allegata, ove prevista; 
- le eventuali domande di variante, rinuncia, ecc; 
- la documentazione relativa all’attività istruttoria svolta (richieste di integrazione documenti, 

ecc.);
- i verbali relativi alle diverse fasi del procedimento amministrativo (istruttoria, controlli 

amministrativi, controllo in loco, ecc.); 
- le check-list che descrivono sinteticamente i principali controlli effettuati sulla domanda, 

firmate dal responsabile delle diverse fasi del procedimento medesimo. 
La copertina del fascicolo deve riportare almeno i seguenti elementi: 

- numero della domanda; 
- nominativo del richiedente; 
- misura del P.O. FEP a cui si riferisce la domanda. 

E’ necessario registrare cronologicamente i dati di qualsiasi documento e/o avvenimento (numero e 
data di protocollo e tipo di documento/evento) relativo alla domanda, sulla parte interna del 
fascicolo o sul retro di copertina. 
Il fascicolo deve essere ordinato in modo da garantire la conservazione e la reperibilità di tutta la 
documentazione in esso contenuta. Gli archivi sono gestiti nel rispetto delle norme vigenti sulla 
sicurezza dei dati e sulla tutela della privacy e devono essere conservati per almeno tre anni dalla 
data di chiusura del Programma. L’archivio deve essere ordinato per singola misura. I fascicoli 
relativi alle singole domande devono essere inseriti nell’archivio della misura corrispondente. 
Trascorso il tempo previsto per la conservazione dei fascicoli, l’Amministrazione regionale procede 
alla loro eliminazione, salvo diverse disposizioni. 
Ad ogni domanda ricevibile, è assegnato un codice secondo i seguenti criteri: 
- assegnazione di un numero progressivo; 
- identificazione del Codice di Misura;
- anno di riferimento (anno di pubblicazione del bando). 

Di seguito si riportano i codici delle misure FEP:  

MISURA CODIFICA PER MISURA 

1.3 - Investimenti a bordo  AP

1.4 - piccola pesca costiera PPC

1.5 - Compensazioni socio economiche  CSE

2.1 - Acquacoltura AC

2.2 - Pesca acque interne AI

2.3 - Trasformazione e commercializzazione  TR

3.1 - Azioni collettive ACO

3.2 - Protezione e sviluppo fauna e flora acq. BA
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3.3 - Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca PP

3.4 - Sviluppo di nuovi mercati  PRO

3.5 - Operazioni pilota OPI

4.1 - Sviluppo sostenibile zone di pesca SZ

5.1 - Assistenza tecnica AT

4.1.3 Selezione e approvazione delle operazioni 
Il RAdG provvede a predisporre ed emanare i bandi di attuazione ed a pubblicarli sul BURP e sul 
sito istituzionale www.regione.puglia.it dandone opportuna pubblicità. Ciascun bando contiene 
almeno le seguenti informazioni: 

a.Riferimenti normativi 
b.Finalità della misura e tipologia degli interventi 
c.Area territoriale di attuazione 
d.Dotazione finanziaria 
e.Intensità dell’aiuto 
f. Soggetti ammissibili a finanziamento 
g.Requisiti di ammissibilità 
h.Criteri di selezione 
i. Documentazione richiesta per accedere al contributo 
j. Tempi e modalità di esecuzione dei progetti 
k.Varianti
l. Proroghe
m. Vincoli di alienabilità e di destinazione 
n.Modalità di erogazione dei contributi 
o.Obblighi
p.Controlli
q.Revoca dei contributi 
r. Recupero somme erogate
s. Cumulo degli aiuti pubblici 
t. Tempi, responsabilità e provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
u.Tracciabilità dei flussi finanziari 
v.Protezione dei dati personali 

La domanda è presentata dal beneficiario secondo le modalità previste dai singoli bandi di 
attuazione. 
Per l’adesione alle singole misure attivate del P.O. FEP 2007/2013 dovrà essere presentata una 
domanda di finanziamento utilizzando il modello fac-simile, allegato al bando pubblico, corredato 
della relativa modulistica integrativa e degli allegati tecnici specifici. 
Se le domande presentano irregolarità considerate non sanabili rispetto alla normativa di 
riferimento, le stesse vengono archiviate. 
Tra le irregolarità da considerare non sanabili vanno ricomprese le seguenti fattispecie: 

- l’invio della domanda fuori termine; 
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- l’invio della domanda con modalità diverse da quelle tassativamente indicate dalla 
normativa; 

- la mancata e/o errata sottoscrizione della domanda. 
La documentazione indicata nel bando come essenziale per l’espletamento della fase istruttoria deve 
essere presentata unitamente alla domanda. Se non diversamente specificato nel bando, i requisiti 
per l’accesso ai benefici e per la formazione della graduatoria debbono essere in possesso e 
dichiarati dal richiedente alla data di presentazione delle domande. Il soggetto richiedente è tenuto a 
comunicare tempestivamente tutte le variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda e nella 
documentazione allegata che dovessero intervenire successivamente alla sua presentazione. 

4.1.4 Termini per la presentazione della domanda 
I bandi pubblici prevedono in ordine alle modalità di presentazione delle domande: 

- la durata del periodo nel corso del quale è consentita la presentazione delle domande con 
indicazione del relativo termine di scadenza; 

- qualora sia prevista la presentazione sia in forma telematica che in forma cartacea della 
domanda, il tempo massimo entro cui deve essere trasmessa la copia cartacea; 

- la frequenza e le relative date di riferimento in caso di applicazione della procedura a bando 
aperto; 

- qualora sia adottato il bando aperto sono indicate anche le specifiche modalità per il 
trattamento delle domande afferenti ai diversi sottoperiodi della procedura, sia per 
l’eventuale reiterazione delle domande che per la formazione delle graduatorie di 
ammissibilità. 

L’Amministrazione si riserva, in funzione dell’avanzamento finanziario delle misure e dell’intero 
programma, di sospendere la presentazione delle domande anche se il termine di scadenza del 
“bando aperto” non è ancora intervenuto o di prevedere ulteriori raccolte, in aggiunta a quelle già 
prefissate. Nel caso di interruzione dei termini per la raccolta delle domande deve essere data 
formale comunicazione prima della scadenza fissata. 
La domanda di ammissione deve essere spedita a mezzo raccomandata e/o per via telematica. Nel 
caso di domande presentate tramite il servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento, 
ai fini del rispetto dei termini di presentazione, fa fede la data del timbro postale di spedizione. 
Qualora la data di scadenza del bando ricada nei giorni festivi, questa viene posposta al giorno 
lavorativo successivo la predetta data. 
L’istanza è acquisita dall’Ufficio Ricevente -Segreteria del Dirigente del Servizio- che appone il 
timbro di arrivo. Successivamente il RAdG, previa assegnazione al funzionario competente, la 
trasmette all’Ufficio Protocollo. A seguito della procedura di protocollazione informatica, l’istanza 
è trasferita al funzionario competente. 

4.1.5 Procedimento amministrativo 
Istruttoria 
L’istruttoria delle domande è avviata a partire dalla data di acquisizione della domanda da parte 
dell’Amministrazione regionale. Il RAdG procede all’assegnazione della domanda al Responsabile 
del procedimento. L’avvio del procedimento se previsto dal bando è comunicato al beneficiario 
almeno con le seguenti informazioni: 

l’oggetto del procedimento (misura P.O.); 
il codice identificativo del progetto; 
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l’ufficio competente e il responsabile del procedimento; 
l’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti ed esercitare il diritto di accesso. 

Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, il responsabile del procedimento potrà richiedere, ai 
sensi dell’art. 6 comma 1 della legge 241/1990 la documentazione integrativa e/o precisazioni, 
ritenute necessarie per il completamento dell’attività istruttoria. 

Ricevibilità 
La verifica della ricevibilità della domanda avviene tenuto conto delle condizioni specificate nel 
bando. In tutti i casi per valutare la ricevibilità della domanda presentata, il soggetto incaricato, 
deve verificare: 

i tempi di presentazione della domanda; 
la completezza dei dati sulla domanda, compresa la sottoscrizione della stessa nelle modalità 
previste nell’avviso pubblico; 
la presenza e la completezza della documentazione presentata, ai sensi del medesimo avviso. 

Il Gruppo di lavoro, composto da personale interno alla struttura regionale, appositamente costituito 
dal RAdG, procede alla compilazione della check list di ricevibilità delle istanze, seguendo il fac 
simile contenente gli elementi minimi (allegato 5.1) al  Manuale delle Procedure e dei Controlli del 
RAdG. Le domande ritenute ricevibili sono sottoposte alla procedura di ammissibilità e di 
valutazione sulla base dei criteri di selezione specificati nei bandi. 

Ammissibilità e selezione 
Il controllo di ammissibilità è finalizzato a verificare che i soggetti richiedenti e le operazioni 
finanziabili possiedano i requisiti di ammissibilità così come previsti nelle Disposizioni attuative 
e/o nel bando. 
Il Gruppo di Lavoro, una volta verificata l’ammissibilità dell’operazione, procede all’istruttoria, alla 
successiva stesura del verbale delle attività svolte e alla compilazione delle check list di 
ammissibilità (allegato 5.2). Inoltre il gruppo potrà eseguire i controlli previsti dalla normativa 
vigente sulle autodichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/00. In presenza di dichiarazioni mendaci 
l’Amministrazione procede alla archiviazione dell’istanza e all’avvio delle procedure previste per 
tale fattispecie di irregolarità dalla normativa nazionale. 
Il gruppo di lavoro poi procede alla valutazione delle domande di finanziamento sulla base dei 
criteri di selezione approvati in Comitato di Sorveglianza. 
Il Gruppo di Lavoro per la valutazione: 

procede all’esame delle caratteristiche tecnico economiche di ciascun progetto, ivi compresa 
la rispondenza alla normativa comunitaria, nazionale / regionale in vigore; 
provvede, utilizzando apposite schede di valutazione (allegato 5.3), qualora previste nel 
bando ad espletare la fase di selezione delle domande considerate ammissibili, cioè ad 
assegnare un punteggio di merito a ciascuna istanza sulla base dei criteri di selezione 
approvati dal Comitato di Sorveglianza per la misura di riferimento e dalle indicazioni 
stabilite nel bando pubblicato.

Eventuali condizioni dichiarate nella domanda di finanziamento iniziale, che abbiano comportato 
l’attribuzione di punteggi utili ai fini della collocazione nelle graduatorie predisposte per la 
concessione dei premi/contributi, devono essere mantenute almeno sino alla completa realizzazione 
dell’intervento finanziato. Al fine della liquidazione del saldo, tale punteggio dovrà comunque 
permettere il mantenimento dell’iniziativa all’interno della graduatoria dei progetti finanziati. La 
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perdita dei requisiti, se comporta il venir meno del presupposto per l’utile collocazione in 
graduatoria, determina la decadenza della domanda del contributo. 
Per ogni domanda verrà redatta apposita scheda di valutazione, qualora prevista nel bando, che 
diverrà parte integrante del verbale datato e sottoscritto dal soggetto responsabile/Gruppo di 
Lavoro.

Formulazione delle graduatorie
La graduatoria definitiva verrà stilata successivamente alla graduatoria provvisoria. 
La graduatoria  provvisoria delle istanze ammissibili, con il relativo punteggio e gli importi della 
spesa ammessa e dell’aiuto pubblico concedibile, e l’elenco delle istanze non ammissibili perché 
non ricevibili o escluse a seguito di istruttoria negativa, con indicazione delle motivazioni di 
esclusione o di non ricevibilità, approvata con apposito provvedimento, saranno ufficializzati nei 
tempi e nelle forme previsti dal bando. 
Tutti gli interessati, entro i tempi previsti dal bando, potranno richiedere, con apposita istanza può 
chiedere, il riesame  dell’operazione, fornendo degli elementi e delle motivazioni valide al fine di 
verificare le ragioni di esclusione e non ammissibilità dell’operazione. 
In seguito a questa ulteriore verifica dell’attività istruttoria o in mancanza di istanze di riesame, il 
gruppo di lavoro procede alla stesura della graduatoria definitiva, che sarà ufficializzata, con il visto 
del Revisore, nei tempi e nei modi previsti dal bando. La graduatoria definitiva sarà trasmessa al 
RAdG, che con determina Dirigenziale ne prende atto e la pubblica sul BURP. 

Provvedimenti di concessione del contributo/premio 
I provvedimenti di concessione del contributo/premio sono adottati dall’Amministrazione 
Regionale a seguito della pubblicazione della graduatoria definitiva delle istanze ammesse a 
finanziamento 
I suddetti provvedimenti riportano, ove pertinente, le seguenti informazioni: 

- riferimento dell’avviso pubblico in forza del quale è stata presentata la domanda; 
- riferimenti degli atti amministrativi; 
- dati finanziari relativi all’investimento ed al contributo ammesso con l’individuazione delle 

quote di cofinanziamento comunitaria e, nazionale e regionale;
- prescrizioni e obblighi derivanti dal procedimento istruttorio. 

4.1.6 Modalità di erogazione del finanziamento 
Per quanto concerne l’erogazione del contributo concesso, subordinatamente all’osservanza da parte 
dei beneficiari finali degli adempimenti previsti nel bando e dalle pertinenti normative, può essere 
prevista l’erogazione di : 

- un’anticipazione, ai sensi delle disposizioni e dei criteri applicativi della normativa di settore 
(o prevista dal bando) con riferimento alla misura prevista, ove richiesta e previa 
presentazione di apposita garanzia fideiussoria; 

- ulteriori acconti a stati di avanzamento lavori;  
- un saldo, previa presentazione della documentazione attestante il completamento del 

progetto e della documentazione finale di spesa effettivamente sostenuta (fatture e 
quietanze, ecc.); 

- ciascun responsabile di Misura dovrà provvedere a monitorare le garanzie fideiussorie 
presentate da ciascun beneficiario che ha richiesto l’anticipazione. 

Modalità di presentazione della domanda di pagamento 
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Le modalità di presentazione delle richieste dei contributi o dei premi spettanti sono disciplinate nei 
specifici bandi relativi alle diverse misure e, comunque, seguendo dei principi comuni quali: 

- l’erogazione dei contributi prevede la presentazione di una domanda di rimborso inoltrata 
dal soggetto beneficiario; 

- la domanda cartacea dovrà essere presentata all’Ufficio accettazione dell’Amministrazione e 
fa fede la data apposta sulla ricevuta rilasciata dal Servizio Caccia e Pesca e 
successivamente acquisita dal RAdG. Nel caso di domande presentate tramite il servizio 
postale  con raccomandata con avviso di ricevimento, per il rispetto dei termini di 
presentazione fa fede la data del timbro postale di spedizione; 

- l’istanza pervenuta dopo essere stata acquisita dal RAdG dovrà essere trasmessa all’Ufficio 
protocollo, per attribuire un identificativo di protocollo secondo il sistema di protocollazione 
informatico. L’istanza una volta protocollata viene assegnata al Responsabile del 
procedimento. 

- i pagamenti sono autorizzati dopo l’effettuazione delle verifiche e degli accertamenti 
previsti dall’Amministrazione regionale; 

- ai fini dell’accertamento delle spese sostenute e della verifica sulla corretta e conforme 
realizzazione del progetto, il funzionario incaricato all’accertamento potrà richiedere ogni 
altra documentazione utile; 

- tutta la documentazione relativa al progetto ed alla sua attuazione dovrà essere tenuta a 
disposizione dal beneficiario per gli accertamenti, i controlli e le ispezioni per il periodo di 
rispetto dei vincoli e degli impegni definito nei singoli bandi. 

Richiesta di anticipazione del contributo ammesso a finanziamento 
Gli anticipi, possono essere corrisposti per un importo non superiore al 50% del contributo pubblico 
concesso previa presentazione di un polizza fideiussoria, prestata da imprese di assicurazioni 
autorizzate ad esercitare le assicurazioni del “ramo cauzioni” di cui alle lettere b) e c) della legge 10 
giugno 1982, n. 348, ovvero di fideiussione bancaria, a garanzia dell’importo anticipato. La 
fideiussione dovrà avere durata limitata al periodo di realizzazione dell’intervento e potrà essere 
svincolata solo su autorizzazione dell’Amministrazione regionale. 
Gli anticipi possono essere concessi solo dopo che l’Amministrazione regionale abbia ammesso il 
progetto al finanziamento ed effettuato i controlli amministrativi  sul 100% della documentazione 
presentata. Il Responsabile di Asse/misure provvede a svolgere le verifiche di conformità della 
documentazione presentata. Ad esito positivo del controllo il Responsabile di Asse/misura elabora il 
relativo atto di liquidazione. L’atto è sottoposto al controllo del funzionario Revisore il quale ne 
accerta la regolarità dandone evidenza con l’apposizione del proprio visto e poi è sottoposto alla 
firma del RAdG. Successivamente, il Responsabile dei flussi finanziari, che per la Regione Puglia si 
identifica nel Servizio Ragioneria, sulla base dell’atto di liquidazione firmato e datato, predispone il 
mandato di pagamento relativo all’anticipo richiesto. 
Il Servizio Regioneria effettua l’ordinativo di pagamento al beneficiario finale. In caso di esito 
negativo della verifica provvede a darne comunicazione al RAdG. 

Richiesta acconti e/o saldo 
Il beneficiario effettuata, in tutto o in parte, l’operazione ammessa a contributo, nei termini previsti 
dal bando o, in caso di premi concessi, avendo adempiuto a quanto richiesto dal bando di 
riferimento, presenta la sua domanda di rimborso al RAdG, producendo la documentazione prevista 
dal medesimo bando di attuazione che deve almeno prevedere: 
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- dichiarazione sullo stato di avanzamento delle attività a firma del soggetto beneficiario o del  
legale rappresentante, e della documentazione tecnica prevista in ogni singolo bando; 

- elenco delle fatture e/o di altri documenti di spesa, riportanti gli estremi della data e del 
numero del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura, 
dell’imponibile in euro; 

- le fatture quietanzate, nonché la documentazione da cui risultino i pagamenti effettuati e le 
relative modalità. 

Nei singoli bandi predisposti dall’Amministrazione potranno essere stabilite ulteriori regole per la 
richiesta di acconti (numero, importi massimi, importi liquidabili in funzione dell’anticipo, 
tempistica, ecc.). 
La domanda di rimborso, dopo essere stata protocollata, è oggetto al controllo. 
Acquisiti gli esiti dei controlli di 1° livello che possono includere anche i controlli in loco, secondo 
quanto previsto nel Cap. 8 “Organizzazione dei controlli sulle operazioni”, il Responsabile di 
Asse/misura, avvalendosi anche del SIPA, procede all’esame delle risultanze dei controlli effettuati 
e, nei casi previsti, attiva le procedure per la segnalazione delle irregolarità. In caso di esito positivo 
del controllo, il Responsabile di Asse/misura procede, sulla base dell’importo della spesa 
riconosciuta, al calcolo del contributo spettante o al calcolo del premio, con la conseguente 
predisposizione dell’atto di liquidazione dell’acconto/saldo. L’atto di liquidazione è sottoposto alla 
verifica del Funzionario Revisore e alla firma del RAdG e successivamente è trasmesso al Servizio 
Ragioneria della Regione Puglia. 
I responsabili delle fasi dell’iter amministrativo sono individuati nella pista di controllo redatta 
dall’amministrazione per ciascuna misura attivata. 
Successivamente, il Servizio Ragioneria, responsabile dei flussi finanziari, provvede a predisporre il 
mandato di pagamento. 
Il Servizio Ragioneria provvede a ricevere i mandati di pagamento, a convalidarli previa verifica di 
competenza ed ad effettuare l’ordinativo di pagamento al beneficiario finale. In caso di esito 
negativo della verifica provvede a darne comunicazione al RAdG.
Le informazioni relative agli impegni ed ai pagamenti autorizzati, ai fini della certificazione delle 
spese alla Commissione Europea, sono trasmessi al RAdC per gli adempimenti di competenza. 

4.1.7 Ricorsi 
Avverso le graduatorie e ogni altro atto con rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di 
avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo le modalità di seguito indicate: 

Contestazioni per mancato accoglimento o finanziamento della domanda.  
Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggetto interessato è data 
facoltà di esperire tre forme alternative di ricorso, come di seguito indicato: 
1)  presentazione di istanza di riesame con apposita memoria al RAdG entro 30 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria provvisoria. Tale istanza deve essere supportata da elementi e 
motivazioni valide, tali da far ragionevolmente intendere che il gruppo si lavoro sia palesemente in 
errore sul riconoscimento di requisiti oggettivi in possesso del soggetto istante. Il riesame è 
effettuata dall’Amministrazione regionale entro un termine massimo di 90 giorni dalla 
presentazione. Trascorsi i 90 giorni ed in assenza di comunicazione da parte della stessa, opera il 
silenzio diniego e, pertanto, l’istanza di riesame si intende respinta; 
2) ricorso giurisdizionale al TAR competente: 

- entro 60 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva; 
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- entro 60 giorni successivi al termine ultimo dei 90 giorni considerati per l’operatività del 
silenzio-diniego, di cui al secondo alinea del precedente punto 1; 

3) ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva.. 

Contestazioni per provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo 
Contro i provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguito 
dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire i seguenti ricorsi: 

- istanza di riesame con apposita memoria al RAdG entro 30 giorni dalla pubblicazione della 
graduatoria provvisoria. Tale istanza deve essere supportata da elementi e motivazioni 
valide, tali da far ragionevolmente intendere che il gruppo si lavoro sia palesemente in 
errore sul riconoscimento di requisiti oggettivi in possesso del soggetto istante. Il riesame è 
effettuata dall’Amministrazione regionale entro un termine massimo di 90 giorni dalla 
presentazione. Trascorsi i 90 giorni e in assenza di comunicazione da parte della stessa, 
opera il silenzio diniego e, pertanto, l’istanza di riesame s’intende respinta; 

- ricorso al Giudice Ordinario entro i termini previsti dal Codice di procedura Civile. 
Per le ulteriori specifiche dei ricorsi ammissibili si fa riferimento a quanto espressamente previsto 
nei singoli bandi e nel Manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG. 

4.1.8 Codice CUP 
Il CUP, Codice Unico di Progetto, è costituito da una stringa alfanumerica di 15 caratteri, che 
accompagna ciascun progetto di investimento pubblico a partire dalla fase formale di assegnazione 
delle risorse. 
Il CUP è un'etichetta che caratterizza in maniera biunivoca ogni progetto d'investimento pubblico; è 
una sorta di "codice fiscale" del progetto, costruito a partire dalle caratteristiche del progetto stesso, 
secondo un algoritmo che ne assicura l'univocità. Il codice CUP vene generato dal Sistema di 
gestione e controllo. Qualora questo non funzionante, l'utente può richiederlo comunicando le 
risposte alle seguenti domande: 
a) identificazione soggetto richiedente ed oggetto: chi sei, cosa vuoi fare, dove lo vuoi fare; 
b) identificazione copertura finanziaria: quali sono gli importi del costo e del finanziamento 
pubblico del progetto, quali sono le fonti di copertura finanziaria. 
La complessiva modalità operativa del sistema CUP è connotata da un funzionamento procedurale 
semplice: 

- Collegarsi al sito http: //www.cipecomitato.it/cup/Cup.asp; 
- I soggetti responsabili dei progetti di investimento pubblico provvedono a far accreditare 

propri funzionari al sistema CUP, ricorrendo alla procedura di accredito al sistema, al 
termine della quale é assegnata un'utenza, con la relativa password; 

- Il CUP è richiesto dagli utenti accreditati compilando per via telematica, in modo 
guidato dal sistema, alcune schede con le informazioni essenziali relative al progetto; 

- La procedura genera il CUP in via automatica. 
Le informazioni relative al progetto, fornite ai fini della generazione del codice, concorrono alla 
costituzione di un'anagrafe dei progetti (Sistema Indice) a disposizione di tutti i soggetti abilitati, 
che, attraverso specifiche interrogazioni, possono accedere alle informazioni esistenti. 
Come il codice fiscale, così il CUP non cambia durante la "vita" del progetto. 
Anche le informazioni inserite all'atto della richiesta del codice, che sono ovviamente quelle 
disponibili per l'utente al momento della registrazione, non devono essere modificate durante la vita 
del progetto. 
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Il Sistema CUP quindi presenta le seguenti caratteristiche: 
1. il codice è generato e trasmesso all'utente da un sistema di registrazione dei progetti di 

investimento pubblico; 
2. il sistema utilizza un'area ad esso dedicata presente sul portale CIPE, all'indirizzo 

(http://www.cipecomitato.it/cup/Cup.asp); 
3. l'attribuzione del codice è vincolata alla comunicazione di alcune informazioni sintetiche 

che caratterizzano il progetto di investimento pubblico. A dette informazioni si potrà poi 
accedere digitando il CUP del progetto stesso. 

Utilizzo del CUP: 
Il codice CUP, basandosi sulla logica di associare, in maniera biunivoca, un codice al "corredo 
informativo" di ciascun progetto d'investimento pubblico, identifica con certezza il progetto stesso, 
e permetterà di rilevare e distribuire, grazie al sistema MIP (Monitoraggio Investimenti Pubblici), le 
informazioni relative all'evoluzione del progetto, presenti nei (e necessarie ai) sistemi informativi 
utilizzati dalle varie amministrazioni. 
Come chiarito dalla Delibera CIPE n. 24 del 29 settembre 2004, al punto 2.2, il codice CUP va 
indicato su tutti i documenti amministrativi e contabili relativi allo specifico progetto cui esso 
corrisponde. In particolare, il CUP deve essere inserito: 
- nei provvedimenti di concessione e nei contratti di finanziamento con oneri a carico della finanza 
pubblica, per la copertura, anche parziale, del fabbisogno dei progetti d'investimento pubblico; 

- nei documenti contabili, cartacei ed informatici, relativi ai flussi finanziari generati da 
tali finanziamenti; 

- nei progetti d'investimento pubblico, che sono, ad esempio, sottoposte all'esame del 
CIPE, e nei correlati documenti di monitoraggio; 

- nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti. 

4.2 Procedure di gestione delle operazioni “a titolarità”: realizzazione di opere pubbliche/ 
acquisizione di beni e servizi 
Nel seguito vengono esemplificate le procedure di gestione adottate dal RAdG con riferimento alle 
misure a titolarità. 
Tutte le operazioni cofinanziate, sia che diano luogo all’affidamento di appalti pubblici (operazioni 
a titolarità), con procedure di evidenza pubblica conformi alla disciplina vigente in materia di 
appalti pubblici (Cfr D.Lgs n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, forniture e 
servizi” e s.m.i e Legge 241/90 e s.m.i.), sia che diano luogo all’affidamento ad iniziative di 
attuazione diretta da parte della Regione, saranno conformi alle procedure previste dalla normativa 
vigente.
Nelle misure a titolarità il RAdG è esso stesso beneficiario. 
Le procedure di gestione adottate per l’implementazione delle misure a titolarità, non si 
differenziano in modo sostanziale rispetto a quelle adottate per l’implementazione delle misure a 
regia se non con riferimento a: 

- normativa di riferimento per l’adozione degli atti attuativi ( norme sugli appalti, procedure 
per l’acquisizione di beni e/o servizi); 

- soggetti responsabili del controllo di I livello, appartenenti a struttura regionale diversa da 
quella del RAdG. 
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A livello di OI, si ricorre in generale alle misure a titolarità per procedere all’acquisizione di beni 
e/o servizi, quali ad esempio acquisizione di strumentazione informatica, realizzazione di campagne 
promozionali di rilevanza regionale, o per supportare la struttura del RAdG o del RAdC. 
Nel dettaglio, le procedure gestionali seguite in caso di misure a titolarità si sviluppano come segue: 

- Il RAdG individua l’ambito di applicazione e le azioni da porre in essere a livello di misura 
utili ad ottimizzare l’attuazione del PO FEP 2007/2013, secondo criteri di efficienza, 
efficacia ed economicità dell’azione amministrativa;  

- Il responsabile unico del procedimento (RUP) elabora il bando di gara o altro atto nel 
rispetto della normativa di riferimento; 

- La formalizzazione dell’atto da parte del RAdG, avviene con l’adozione della relativa 
determina dirigenziale, consultabile sul sito istituzionale dell’OI (www.regione.puglia.it) e 
pubblicata secondo norma di legge sul BUR Puglia; 

- Per quanto concerne le modalità dell’acquisizione di servizi relativi all’attività di assistenza 
tecnica si formalizza con il ricorso a convenzioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi 
dell’art. 15 della legge 241/1990. 

Per quanto concerne le modalità di acquisizione previste dal codice degli appalti, si rinvia al 
Manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG, che dettaglia l’argomento. 
Trattandosi di misura a titolarità in cui beneficiario è il medesimo RAdG, il controllo di I livello, 
propedeutico alla liquidazione, consistente nella contestuale verifica amministrativa ed in loco, è di 
responsabilità del Servizio Agricoltura, che acquisisce la documentazione di merito, pertinente e 
completa, la temporalità della spesa, l’esistenza del bene/fornitura del servizio, secondo la metodica 
di verifica del presente manuale. 
Il controllo di I livello si conclude mediante adozione di una check list di verifica I livello che 
esplicita i controlli condotti. 
I risultati dei controlli di primo livello vengono presi in carico dal RUP incardinato nella struttura 
del RAdG per la predisposizione della determina di liquidazione, emessa a firma del RAdG. 
Dei contenuti dell’atto ne viene data comunicazione all’interessato. 
L’erogazione dell’importo previsto dalla determina di liquidazione viene effettuata dalla struttura 
regionale a ciò deputata, cui per organizzazione interna compete la gestione delle risorse. 
Formalmente il RAdG invia al Servizio Ragioneria la Determina Dirigenziale per il controllo 
contabile della spesa ed al fine dell’emissione del mandato di pagamento. 

5 ASSI PRIORITARI DEL PO FEP  
Di seguito si riporta una descrizione degli Assi prioritari del Programma Operativo FEP e delle 
singole Misure con specifico riferimento a: 

- Beneficiari
- Interventi ammissibili 
- Criteri di ammissibilità 
- Criteri di selezione 

Eventuali specificità legate alle caratteristiche delle singole misure sono dettagliate all’interno alle 
relative piste di controllo. 
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5.1 ASSE 1 – Misure per l’adeguamento della flotta da pesca comunitaria 

5.1.1 Classe di operazione 
Erogazione di finanziamenti a singoli destinatari (operazioni a regia). 

5.1.2 Principi generali di riferimento 
Con il Reg. CE 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 sono state definite le azioni ammissibili 
nel settore della pesca. 
Gli articoli di cui al Titolo IV – Capo I del predetto regolamento individuano le modalità con cui è 
possibile concedere aiuti pubblici per le misure previste dall’asse in esame. All’interno del 
Programma Operativo sono indicate le modalità di attuazione delle misure nel territorio italiano ed è 
fissato il livello massimo degli aiuti pubblici concedibili.

5.1.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
La procedura di riferimento è quella definita al  4.1.2 “Erogazione di aiuti a singoli beneficiari”. 
Di seguito sono riportati i criteri di ammissibilità e di selezione in relazione ad ogni Misura. 

Misura 1.3-Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività 
– BENEFICIARI – 

Proprietari di imbarcazioni da pesca o armatori previa autorizzazione scritta all’investimento del 
proprietario dell’imbarcazione. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 25 del Reg. CE 1198/2006, all’articolo 
6 del Reg. CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione Europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
L'imbarcazione da pesca deve essere iscritta nel Registro comunitario da almeno 5 anni.
Per gli interventi attivati dagli Organismi intermedi: l’imbarcazione deve essere iscritta in 
uno dei Compartimenti marittimi ricadenti nel territorio regionale di riferimento dalla data 
di pubblicazione del bando. 
L’imbarcazione da pesca deve aver effettuato almeno 75 giorni di pesca in ciascuno dei due 
periodi di dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda e non essere in 
disarmo da più di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda, salvo i casi di 
pescherecci danneggiati per cause non imputabili al beneficiario (es. meteomarine) e 
certificate dall’Autorità marittima, o di pescherecci in arresto temporaneo. 
Le imbarcazioni di età maggiore a 29 anni devono essere in possesso di un attestato di 
validità tecnica ed economica dell’iniziativa, rilasciata da un Organismo Tecnico 
riconosciuto.
Applicazione del CCNL di riferimento e adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul 
lavoro.

– CRITERI DI SELEZIONE – 
Progetti che comportano riconversione dei sistemi di pesca attivi (draga idraulica e 
strascico) ad altri sistemi di pesca passivi (altri sistemi). 
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Progetti che, ferma restando la riduzione della potenza massima continuativa del motore 
prevista dal Reg. CE 1198/06, prevedono l’installazione di motori con tecnologia a maggior 
risparmio energetico e minor impatto ambientale. 
Progetti per imbarcazioni di età superiore a 10 e inferiore a 30 anni. 
Progetti presentati da società, nelle quali, da almeno un anno a far data dal 1 gennaio 2007, 
uno dei caratisti è donna. 
Progetti presentati da società, nelle quali, da almeno un anno a far data dal 1 gennaio 2007, 
uno dei caratisti è un giovane sotto ai 32 anni. 
Progetti volti a migliorare le condizioni di lavoro e sicurezza a bordo. 
Progetti inerenti la sostituzione degli attrezzi ai sensi del Reg. CE 1967/06. 
Progetti presentati da soggetti appartenenti alla categoria della piccola pesca. 
Progetti volti a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari a bordo. 

Misura 1.4 - Piccola Pesca Costiera 
– BENEFICIARI – 

Pescatori, proprietari o armatori di pescherecci che praticano la piccola pesca costiera così come 
definita dall’Art. 26 comma 1 del Reg. 1198 del 2006. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 26, par. 4, del Reg. CE 1198/2006, 
all’articolo 7 del Reg, CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione 
Europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- L’imbarcazione da pesca deve essere iscritta nel Registro comunitario nonché in uno dei 

Compartimenti marittimi ricadenti nel territorio regionale di riferimento. 
- Il pescatore deve essere stato imbarcato, su imbarcazioni di piccola pesca costiera iscritte nel 

Compartimento marittimo regionale, per almeno 75 giorni nel periodo di 12 mesi precedenti la 
data di presentazione della domanda. 

- Le imbarcazioni da pesca devono avere una lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri, e non 
devono riportare sulla licenza di pesca nessuno degli attrezzi trainati di cui alla tabella 3 
dell'allegato I del Reg. CE 26/2004,  così come modficato dal Reg. 1799 del 2006   e s.m.i. 

- Nei casi di cui alle lettere a) e c), paragrafo 4 dell'art.26 del Reg. CE 1198/2006, il numero di 
imbarcazioni aderenti all'iniziativa deve rappresentare il 70% delle unità della piccola pesca 
costiera iscritte nel/i compartimento/i dell’area per la quale si richiede l’intervento (o, in 
alternativa, la capacità di pesca delle imbarcazioni aderenti deve rappresentare il 70% del totale 
registrato nell’area d’intervento)2. Tale valore può essere anche relativo ad uno o più attrezzi 
da pesca di cui si vuole diminuire lo sforzo di pesca su una determinata specie. 

- L’imbarcazione da pesca deve essere in esercizio di pesca da almeno 3 anni e non essere in 
disarmo da più di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda, salvo i casi di pescherecci 
danneggiati per cause non imputabili al beneficiario (es. meteomarine) e certificate 
dall’Autorità marittima, o di pescherecci in arresto temporaneo. 

- In caso di domande collettive, almeno il 70% dei richiedenti deve soddisfare i requisiti 
richiesti. 

- Applicazione del CCNL di riferimento e adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul 
lavoro.
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– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Iniziative volte a migliorare la gestione e il controllo delle condizioni di accesso a determinate 

zone di pesca. 
- Iniziative volontarie di riduzione dello sforzo di pesca. 
- Iniziative certificate di prodotto o di processo. 
- Progetti volti a migliorare la sicurezza dei lavoratori a bordo. 
- Progetti volti a migliorare le competenze professionali e la formazione in materia di sicurezza 
- Iniziative relative a prodotti ittici di nicchia. 
- Nel caso di cui alle lettere a) b) e c) paragrafo 4 dell’art. 26 del Reg. CE 1198/2006, maggiore 

percentuale di rappresentatività. 
- Interventi che prevedono integrazioni di filiera. 
- Utilizzo di innovazioni tecnologiche miranti alla riduzione dello sforzo di pesca. 
- L’Autorità di Gestione e i singoli Organismi Intermedi, che intendano attribuire specifiche 

priorità nell’accesso a specifiche misure, potranno considerare quale criterio generale per la 
selezione delle operazioni, l’attivazione di azioni di rilevanza strategica. 

Misura 1.5-Compensazione socio-economica per la gestione della flotta da pesca comunitaria
– BENEFICIARI – 

Pescatori professionali. 
– INTERVENTI AMMISSIBILI – 

Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 27 del Reg. CE 1198/2006, all’articolo 
8 del Reg, CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- Per gli interventi di cui alle lettere a), b) e c), paragrafo 1, dell'art. 27 del Reg. CE 1198/2006, il 

pescatore deve essere stato imbarcato su un peschereccio per almeno quattro mesi in ciascuno 
dei tre anni antecedenti la data della domanda. 

- Per gli interventi di cui alla lettera e), paragrafo 1, dell'art. 27 del Reg. CE 1198/2006 i 
pescatori devono non essere proprietari del peschereccio e aver lavorato a bordo del medesimo 
per almeno 12 mesi; il proprietario deve aver riconsegnato la licenza di pesca nell’ambito delle 
procedure per l’arresto definitivo dell'attività di pesca ai sensi dell'art.23 del Reg. CE 
1198/2006.

- Per gli interventi di cui al paragrafo 2 dell'art.27 del Reg. CE 1198/2006, i pescatori devono 
dimostrare di essere in possesso di libretto di navigazione (o foglio matricolare) da almeno 5 
anni e di essere stati imbarcati per almeno 18 mesi, nell’ambito dell’ultimo quinquennio, su 
un'imbarcazione da pesca, o in alternativa poter dimostrare di possedere una formazione 
professionale equivalente. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Interventi finalizzati alla diversificazione delle attività allo scopo di promuovere la pluriattività 

per i pescatori. 
- Interventi finalizzati all’aggiornamento delle competenze professionali. 
- Interventi finalizzati alla riconversione professionale in ambiti diversi dalla pesca marittima 
- Per gli interventi di cui al paragrafo 2 dell’art. 27 del Reg. CE 1198/2006, età delle 

imbarcazioni. 
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- Per gli interventi di cui al paragrafo 1, lettere a), b) e c), dell’art. 27 del Reg. CE 1198/2006, 
numero di mesi di imbarco superiore a 4 in ciascuno dei tre anni precedenti la data di 
presentazione della domanda. 

- Per gli interventi di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), dell’art. 27 del Reg. CE 1198/2006, 
numero di pescatori che partecipano all’iniziativa. 

- Nell’ambito dei piani di gestione nazionali: gli interventi di cui alla lettera e), paragrafo 1, 
dell’art. del Reg. CE 1198/2006. 

- Per gli interventi di cui alla lettera e), paragrafo 1, dell’art. 27 del Reg. CE 1198/2006 numero 
di mesi di imbarco superiore a 12 mesi 

5.1.4 Output dell’attività di controllo 
Al temine dell’attività istruttoria viene prodotta una check list che registra le verifiche effettuate ed 
il relativo esito. 

5.2 ASSE 2 – Acquacoltura, pesca nelle acque interne, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

5.2.1 Classe di operazione 
Erogazione di finanziamenti a singoli destinatari (operazioni a regia). 

5.2.2 Principi generali di riferimento 
Con il Reg. CE 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 sono state definite le azioni ammissibili 
nel settore della pesca. 
Gli articoli di cui al Titolo IV – Capo II del predetto regolamento individuano le modalità con cui è 
possibile concedere aiuti pubblici per le misure previste dall’asse in esame. All’interno del 
Programma Operativo sono indicate le modalità di attuazione delle misure nel territorio italiano. 

5.2.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
La procedura di riferimento è quella definita al  4.1.2 “Erogazione di aiuti a singoli beneficiari”. 
Di seguito sono riportati i criteri di ammissibilità e di selezione in relazione ad ogni Misura. 

Misura 2.1 - Acquacoltura
Sottomisura 1 - Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura (Artt.28-29 Reg CE 
1198/06)

– BENEFICIARI – 
Micro, piccole e medie imprese del settore della pesca professionale e dell’acquacoltura e imprese 
del settore della pesca professionale e dell’acquacoltura che occupano meno di 750 persone o 
realizzano un fatturato inferiore a 200 milioni di euro 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi previsti dall’art. 29 del Reg. CE 1198/06, all’articolo 10 del Reg. CE 498/2007 e 
secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
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- Livello progettuale (almeno preliminare). 
- Applicazione CCNL di riferimento e adempimento delle leggi sociali e di sicurezza per 

impianti esistenti. 
- Presentare un piano finanziario dell’investimento. 
- Oltre i 100.000 euro di investimento da realizzare, eventuale presentazione di una dichiarazione 

rilasciata da un istituto di credito che attesti/certifichi una capacità finanziaria 
compatibile/adeguata per il progetto di investimento. 

- Nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’impianto, lo stesso deve 
presentare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del proprietario, di assenso alla 
esecuzione delle opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli e idonea documentazione attestante 
la disponibilità dell’immobile o dell’impianto. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Progetti presentati dalle micro e piccole imprese 
- Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 

dell’investimento 
- Integrazione verticale delle attività di allevamento 
- Allevamenti di nuove specie con buone prospettive di mercato 
- Miglioramento delle condizioni lavorative e di sicurezza dei lavoratori 
- Investimenti relativi al commercio al dettaglio svolto nell’azienda quando tale commercio 

formi parte integrante dell’impresa di acquacoltura 
- Progetti che prevedono l’utilizzo di tecniche di acquacoltura che riducono l’impatto 

negativo o accentuano gli effetti positivi sull’ambiente in modo sostanziale rispetto alle 
normali pratiche utilizzate nel settore dell’acquacoltura. 

Sottomisura 2 - Misure idroambientali (art. 30 Reg CE 1198/06)
– BENEFICIARI – 

Micro, piccole e medie imprese che operano nel settore dell’acquacoltura, e imprese operanti nel 
settore dell’acquacoltura che occupano meno di 750 persone o realizzano un fatturato inferiore a 
200 milioni di euro. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi previsti dall’art. 30 del Reg. CE 1198/06, all’articolo 11 del Reg. CE 498/2007 e 
secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- Impegno al rispetto per un minimo di 5 anni di requisiti idroambientali che vadano oltre la 

mera applicazione delle buone pratiche in acquacoltura. 
- Autorizzazione dell’ente gestore dell’area protetta nazionale/regionale/provinciale.
- Applicazione del CCNL di riferimento e delle leggi sociali e di sicurezza. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Impianti situati all’interno o in vicinanza di zone Natura 2000 (preesistenti la data di 

decisione istituente le zone Natura 2000). 
- Impianti soggetti a specifici vincoli in quanto inseriti in aree SIC o ZPS. 
- Acquacoltura biologica. 
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Sottomisura 3 - Misure sanitarie (art.31 Reg CE 1198/06)
-BENEFICIARI– 

Micro, piccole e medie imprese che operano nel settore della molluschicoltura. 

–INTERVENTI AMMISSIBILI– 
Tutti gli interventi previsti dall’art. 31 del Reg. CE 1198/06 e secondo le indicazioni del 
Vademecum della Commissione Europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- Dichiarazione degli uffici sanitari regionali della sospensione della raccolta dei molluschi 

per la proliferazione di plancton tossico o per la presenza di plancton contenente biotossine 
- Perdita di reddito dovuta alla sospensione della raccolta dei molluschi per più di quattro 

mesi consecutivi o che superi il 35% del fatturato annuo dell’impresa interessata, calcolata 
sulla base del fatturato medio dell’impresa, iscritto in bilancio nei tre anni precedenti (o 
desunto dalla dichiarazione annuale IVA). 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Non sono stati individuati criteri di selezione, in quanto trattasi di situazioni specifiche dove 

non sussiste concorrenza tra le operazioni ammissibili. 

Sottomisura 4 - Misure veterinarie (art. 32 Reg CE 1198/06)
– BENEFICIARI – 

Sono stabiliti sulla base dei programmi di eradicazione o delle misure di lotta approvati dalla 
Commissione europea. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi previsti dall’art. 32 del Reg. CE 1198/06, dall’art 12 del Reg. CE 498/07 e 
secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione Europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- Sono stabiliti sulla base dei programmi di eradicazione o delle misure di controllo approvati 

dalla Commissione europea. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Sono stabiliti sulla base dei programmi di eradicazione o delle misure di lotta approvati dalla 

Commissione europea. 

Misura 2.2-Pesca nelle acque interne (art. 33 Reg.CE 1198/06) 
– BENEFICIARI – 

- Operatori del settore in possesso della licenza di pesca professionale per le acque interne. 
- Associazioni nazionali di categoria. 
- Enti pubblici. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi previsti dall’art. 33 del Reg. CE 1198/06, all’articolo 13 del Reg, CE 498/2007 e 
secondo le indicazioni del vademecum della Commissione europea. 
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– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- Pescherecci che esercitano attività di pesca commerciale nelle acque interne e che non sono 

iscritti nel Registro comunitario della flotta peschereccia 
- Impegno a non richiedere una licenza di pesca al di fuori delle acque interne per 

l’imbarcazione oggetto di finanziamento 
- Applicazione del CCNL e leggi sociali e di sicurezza sul lavoro 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Tipologia di soggetto proponente. 
- Partecipazione finanziaria del soggetto. 
- Progetti volti a migliorare la sicurezza e le condizioni di lavoro. 
- Progetti volti a migliorare l’igiene e la qualità del prodotto. 
- Mantenimento occupazionale. 

Misura 2.3 - Trasformazione e commercializzazione dei prodotti ittici (art. 34,35 Reg.CE 
1198/06)

– BENEFICIARI – 
Micro, piccole e medie imprese e imprese che occupano meno di 750 persone o realizzano un 
fatturato inferiore a 200 milioni di euro. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi previsti dagli artt. 34 e 35 del Reg. CE 1198/06, all’articolo 14 del Reg, CE 
498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- Livello progettuale (almeno preliminare). 
- Applicazione CCNL e delle leggi sociali e di sicurezza per impianti esistenti. 
- Presentazione di un piano finanziario dell’investimento. 
- Oltre i 100.000 euro di investimento da realizzare, eventuale presentazione di una 

dichiarazione rilasciata da un istituto di credito che attesti/certifichi una capacità finanziaria 
compatibile/adeguata per il progetto di investimento. 

- Nel caso in cui il richiedente non sia proprietario dell’immobile o dell’impianto, lo stesso 
deve presentare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, a firma del proprietario, di 
assenso alla esecuzione delle opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli e idonea 
documentazione attestante la disponibilità dell’immobile o dell’impianto. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Progetti presentati dalle micro e piccole imprese. 
- Progetti presentati da imprese con titolarità femminile. 
- Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 

dell’investimento. 
- Produzioni polivalenti. 
- Miglioramento delle condizioni lavorative e di sicurezza dei lavoratori. 
- Nuovi impianti. 
- Integrazione di filiera, in particolare delle strutture produttive della pesca e dell’acquacoltura 

nell’attività di trasformazione e commercializzazione. 
- Produzione biologica e/o di nicchia e/o prodotto locale. 
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- Ricorso ad energie rinnovabili o a tecnologie per il risparmio energetico. 
- Certificazione di qualità del prodotto. 
- Progetti volti all’utilizzo dei sottoprodotti e degli scarti. 
- Certificazione ambientale. 

5.2.4 Output dell’attività di controllo 
Al temine dell’attività istruttoria viene prodotta una check list che registra le verifiche effettuate ed 
il relativo esito. 

5.3 ASSE 3 – Misure di interesse comune 

5.3.1 Classe di operazione 
Acquisizione di beni e servizi (operazioni a titolarità). 
Erogazione di finanziamenti a singoli destinatari (operazioni a regia). 

5.3.2 Principi generali di riferimento 
Con il Reg. CE 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 sono state definite le azioni ammissibili 
nel settore della pesca. 
Gli articoli di cui al Titolo IV – Capo III del predetto regolamento individuano le modalità con cui è 
possibile concedere aiuti pubblici per le misure previste dall’asse in esame. All’interno del 
Programma Operativo sono state indicate le modalità di attuazione delle misure nel territorio 
italiano. Tutte le misure dell’asse possono rientrare nella classe di operazioni di riferimento. 

5.3.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
La procedura di riferimento è quella definita al § 4.1.1 “Realizzazione di opere pubbliche / 
Acquisizione di beni e servizi” per le operazioni “a titolarità” e la procedura definita al  4.1.2 
“Erogazione di aiuti a singoli beneficiari” per le operazioni “a regia” Di seguito sono riportati i 
criteri di ammissibilità e di selezione in relazione ad ogni Misura. 

Misura 3.1 - Azioni collettive (art. 37 lett.m del  Reg. CE 1198/06) 
La misura è attivata dagli Organismi intermedi nell’ambito dei piani di gestione locali.

– BENEFICIARI – 
Gruppi di pescatori associati, consorzi di pescatori, che rappresentano almeno il 70% delle 
imbarcazioni o della capacità di pesca registrata nell’area oggetto dell’iniziativa; organismi pubblici 
e semipubblici. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 37 lettera m) del Reg. CE 1198/2006 e 
secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
- Gli interventi devono presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un 

gruppo di beneficiari o della popolazione in generale. 
- Gli interventi devono essere localizzati nel territorio regionale/interregionale di riferimento, 

ivi compreso il prospiciente ambito marino. 
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- I piani di gestione locali devono essere coerenti con i principi di tutela e conservazione delle 
risorse biologiche enunciati al capitolo II del Reg. CE 2371/2002 e comportare una 
riduzione dello sforzo di pesca. 

- Applicazione CCNL e leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 
- Il numero di imbarcazioni aderenti all’iniziativa deve rappresentare almeno il 70% delle 

unità di pesca (o della capacità di pesca, misurata in GT) iscritte nell’area interessata 
dall’iniziativa (Compartimento/i marittimo/i o Ufficio/i circondariale/i e/o di iscrizione) per 
la quale si richiede l’intervento. Tale valore può essere anche relativo ad uno o più attrezzi 
da pesca di cui si vuole diminuire lo sforzo di pesca su una determinata specie. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Numero di soggetti aderenti che rappresentano una percentuale maggiore del 70% delle 

imbarcazioni o della capacità di pesca registrata nell’area oggetto dell’iniziativa. 
- Estensione dell’area. 

Misura 3.1 - Azioni collettive (art. 37 Reg.CE 1198/06) altre azioni 
La misura è attivata dagli Organismi intermedi. 

-BENEFICIARI –
Micro, piccole e medie imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (non applicabile 
per operazioni di cui alla lettera l) dell’art.37 Reg. FEP), Consorzi, Organizzazioni riconosciute che 
operano per conto dei produttori (O.P.), Organizzazioni professionali riconosciute, organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale, enti/organismi pubblici e semipubblici, 
Associazioni Ambientaliste. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 37 del Reg. CE 1198/2006 (esclusa 
lettera m), all’articolo 15 del Reg. CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della 
Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
Gli interventi devono : 

- presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari 
o della popolazione in generale; 

- essere localizzati o avere ricaduta nel territorio regionale/interregionale di riferimento, ivi 
compreso il prospiciente ambito marino; 

- per interventi inerenti pescherecci, gli stessi devono essere iscritti in uno dei Compartimenti 
marittimi ricadenti nel territorio regionale di riferimento; 

- applicare il CCNL di riferimento e le leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Operazioni volte a una migliore conservazione e gestione sostenibile delle risorse. 
- Operazioni finalizzate alla promozione di metodi o attrezzature di pesca selettivi e alla 

riduzione delle catture accessorie. 
- Operazioni volte a rimuovere dai fondali gli attrezzi di pesca smarriti al fine di lottare contro 

la pesca fantasma. 
- Operazioni volte a migliorare la qualità e la sicurezza dei prodotti alimentari. 
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- Operazioni volte a  contribuire alla trasparenza dei mercati dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, compreso tramite la tracciabilità 

- Operazioni volte a sviluppare, ristrutturare o migliorare i siti acquicoli 
- Operazioni volte a favorire investimenti in attrezzature ed infrastrutture per la produzione, la 

trasformazione o la commercializzazione, incluse quelle per il trattamento degli scarti. 
- Operazioni volte a favorire collegamenti in rete e scambi di esperienze e migliori pratiche 

tra le organizzazioni che promuovono le pari opportunità tra uomini e donne e altre parti 
interessate 

- Operazioni finalizzate ad effettuare studi di fattibilità relativi alla promozione del 
partenariato con i paesi terzi del settore della pesca 

- Operazioni che promuovono il partenariato tra scienziati e operatori del settore. 
- Operazioni che contribuiscono al conseguimento degli obiettivi fissati per la piccola pesca 

costiera all’art. 26, paragrafo 4 del Reg. 1198/06. 
- Operazioni che istituiscono OP riconosciute ai sensi del Reg. CE 104/2000. 
- Operazioni che provvedono alla ristrutturazione e attuazione dei piani di miglioramento 

della qualità presentati dalle OP riconosciute ai sensi del Reg. CE 104/2000. 
- Operazioni finalizzate a migliorare le condizioni di lavoro e la sicurezza. 
- Operazioni volte ad accrescere le competenze professionali o sviluppare nuovi metodi 

estrumenti di formazione. 
- L’Autorità di Gestione e i singoli Organismi Intermedi, che intendano attribuire specifiche 

priorità nell’accesso a specifiche misure, potranno considerare quale criterio generale per la 
selezione delle operazioni, l’attivazione di azioni di rilevanza strategica. 

VOCI DI DETTAGLIO CORRISPONDENTI AD ALCUNE TIPOLOGIE DI 
INTERVENTO

Nel caso di cui alla lettera a) dell’art. 37 del Reg. CE 1198/2006; 
- Progetti presentati da operatori del settore in formas collettiva ( es. consorzi, cooperative, 

OP ecc) 
- Maggiore rappresentatività del settore in termini di numerosità di imbarcazioni nell’area 

oggetto di intervento 
- Maggiore percentuale del rapporto tra il numero di imbarcazioni iscritte nei 

compartimenti marittimi o uffici locali marittimi ricadenti nell’area di intervento e 
l’estensione dell’area stessa 

- Interventi contestualizzati all’interno di Piano di Gestione Locale ( PLG) 
- Interventi volti a migliorare lo stato degli stock sovrasfruttati 
- Interventi rivolti a migliorare il monitoraggio e controllo dell’attività di  pesca nell’area 

oggetto dell’iniziativa 
- Interventi a favore della piccola pesca artigianale 

Nel caso di cui alla lettera b) dell’art. 37 del Reg. CE 1198/2006 
- Maggiore rappresentatività del settore in termini di numerosità di imbarcazioni nell’area 

oggetto di intervento 
- Interventi contestualizzati all’interno di Piano di Gestione Locale ( PLG) 
- Interventi volti a migliorare lo stato degli stock sovrasfruttati 
- Interventi volti ad aumentare la selettività degli attrezzi 

Nel caso di cui alla lettera c) dell’art. 37 del Reg. CE 1198/2006 
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- Estensione dell’area da bonificare 
- Costo/Area da bonificare 
- Progetto che prevede il coinvolgimento di imbarcazioni da pesca 
- Intervento contestualizzato all’interno di Piano di Gestione Locale ( PLG) 
- Area di intervento ricadente nell’ambito di siti di natura 2000 o Zone di protezione 

Speciale (ZPS) o AMP 
Nel caso di cui alla lettera e) dell’art. 37 del Reg. CE 1198/2006 

- Maggiore rappresentatività del settore in termini di numerosità di imbarcazioni nell’area 
oggetto di intervento 

- Introduzione di sistemi di etichettatura e  tracciabilità 
- Interventi volti a favorire la filiera corta 
- Interventi volti all’ottenimento di un marchio di qualità ecologica per certificare la 

sostenibilità delle attività di pesca 
Nel caso di cui alla lettera f) dell’art. 37 del Reg. CE 1198/2006 

- Maggiore rappresentatività del settore in termini di numerosità di imbarcazioni nell’area 
oggetto di intervento 

- Istituzione di marchi di qualità regolamentati a livello europeo ( DOP, IGP, STG) 
- Interventi volti a favorire la filiera corta 

Nel caso di cui alla lettera l) dell’art. 37 del Reg. CE 1198/2006 
- Priorità assegnata secondo la graduatoria della misura 1.4 
- Maggiore rappresentatività della piccola pesca in termini di numerosità di imbarcazioni 

nell’area oggetto di intervento. 

Misura 3.2-Misure intese a preservare e sviluppare la fauna e la flora acquatiche (art. 38 
Reg.CE 1198/06)

– BENEFICIARI – 
- Organismi pubblici o semipubblici. 
- Organizzazioni professionali riconosciute. 
- Altri organismi designati a tale scopo. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 38, par. 2, del Reg. CE 1198/2006, 
all’articolo 16 del Reg, CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione 
europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
Gli interventi devono: 

- presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di 
beneficiari o della popolazione in generale; 

- essere localizzati o avere ricaduta nel territorio di riferimento individuato su base 
regionale/interregionale, ivi compreso il prospiciente ambito marino; 

- prevedere strutture solo nei casi in cui la mortalità per pesca è regolata, da sospensione 
dell’attività di pesca o da misure tecniche. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Progetti inerenti i siti di Natura 2000 o Zone di Protezione Speciale (ZPS) o AMP. 
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- Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 
dell’investimento. 

- Maggiore partecipazione finanziaria del soggetto. 

Misura 3.3-Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca (art. 39 Reg.CE 1198/06)
- BENEFICIARI – 

- Micro, piccole e medie imprese operanti nel settore della pesca. 
- Organizzazioni riconosciute che operano per conto dei produttori. 
- Organismi pubblici/semipubblici. 
- Altri organismi designati a tale scopo. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 39, paragrafi 2 e 3, del Reg. CE 
1198/2006, all’articolo 17 del Reg, CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della 
Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
Gli interventi inerenti porti di pesca esistenti, pubblici o privati, o luoghi di sbarco esistenti devono: 

- presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari 
o della popolazione in generale; 

- avere un ambito più vasto delle misure adottate da imprese private; 
- essere localizzati nel territorio regionale di riferimento, ivi compreso il prospiciente ambito 

marino; 
- avere l’obiettivo di migliorare i servizi offerti; 
- presentare un livello progettuale (almeno preliminare). 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Numero di soggetti coinvolti. 
- Progetto esecutivo provvisto di tutte le autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 

dell’investimento. 
- Correlazione con altri interventi, con Piani di gestione nazionali o locali. 
- Sinergia con altri interventi finanziati con altri fondi comunitari nel periodo 2007/2013. 
- Iniziative tese a migliorare la quantità e qualità delle strutture e dei servizi a terra con un 

impatto diretto sui costi di gestione dell’attività di pesca e un miglioramento della sicurezza 
e delle condizioni di lavoro. 

- Maggiore partecipazione finanziaria del soggetto. 
- Creazione, ampliamento e adeguamento dei servizi igienici delle aree di porto. 

Misura 3.4 - Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte ai consumatori (art.40 Reg.CE 
1198/06)

– BENEFICIARI – 
- Organizzazioni che operano per conto dei produttori. 
- Organismi pubblici/semipubblici. 
- Organizzazioni professionali riconosciute. 
- Altri organismi designati a tale scopo. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
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Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 40 del Reg. CE 1198/2006, all’articolo 
18 del Reg. CE 498/2007. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
Gli interventi devono: 

- presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari 
o della popolazione in generale; 

- avere ricaduta su tutto il territorio nazionale, transnazionale o che interessa il territorio 
regionale/interregionale di riferimento. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- operazioni volte alla realizzazione di campagne di promozione regionali o interregionali dei 

prodotti della pesca e dell’acquacoltura;
- operazioni volte alla fornitura al mercato di specie eccedentarie o sottoutilizzate; 
- operazioni volte all’attuazione di una politica di qualità dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura; 
- operazioni volte alla promozione dei prodotti ottenuti usando metodi che presentano un 

impatto ambientale ridotto; 
- operazioni volte alla promozione dei prodotti riconosciuti ai sensi del Reg. CE 510/2006; 
- operazioni volte alla certificazione di qualità, compresa la creazione di etichette e la 

certificazione dei prodotti catturati o allevati con metodi di produzione; 
- operazioni volte alla creazione di campagne finalizzate a migliorare l’immagine dei prodotti 

della pesca e dell’acquacoltura e l’immagine del settore della pesca; 
- operazioni volte alla realizzazione di indagini di mercato; 
- operazioni finalizzate alla partecipazione a fiere. 1198/06)

Misura 3.5-Progetti Pilota (art. 41 Reg. CE 1198/06) 
– BENEFICIARI – 

In cooperazione con un organismo tecnico o scientifico: 
- O.P. riconosciute, consorzi di imprese di pesca e cooperative di pescatori; 
- Organismi pubblici/semipubblici; 
- Organizzazioni professionali riconosciute e organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative a livello nazionale. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 41 del Reg. CE 1198/2006, all’articolo 
19 del Reg. CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
Gli interventi devono: 

- presentare un interesse comune, ovvero contribuire all’interesse di un gruppo di beneficiari 
o della popolazione in generale; 

- non avere immediata natura commerciale; 
- nel caso di interventi di cui all’art.41, par. 2, lett. b) del Reg. CE 1198/2006, gli stessi 

devono
riguardare almeno il 70% delle imbarcazioni o capacità di pesca3 registrata nell’area di 
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intervento. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
- Interventi volti a sperimentare, in condizioni simili a quelle reali, l’affidabilità tecnica o la 

vitalità economica di una tecnologia innovativa, allo scopo di acquisire e diffondere 
conoscenze tecniche o economiche sulla tecnologia sperimentata. 

- Interventi volti a consentire la sperimentazione di piani di gestione e piani di ripartizione 
dello sforzo di pesca, vietando se necessario la pesca in certe zone, allo scopo di verificare le 
conseguenze a livello biologico ed economico, nonché il ripopolamento sperimentale. 

- Interventi volti a elaborare e sperimentare metodi per migliorare la selettività degli attrezzi e 
ridurre le catture accessorie, i rigetti in mare o l’impatto ambientale, in particolare sui 
fondali marini. 

- Interventi volti a sperimentare tipi alternativi di tecniche di gestione della pesca. 
- Progetti integrati che prevedono più di una misura. 

5.3.4 Output dell’attività di controllo 
Al temine dell’attività istruttoria viene prodotta una check list che registra le verifiche effettuate ed 
il relativo esito. 

5.4 ASSE 4 – Sviluppo sostenibile delle zone di pesca 

5.4.1 Classe di operazione 
Erogazione di finanziamenti a singoli destinatari (operazioni a regia). 

5.4.2 Principi generali di riferimento 
Con il Reg. CE 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 sono state definite le azioni ammissibili 
nel settore della pesca. 
Gli articoli di cui al Titolo IV – Capo IV del predetto regolamento individuano le modalità con cui è 
possibile concedere aiuti pubblici per la misura prevista dall’asse in esame. All’interno del 
Programma Operativo sono state indicate le modalità di attuazione della misura nel territorio 
italiano. 

5.4.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
La procedura di riferimento è quella definita al 4.1.2 “Erogazione di aiuti a singoli beneficiari”. Di 
seguito sono riportati i criteri di ammissibilità e di selezione in relazione ad ogni misura. 

Misura 4.1-Sviluppo sostenibile delle zone di pesca (art. 43 Reg. CE 1198/06) 
– BENEFICIARI –

Gruppi di Azione Costiera (dei seguito GAC) ai sensi della procedura di evidenza pubblica emanata 
dall’Amministrazione gerente. 

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 44 del Reg. CE 1198/2006, all’articolo 
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4 del Reg. CE 498/2007 e secondo le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
Il beneficiario deve: 

essere un Gruppo composto da rappresentanti del settore pesca (minimo 20% - massimo 
40%), da enti pubblici (minimo 20% - massimo 40%) e da altri pertinenti rappresentati dei 
settori locali di rilievo in ambito socioeconomico e ambientale del territorio individuato 
(minimo 20% - massimo 40%); 
possedere personalità giuridica oppure essere frutto di un accordo tra diversi soggetti che 
individui all’interno del Gruppo un componente che funga da dirigente amministrativo; 
disporre di una capacità amministrativa e finanziaria adeguata per gestire gli interventi e 
assicurare che le operazioni siano portate a termine con successo. 

– CRITERI DI SELEZIONE (PER I GRUPPI) – 
Estensione dell’area. 
Coerenza interna della strategia di sviluppo locale con le problematiche del territorio in cui 
opera e, in particolare, con le esigenze del settore pesca soprattutto sotto il profilo 
socioeconomico. 
Partecipazione del settore ittico al partenariato locale. 
Modalità di gestione del piano di sviluppo locale e dei finanziamenti (direttamente dal 
gruppo o da soggetti esterni al gruppo). 
Azioni del Piano volte alla tutela dell’ambiente. 
Complementarietà del piano di sviluppo locale rispetto ad altre politiche di sviluppo del 
territorio (ad esempio i Piani di sviluppo locale elaborati nell’ambito dei Programmi di 
sviluppo rurale). 

Breve descrizione delle funzioni del GAC 
Il Gruppo di Azione Costiero GAC si configura come un’insieme di soggetti pubblici e privati con 
il compito di affrontare le priorità dell’Asse IV del PO FEP 2007/2013. I GAC sono rappresentativi 
del tessuto socio-economico del territorio a cui fanno riferimento e si compongono di partenariati 
locali. 
I GAC sono responsabili dell’attuazione del Piano di Sviluppo Costiero (PSC). 
In particolare in tale piano dovranno essere evidenziati una serie di elementi quali: 

a) le modalità di coinvolgimento del partenariato locale pubblico-privato, sia nella fase di 
programmazione che nelle fasi successive, specificando e descrivendo i soggetti 
coinvolti nel programma, e il ruolo delle amministrazioni e degli enti locali; 

b) l’area di applicazione riferita ad una porzione del territorio regionale costiero delimitato 
a livello comunale, contiguo, omogeneo dal punto di vista fisico, economico e sociale 
(descrizione dell’area:  in termini economici, sociali e ambientali); 

c) la diagnosi territoriale comprensiva di analisi SWOT; 
d) la strategia di sviluppo locale (obiettivi e strategia) la cui elaborazione ed attuazione 

deve avvenire secondo un approccio dal basso verso l’alto, basarsi sull’interazione tra 
operatori e progetti appartenenti a diversi settori economici; 

e) le misure/azioni, comprendenti le azioni dirette, quali la gestione, acquisizione di 
competenze, animazione, la cooperazione transnazionale e interregionale, e le altre 
misure  di cui all’art. 44 del Reg. 1198/2006;  
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f) la coerenza interna ed esterna del PSC, la complementarità con il PO FEP 2007-2013 e 
con le altre politiche comunitarie, e l’integrazione tra le misure del PSC con quelle degli 
altri strumenti della programmazione 2007-2013 (FEARS, FESR, FSE, ed altri) attuati 
nei territori in questione; 

g) le procedure attuative, il cronoprogramma indicativo, la descrizione delle attività di 
controllo, le attività di consultazione, di monitoraggio, di valutazione periodica, del 
PSC;

h) il piano finanziario articolato per anno, per misura e per azione e distinto in quota 
pubblica e quota privata (con scadenza al 31/12/2013); 

i) la descrizione del GAC: partenariato, struttura responsabile dell’attuazione, forma 
giuridica, organi, struttura tecnico- amministrativa, attività prevista per il periodo 2007-
2013;

j) il funzionamento del partenariato, attività di consultazioni, di monitoraggio e di 
valutazione periodica della strategia, revisione della strategia; 

k) il piano di comunicazione, informazione  ed animazione. 

Il GAC ammesso a finanziamento, in qualità di soggetto attuatore del proprio PSC nel territorio di 
competenza, provvede ad attivare le misure/azioni ivi contemplate ed a selezionare ed a gestire le 
operazioni nel pieno rispetto delle disposizioni generali del PO FEP 2007/2013 esercitando le 
funzioni di cui all’art. 59 del Reg. (CE) n. 1198/2006, di seguito indicate:  

a) in conformità alle procedure dell’OI e con il pieno utilizzo del SIGC e del SIPA, qualora 
definito dal MiPAAF, in base a quanto previsto dal PSC approvato, mette in atto e stabilisce per 
le misure e/o azioni di competenza, i criteri e le modalità attuative, i requisiti per l’ammissione 
al cofinanziamento, nonché le procedure finalizzate all’archiviazione delle domande di 
contributo presentate ed al monitoraggio finanziario attraverso l’utilizzo di un software per il 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale che sarà reso disponibile al GAC; 

b) presenta al RAdG presso il Servizio Caccia e Pesca -Regione Puglia gli schemi dei bandi o degli 
altri atti programmatori, insieme ai criteri di selezione al fine del conseguimento del parere di 
conformità da parte delle Regione; 

c) riceve, archivia e conserva le domande di finanziamento e ne verifica la regolarità 
amministrativa; 

d) svolge l’attività d’istruttoria e selezione delle operazioni, tramite una Commissione di selezione, 
anche a carattere inter GAC, nominata dal C.d.A del GAC e composta da almeno tre 
componenti, relative alle domande di finanziamento a valere sulle misure/azioni a bando, 
destinate ai beneficiari dei finanziamenti diversi dal GAC, conformemente ai criteri applicabili 
al PO FEP 2007/2013, qualora facciano riferimento a misure/azioni omologhe a quelle previste 
nei primi 3 assi del PO stesso ed ai criteri di selezione definiti nel bando. Garantisce, inoltre, che 
le operazioni siano attuate conformemente alle norme comunitarie e nazionali applicabili per 
l’intero periodo di programmazione. Verifica il rispetto dei requisiti di ammissione al 
cofinanziamento; 

e) riceve le domande di pagamento e verifica che la documentazione presentata sia conforme a 
quella richiesta;  
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f) nell’ambito dei controlli delle operazioni da cofinanziare e prima che la Regione autorizzi il 
pagamento agli aventi diritto, il GAC deve fornire il supporto necessario alla Regione per tutte 
le attività di verifica e controllo sulle domande di pagamento propedeutiche agli atti di 
erogazione dei pagamenti, finalizzate a verificare che le spese dichiarate dai beneficiari siano 
reali;

g) segnala alla Regione Puglia eventuali problematiche connesse all’attuazione del PSC, 
proponendo le possibili soluzioni; 

h) svolge i controlli su tutte le misure del PSC e predispone le piste di controllo che saranno 
oggetto di valutazione con la Regione Puglia;

i) effettua la risoluzione delle eventuali criticità risultanti dai controlli svolti; 

j) garantisce l’immissione, nell’ambito delle funzionalità del SIGC, di tutti i dati e della 
documentazione relativa a ciascuna operazione cofinanziata per assicurare le successive attività 
di gestione finanziaria, di sorveglianza, di verifica, di audit e di valutazione; 

k) garantisce il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all’art. 51 del 
Reg. (CE) n. 1198/2006 ed, in particolare, provvede affinché i beneficiari vengano informati 
circa le condizioni specifiche relative ai prodotti o ai servizi da fornire nel quadro 
dell’operazione ammessa a cofinanziamento, il piano di finanziamento, il termine per 
l’esecuzione, nonché i dati finanziari o di altro genere che vanno conservati e comunicati per 
accedere al cofinanziamento;  

l) gestisce gli eventuali contenziosi concernenti le operazioni finanziate, su questioni che sorgono 
nell’ambito della propria competenza; 

m) fornisce i documenti, le relazioni e i dati nei tempi e nella forma previsti dalla normativa 
comunitaria e nazionale, o secondo le specifiche richieste dei Servizi della Commissione, 
dell’AdG e della Regione Puglia; 

n) archivia tutti i documenti giustificativi relativi alle spese ed a tutti gli atti attinenti i controlli 
svolti da parte degli organismi preposti, corrispondenti al PSC da tenere a disposizione delle 
Autorità del Programma, della Commissione e della Corte dei Conti europea in conformità a 
quanto disposto dalla normativa comunitaria e in materia di conservazione degli atti e ne 
assicura l'integrità, la validità e la leggibilità nel tempo; 

o) assicura, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi stabiliti dall’art. 57, 
paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1198/2006, attraverso la separazione delle 
funzioni ivi prescritta. Assicurare, nell’esercizio delle attività delegate, il rispetto degli obblighi 
stabiliti dall’art. 39, comma 5, del regolamento (CE) n. 498/2007, nel rispetto della separazione 
delle funzioni; 

p) trasmette alla Regione tutti i documenti eventualmente richiesti atti a consentire un controllo 
qualitativo dell’attuazione del PSC; 

q) garantisce il supporto tecnico-logistico per le verifiche ed i sopralluoghi svolti da soggetti 
deputati ai controlli della Regione. 

Il GAC è giuridicamente e finanziariamente responsabile nei confronti del RAdG dell'efficiente e 
corretta gestione ed esecuzione delle funzioni delegate. 
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1. Essendo titolare del PSC e beneficiario dell’iniziativa, il GAC è responsabile nei confronti della 
Regione della corretta realizzazione degli interventi e del rispetto della normativa comunitaria, 
nazionale e regionale in vigore.

2. Il GAC in particolare è responsabile:  

- della regolare e corretta attuazione di operazioni a gestione diretta; 

- della buona e rapida esecuzione degli interventi e della loro conformità alla normativa in 
vigore;

- del regolare ed efficiente funzionamento della struttura amministrativa, adeguata agli 
interventi e alle risorse da gestire;  

- della regolare gestione dei contributi per quanto riguarda le spese sostenute direttamente 
nell’attuazione delle azioni a regia diretta;  

- della regolare ed efficace gestione dei contributi pubblici, concessi nell’ambito del PSC;  

- dell’adozione di un apposito sistema contabile idoneo a codificare e registrare ogni 
pagamento effettuato per la realizzazione del PSC;  

- della conservazione presso la propria sede dei documenti giustificativi per le spese sostenute 
per la durata degli impegni sottoscritti; 

- del rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di concorrenza, 
ambiente, pari opportunità, appalti pubblici, pubblicità;

- del rispetto degli adempimenti connessi agli obblighi di monitoraggio e dell’attivazione dei 
relativi flussi informativi, nonché della correttezza delle informazioni fornite;  

- dei danni arrecati a terzi ed all’ambiente in attuazione nella realizzazione fisica delle azioni 
a regia diretta GAC;

- della restituzione del contributo pubblico nel caso di realizzazione del PSC in maniera 
difforme da quello approvato;  

- della completezza della documentazione presentata dagli altri beneficiari del PSC. 

3. Il GAC è obbligato a: 

- dotarsi di un regolamento interno, che dovrà essere approvato dalla Regione e che 
raccolga almeno tutte le disposizioni e le indicazioni sulle modalità organizzative e 
procedurali;

- condurre un’adeguata azione di divulgazione (animazione e comunicazione) del PSC e 
delle opportunità connesse (promozione dello sviluppo) dando adeguata pubblicità alle 
misure e azioni del PSC, nonché dei relativi bandi di attuazione; nonché dei relativi 
bandi di attuazione; 

- selezionare le operazioni in modo conforme agli obiettivi ed ai criteri previsti dal PO 
FEP 2007/2013 e dal PSC;

- applicare per la selezione dei beneficiari delle azioni i criteri di selezione approvato dal 
Comitato di Sorveglianza relativamente alle operazioni che fanno riferimento ad 
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azioni/misure degli Assi I, II, III del PO FEP 2007/2013 e di proporre dei sotto-criteri di 
selezione nel caso lo ritenesse necessario per l’approvazione da parte del RAdG; 

- proporre dei criteri di selezione per la selezione dei beneficiari delle azioni che non 
fanno riferimento ad azioni/misure degli Assi I, II, III del PO FEP 2007/2013, per 
l’approvazione da parte del RAdG; 

- formulare motivazioni chiare per l’accettazione o il rifiuto delle domande di 
finanziamento, garantendo il rispetto delle norme in materia di ammissibilità;  

- procedere alla selezione di contraenti/fornitori in modo conforme alle norme vigenti in 
materia di appalti pubblici e attraverso procedure di evidenza pubblica nel rispetto di 
quanto previsto nel D. lgs. 163/2006 e s.m.i.;  

- selezionare il personale, i professionisti, gli esperti ed i consulenti tramite procedure di 
evidenza pubblica; 

- evitare l’insorgere di conflitti di interesse nell’attuazione del PSC, intendendo per tale 
l’incompatibilità e la sovrapposizioni di funzioni nell’attuazione del PSC (le principali 
figure che possono incorrere in situazione di conflitto di interesse sono le seguenti: i 
membri dell’organo decisionale quando  partecipano all’approvazione di progetti relativi 
a potenziali beneficiari ad essi ricollegabili; i soggetti responsabili dei procedimenti di 
istruttoria e/o di selezione dei progetti istruiscono bandi cui hanno partecipato potenziali 
beneficiari ad essi ricollegabili; tra i soggetti responsabili della selezione di 
collaboratori/consulenti e/o fornitori quando i candidati ad essi ricollegabili partecipano 
alle relative short list/procedure; tra istruttori e controllori al fine del rispetto del 
principio di separazione delle funzioni). Nel regolamento interno del GAC saranno 
specificate nel dettaglio le fattispecie rientranti nei casi “ricollegabili”; 

- costituire e mantenere per tutte le operazioni cofinanziate i relativi fascicoli; 

- comunicare alla Regione Puglia (RAdG) l’ubicazione degli archivi contenenti i 
documenti progettuali, amministrativi e contabili relativi alle operazioni cofinanziate;  

- mettere a disposizione, su richiesta della Regione Puglia (RAdG e RAdC) o dell’AdG 
ovvero delle altre Autorità del Programma o di altri soggetti e/o organismi preposti ai 
controlli, tutta la documentazione inerente le operazioni cofinanziate;  

- mantenere un sistema di contabilità separato (conto corrente dedicato) per l’attuazione 
della strategia di sviluppo locale al fine di codificare e registrare ogni pagamento 
effettuato per la realizzazione del Piano; 

- assicurare il rispetto degli impegni assunti per il periodo richiesto, così come previsto 
per le singole misure; 

- comunicare tempestivamente eventuali variazioni riguardanti il PSC; 

- essere in regola con tutti gli adempimenti di legge pertinenti quali ad esempio il rispetto 
del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del settore di appartenenza ed alle leggi 
sociali e di sicurezza sul lavoro; 

- verificare la regolare esecuzione delle attività e degli interventi finanziati nell’ambito del 
PSC;
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- per le misure a regia diretta diverse dalla i e j il GAC dovrà presentare progetto 
esecutivo alla Regione per l’approvazione. 

4. Il GAC è obbligato a comunicare ai beneficiari diversi dal GAC delle responsabilità e degli 
impegni che dovranno assumere, così come di seguito elencati: 

a. rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale pertinente il PSC; 

b. mantenere un sistema di contabilità separata mediante conto corrente dedicato (utilizzato 
esclusivamente a movimentare le somme derivanti dal finanziamento per la realizzazione 
dell'azione ammessa a contributo) e una codificazione contabile adeguata (es. codice FEP 
nelle causali di pagamento/fatture); 

c. effettuare il pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammesso 
a finanziamento mediante bonifico o altro mezzo analogo a valere sui fondi disponibili sul 
conto dedicato; 

d. installare in loco un cartello, secondo quanto indicato negli articoli 32 e 33 del Reg. (CE) n. 
498/2007, per gli interventi relativi ad opere di infrastruttura o di costruzione, il cui costo 
totale ammissibile supera euro 500.000,00, entro un mese dall’inizio dei lavori,  ed una targa 
informativa permanente entro sei mesi dal termine dell’azione per interventi relativi ad 
opere di infrastruttura o di costruzione, il cui costo totale ammissibile supera i 500.000,00 
euro e consiste nell'acquisto di un oggetto fisico; 

e. realizzare le azioni nei tempi indicati nel cronoprogramma del progetto ammesso; 

f. non modificare la destinazione d’uso dei beni oggetto di finanziamento, non vendere o 
cedere gli stessi per la durata di anni 5 decorrenti dalla data di accertamento amministrativo 
condotto a conclusione dell’intervento; 

g. mantenere l’occupazione creata per i due anni successivi alla conclusione del PSC, nel caso 
in sede di ammissibilità a contributo fosse stato riconosciuto l’incremento occupazionale 
quale effetto diretto del piano; 

h. assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che gli Organismi preposti 
riterranno di effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini 
dell’accertamento; 

i. conservare la documentazione giustificativa, in originale, inerente gli interventi realizzati, 
archiviandola in forma separata, sino al termine di cui all’articolo 87 del Reg. (CE) n. 
1198/2006.

Per le misure diverse da quelle previste dai primi 3 assi del PO FEP 2007/2013, in applicazione 
dell’art. 44 del Reg. (CE) 1198/2006, si impegna a presentare per ciascuna misura/azione una 
proposta dei criteri di selezione delle operazioni insieme alle proposte di bandi relativi. 

Per tutte le misure il GAC si impegna a trasmettere al RAdG tutte le informazioni sulle operazioni 
ammesse al finanziamento e sull’istruttoria svolta, affinché i soggetti preposti al controllo possano 
svolgere le verifiche necessarie sulle domande di pagamento ed erogare i contributi agli aventi 
diritto.
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Per quanto riguarda le attività di animazione, il GAC è tenuto a conservare adeguata 
documentazione. In particolare, per riunioni, incontri e tavoli di lavoro, si segnala la necessità di: 

- produrre l’ordine del giorno e le finalità dell’incontro; 

- evidenziare le eventuali iniziative adottate per coinvolgere i diversi targets; 

- raccogliere, mediante fogli firme, le presenze; 

- tenere traccia delle posizioni assunte dai diversi attori coinvolti; 

- tenere traccia delle decisioni adottate e degli elementi di discussione. 

Il GAC dovrà presentare al RAdG un resoconto delle suddette attività di animazione. 

Sulle misure/azioni che il GAC realizzerà direttamente in quanto beneficiario finale, il controllo 
sarà effettuato dalla Regione attraverso la commissione tecnica-amministrativa di controllo. 

Relativamente alle operazioni selezionate e finanziate nell’ambito delle misure del PSC, il cui 
beneficiario finale è un soggetto diverso dal GAC, il GAC si impegna ad effettuare i controlli 
amministrativi sul 100% delle domande di finanziamento, al fine di consentire la verifica del 
rispetto delle condizioni per la concessione dei contributi e dei relativi impegni assunti dai 
beneficiari delle singole azioni.

5.4.4 Output dell’attività di controllo 
L’impostazione adottata relativamente all’organizzazione dei controlli, risponde a quanto richiesto 
dall’art. 59 del Regolamento (CE) 1198/2006. e dall’art. 39 del Reg (CE) n. 498/ 2006. 

Sulle misure/azioni che il GAC realizzerà direttamente in quanto beneficiario finale, il controllo 
sarà effettuato dalla Regione attraverso la commissione tecnica- amministrativa di controllo. 

Relativamente alle operazioni selezionate e finanziate nell’ambito delle misure del PSC, il cui 
beneficiario finale è un soggetto diverso dal GAC, il GAC si impegna ad effettuare i controlli 
amministrativi sul 100% delle domande di finanziamento, al fine di consentire la verifica del 
rispetto delle condizioni per la concessione dei contributi e dei relativi impegni assunti dai 
beneficiari delle singole azioni.

Il GAC dopo aver espletato il controllo amministrativo invia alla Regione la richiesta per il 
controllo della Commissione.  

Al fine di facilitare le attività di controllo che la Commissione dovrà espletare, il GAC si impegna a 
organizzare il supporto tecnico logistico per le verifiche e i sopralluoghi necessari da svolgere. 

Inoltre, il GAC dovrà predisporre la seguente documentazione da rendere disponibile in sede di 
ispezione:

- elenco delle spese sostenute regolarmente firmato ; 
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- tabella riassuntiva con suddivisione dell’importo soggetto al controllo per misura ed 
operazione/progetto;

- pista di controllo; 

- copie delle fatture quietanzate e relative bolle di accompagnamento o altri eventuali 
giustificativi di spesa attestanti l’avvenuto pagamento. 

Le Commissioni di controllo della Regione Puglia, ove sia ritenuto necessario, potranno sempre 
richiedere eventuali supplementi di documentazione. 

Il GAC provvederà a creare dei fascicoli progettuali per ciascuna operazione ammessa al 
finanziamento, per i quali dovrà conservare tutta la documentazione pertinente. 

L’attività di controllo svolta, i risultati della verifica e le misure di riduzioni adottate in caso di 
constatazione di irregolarità devono essere registrati su apposite check-list nel fascicolo della 
domanda e conservate nel dossier che il GAC è tenuto a conservare presso la propria sede. 

Le attività di controllo delle operazioni ammesse a cofinanziamento, alle Commissioni Tecnico 
Amministrative che la Regione individuerà, comprenderanno: 

la verifica sul controllo amministrativo-contabile già svolta dal GAC ; 

il controllo in loco.

Nel caso di irregolarità rilevate nell’attuazione delle operazioni ammesse al finanziamento, 
potranno essere effettuate delle riduzioni o delle esclusioni dei finanziamenti. 

Le riduzioni si applicano mutatis mutandis alle spese non ammissibili individuate nel corso dei 
controlli (controlli in loco ed ex post). 

Il meccanismo di riduzione è applicabile in fase di controllo amministrativo del progetto finanziato, 
in fase di controllo in loco del progetto e in fase di controllo ex post.

In caso di mancato rispetto degli impegni ai quali è subordinata la concessione dell’aiuto per le 
misure relative alla gestione del GAC, all’acquisizione delle competenze e all’animazione sul 
territorio, si applica per ogni infrazione una riduzione o l’esclusione dell’importo complessivo dei 
pagamenti ammessi, per l’operazione o la misura a cui si riferiscono gli impegni violati. 

La percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità e durata di ciascuna 
violazione secondo le modalità di cui alle disposizioni del Manuale delle procedure e dei controlli e 
nel rispetto della normativa vigente. In caso di violazioni di più impegni, si applica il cumulo delle 
riduzioni entro il limite massimo dell’importo complessivo dei pagamenti ammessi o delle domande 
ammesse.

Ove si accertino violazioni di gravità, entità e durata di livello massimo, o nei casi previsti dai 
documenti di programmazione approvati dalla Commissione Europea e dalle relative disposizioni 
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attuative, il beneficiario è escluso dal sostegno della operazione o misura a cui si riferiscono gli 
impegni violati con revoca del provvedimento concessivo e conseguente recupero degli importi 
erogati.

Il GAC assume i medesimi obblighi del RAdG nell’assicurare la corretta e la tempestiva 
implementazione delle attività di monitoraggio del PSC, secondo le indicazioni e le scadenze fissate 
dall’AdG a livello nazionale nell’ambito del sistema SIPA e per la predisposizione della Relazione 
Annuale di Esecuzione (RAE) del PO FEP 2007/2013 che l’AdG deve presentare alla Commissione 
Europea, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, entro il 30 giugno di ogni anno.

Il GAC, inoltre, si impegna ad assicurare la massima collaborazione con il RAdG nella fornitura di 
qualunque supporto informativo e conoscitivo in relazione alle attività di valutazione in itinere del 
PO FEP 2007/2013. 

L’attività di monitoraggio suddetta dovrà essere svolta dal GAC sulla base di supporti, anche di 
natura informatica, che saranno messi a disposizione dal RAdG. 

Allo scopo di corrispondere ad eventuali richieste formulate da parte delle Istituzioni comunitarie o 
nazionali, anche in occasione di verifiche e Audit, il GAC si impegna a rendere disponibili al 
RAdG, anche per via telematica, tutte le informazioni inerenti lo stato delle procedure. 

5.5 ASSE 5 – Assistenza tecnica 

5.5.1 Classe di operazione 
Acquisizione di beni e servizi (operazioni a titolarità) 

5.5.2 Principi generali di riferimento 
Con il Reg. CE 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 sono state definite le azioni ammissibili 
nel settore della pesca. 
Gli articoli di cui al Titolo IV – Capo V del predetto regolamento individuano le modalità con cui è 
possibile concedere aiuti pubblici per la misura prevista dall’asse in esame. All’interno del 
Programma Operativo sono indicate le modalità di attuazione della misura nel territorio italiano. 

5.5.3 Modalità di svolgimento dell’attività 
La procedura di riferimento è quella definita al 4.1.1 “Realizzazione di opere 
pubbliche/Acquisizione di beni e servizi” 

Misura 5.1-Assistenza Tecnica (art. 46 Reg. CE 1198/06) 
– BENEFICIARI – 

Soggetti ammissibili ai sensi della procedura di evidenza pubblica emanata dall’Amministrazione 
gerente.

– INTERVENTI AMMISSIBILI – 
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Tutti gli interventi secondo le disposizioni di cui all’articolo 46 del Reg. CE 1198/2006 e secondo 
le indicazioni del Vademecum della Commissione europea. 

– CRITERI DI AMMISSIBILITÀ – 
Non stabiliti in quanto trattasi di attività relative alla preparazione, gestione, monitoraggio, 
valutazione, informazione, controllo e audit del Programma, nonché creazione di reti. 

– CRITERI DI SELEZIONE – 
Non stabiliti in quanto trattasi di attività relative alla preparazione, gestione, monitoraggio, 
valutazione, informazione, controllo e audit del Programma, nonché creazione di reti . 

5.5.4 Output dell’attività di controllo 
Al temine dell’attività istruttoria viene prodotta una check list che registra le verifiche effettuate ed 
il relativo esito. 

6 L’AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE 
Il MiPAAF con DM n. 50 del 9 settembre 2009 ha adottato il documento “Linee guida per la 
determinazione delle spese ammissibili del Programma FEP 2007/2013” e con D.M. n. 63 del 30 
settembre 2009 “le spese ammissibili – misura Assistenza Tecnica”. 
Per quanto concerne le spese ammissibili in Assistenza tecnica si fa specifico riferimento al 
documento approvato in sede di Comitato di sorveglianza di ottobre 2009 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
I principi generali che permettono di considerare una spesa ammissibile sono: 
-la spesa risulti inerente ad una tipologia di operazione dichiarata ammissibile dal RAdG, sulla base 
dei criteri di selezione approvati in seno al CdS; 
- la spesa rispetti i limiti e le condizioni di ammissibilità stabiliti dalla normativa di riferimento e 
dal presente documento. 
Secondo quanto disposto dall’art. 55, comma 1, del Reg. (CE) 1198/2006, “le spese sono 
ammissibili per una partecipazione del FEP se sono state effettivamente pagate dai beneficiari tra 
il 1° gennaio 2007 e il 31 dicembre 2015. Le operazioni cofinanziate non devono essere state 
ultimate prima della data di inizio dell’ammissibilità”. 
Fermo restando quanto previsto dalla citata disposizione, con riferimento alla singola operazione, il 
periodo di eleggibilità della spesa è stabilito dal RAdG così come stabilito negli atti di ammissione 
al contributo. 
Per le operazioni approvate prima della definizione dei criteri da parte del CdS, il RAdG deve
effettuare una verifica preliminare tesa ad accertare che tali operazioni siano conformi ai criteri e 
alle disposizioni dei Regolamenti FEP. L’esito di tale verifica deve essere opportunamente 
documentato.  
L’ammissibilità della spesa stabilita nella fase di istruttoria delle operazioni non pregiudica la 
possibilità di considerare, a determinate condizioni, tale spesa non ammissibile nella successiva fase 
di rendicontazione e verifica che precede l’erogazione del contributo. 
 6.1 Condizioni di ammissibilità di alcune tipologie di spesa nelle fasi di valutazione e di  
verifica delle istanze. 
Nel presente paragrafo vengono enunciate alcune tipologie di spesa che la normativa comunitaria di
riferimento sottopone a regole specifiche di ammissibilità o che necessitano di procedure
armonizzate a livello nazionale in sede di valutazione della relativa ammissibilità.
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L’ammissibilità della spesa relativa a ciascun bene o servizio acquistati dal richiedente deve essere 
valutata in ragione del raggiungimento degli obiettivi fissati per la misura cui l’operazione si 
riferisce. Solo nel caso in cui tale bene o servizio risulti funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi, la relativa spesa può essere giudicata ammissibile. 
Le spese effettivamente sostenute dal beneficiario sono ritenute ammissibili se adeguatamente 
documentate e riconosciute dal RAdG. 
Le singole spese devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi 
forza probante equivalente, nei casi in cui le norme vigenti non prevedono l’emissione di fattura. 
In generale, per essere giudicata ammissibile una spesa sostenuta deve rispettare le seguenti 
condizioni:

a) essere attribuibile all’operazione ammessa; 
b) essere riferibile temporalmente al periodo compreso fra la data di ammissibilità delle stesse 

e la data finale per la realizzazione dell’operazione, indicata nell’atto di concessione del 
contributo;

c) essere adeguatamente documentata e controllabile; 
d) essere contabilizzata; 
e) aver dato luogo ad un pagamento verificabile. 

6.2 Esplicitazione di particolari tipologie di spesa 

6.2.1 Acquisto di terreni 
L’art. 55, comma 5, punto c) del Reg. (CE) 1198/2006 dispone che l’acquisto dei terreni è 
ammissibile al contributo del FEP nei limiti del “10% della spesa totale ammissibile per
l’operazione considerata”. La spesa totale ammissibile è determinata al netto del costo del terreno. 
Nel caso di terreni edificati, dal costo d’acquisto deve essere scorporato il valore del fabbricato che 
insiste sul terreno stesso. 
Sono ammissibili a contributo i terreni sui quali insistono beni immobili oggetto di domanda di 
contributo, salvo disposizioni più restrittive. 
In ogni caso, affinché l’acquisto del terreno possa considerarsi ammissibile deve essere inerente 
all’operazione cui fa riferimento e la proprietà del terreno non deve essere direttamente o 
indirettamente riconducibile al patrimonio dell’acquirente in data antecedente all’atto di acquisto. 
Inoltre, è necessario che la richiesta di finanziamento del terreno sia accompagnata dai seguenti 
documenti: 
a) compromesso o atto di acquisto, o perizia giurata, rilasciata da un tecnico qualificato 
indipendente, con la quale si dichiari che il prezzo di acquisto non è superiore al valore di mercato; 
b) dichiarazione del richiedente che si impegna a mantenere la destinazione del bene secondo 
quanto stabilito dal paragrafo relativo ai vincoli di alienabilità e destinazione. 
Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 55, comma 5, punto c) del Reg. (CE) 1198/06, l’importo 
massimo della spesa relativa all’acquisto del terreno deve essere ricondotta nei limiti del 10% della 
spesa riconosciuta ammissibile in sede di accertamento dello stato finale dei lavori. 

6.2.2 Operazioni realizzate ai sensi del Codice dei contratti pubblici
Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici, e da tutti i soggetti previsti dal D. Lgs 12 aprile 
2006, deve essere garantito il rispetto della normativa generale sugli appalti, in conformità al D. Lgs 
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12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive integrazioni e modifiche. 

6.2.3 IVA e altre imposte 
In ottemperanza al Reg. (CE) 1198/2006, art. 55, comma 5, il costo dell’IVA, non recuperabile, 
costituisce una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario. 
Nel caso in cui il richiedente operi in regime di IVA non recuperabile, lo stesso è tenuto a 
presentare apposita autocertificazione, o dichiarazione sottoscritta da un dottore commercialista 
iscritto all’albo, che espliciti chiaramente la base giuridica di riferimento. 
L'IVA, che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche nel caso in 
cui non venga effettivamente recuperata dal beneficiario. 
L’IVA è sempre considerata non ammissibile se il soggetto beneficiario è un ente pubblico.
Al pari dell’IVA, altre categorie di imposte, tasse ed e oneri, possono essere sovvenzionabili solo se 
sostenute effettivamente e definitivamente dal beneficiario finale. 

6.2.4 Investimenti materiali 
Le spese relative all’acquisto di beni materiali, quali, impianti, macchinari, attrezzature,  devono 
essere accompagnate ciascuno da almeno un preventivo 
Per la realizzazione di opere edili (scavi, fondazioni, strutture in elevazione, ecc.), devono essere 
presentati progetti corredati da disegni, da una relazione tecnica descrittiva delle opere da eseguire, 
da computi metrici estimativi, redatti sulla base delle voci di spesa contenute nei prezzari di 
riferimento adottati a livello regionale. 
I beni acquistati devono essere nuovi (ad eccezione dell’acquisto di imbarcazioni di cui alla misura 
1.5 Compensazioni socio economiche) e privi di vincoli o ipoteche. Sui relativi documenti contabili 
deve essere indicato con chiarezza l’oggetto dell’acquisto e il numero seriale o di matricola. 
In fase di verifica, per le opere edili è necessario acquisire il relativo computo metrico a consuntivo 
redatto dal direttore dei lavori e vistato da un ufficio tecnico pubblico (ufficio genio civile, ufficio 
tecnico comunale, ecc.) o da un libero professionista iscritto all’albo. 
A completamento delle opere edili deve essere acquisito il certificato di agibilità ed ogni altro 
documento attestante la regolarità dei lavori. 

6.2.5 Investimenti immateriali 
Sono ammissibili a contributo gli investimenti immateriali quali ricerche di mercato, studi, attività 
divulgative. Per misure strutturali, gli investimenti immateriali sono considerati ammissibili solo se 
funzionali e connessi agli investimenti materiali oggetto di finanziamento. 

6.2.6 Acquisto di beni immobili 
L’acquisto di un bene immobile costituisce una spesa ammissibile purché direttamente connesso 
alle finalità dell’operazione prevista. 
Il bene è sottoposto al vincolo di destinazione. 
In assenza del contratto d’acquisto, è necessario che la richiesta di finanziamento del bene immobile 
sia accompagnata dai seguenti documenti: 

a) proposta d’acquisto o compromesso nei quali si dichiari che il prezzo di 
acquisto non è superiore al valore di mercato; 

b) perizia giurata. 
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L’immobile non deve aver fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento pubblico. 
I trasferimenti di proprietà di strutture adibite, alla data della presentazione della domanda, 
all’esercizio di attività inerenti la pesca non sono ammissibili a contributo. 

6.2.7 Spese generali
Sono ammissibili al contributo le spese generali nel limite massimo del 12% del totale delle spese 
preventivate e ritenute ammissibili, al netto delle spese stesse, salvo disposizioni più restrittive. 
Le spese generali sono considerate ammissibili a condizione che siano basate su costi effettivi 
relativi all'esecuzione dell'operazione. 
Rientrano tra le spese generali le spese bancarie, per la tenuta di un conto corrente dedicato, le spese 
per garanzie fideiussorie, le spese progettuali, le spese tecniche, le spese per la realizzazione delle 
targhe esplicative e della cartellonistica, finalizzate alla pubblicità dell’intervento, previste 
dall’art.32 del Reg. (CE) 498/2007. Tali spese sono ammissibili qualora direttamente legate 
all'operazione e necessarie per la sua preparazione o esecuzione ovvero, per quanto riguarda le 
spese per contabilità o revisione contabile, connesse ad obblighi prescritti dal RAdG. 
Tutte le voci di spesa rientranti in tale categoria devono essere debitamente giustificate da fatture 
quietanzate o altro documento avente forza probante equivalente. Per particolari misure, le spese 
generali possono essere imputate all'operazione, con calcolo pro-rata, secondo un metodo equo e 
corretto debitamente giustificato. 
In sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l’importo massimo delle spese generali 
sostenute è ricondotto alla percentuale indicata in base alla spesa sostenuta ritenuta ammissibile. 

6.2.8 Spese per informazione e pubblicità del finanziamento 
Ai sensi dell’art. 32 del Reg. (CE) 498/2007 è “compito del beneficiario informare il pubblico 
mediante le misure indicate ai paragrafi 2, 3 e 4 del presente articolo sull’assistenza ricevuta dal 
FEP”. 
In particolare, il beneficiario del contributo è tenuto a: 

se il costo totale ammissibile dell’operazione è superiore a euro 500.000,00 e consiste nella 
realizzazione di infrastruttura o di costruzione, esibire un cartello nel luogo dell’operazione 
durante la realizzazione dei lavori, al termine dei quali il cartello deve essere sostituito da 
una targa esplicativa permanente. 
se il costo totale ammissibile dell’operazione è superiore a euro 500.000,00 e consiste 
nell’acquisto di un oggetto fisico, esporre una targa esplicativa permanente entro sei mesi 
dalla data di acquisto. 

Inoltre, presso le sedi dei Gruppi di Azione Costieri, finanziati dall’Asse 4, deve essere affissa una 
targa informativa. 
Le azioni informative e pubblicitarie devono essere realizzate in conformità a quanto riportato 
nell’art. 33 del Reg. (CE) 498/2007. 
In sede di verifica deve essere valutata la rispondenza alle prescrizioni comunitarie in materia di 
informazione e pubblicità, verificando, in particolare, l’affissione dei previsti cartelli o targhe 
permanenti. 
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6.2.9 Leasing 
La spesa sostenuta in relazione ad operazioni di locazione finanziaria (leasing) è ammessa solo per 
misure che riguardino investimenti per acquisto di beni immobili e mobili alle condizioni sotto 
descritte.
Aiuto concesso attraverso il concedente 

a. Il concedente è il beneficiario diretto del cofinanziamento comunitario che viene 
utilizzato al fine di ridurre l’importo dei canoni versati dall’utilizzatore del bene 
oggetto della locazione finanziaria. 

b. I contratti di locazione finanziaria devono comportare una clausola di riacquisto 
oppure prevedere una durata minima pari alla vita utile del bene oggetto del 
contratto.

c. In caso di risoluzione del contratto prima della scadenza del periodo di durata 
minima, senza la previa approvazione delle autorità competenti, il concedente si 
impegna a restituire al RAdG la parte della sovvenzione corrispondente al periodo 
residuo.

d. L’acquisto del bene da parte del concedente, comprovato da fattura quietanzata o da 
un documento contabile avente forza probatoria equivalente, costituisce la spesa 
ammissibile al cofinanziamento. L’importo massimo ammissibile al cofinanziamento 
comunitario non deve superare il valore di mercato del bene dato in locazione. 

e. Non sono ammissibili le spese attinenti al contratto di leasing (tasse, margine del 
concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, 
ecc.). 

f. Il contributo comunitario, versato al concedente, deve essere utilizzato interamente a 
vantaggio dell’utilizzatore mediante una riduzione uniforme di tutti i canoni pagati 
nel periodo contrattuale. 

g. Il concedente deve dimostrare che il beneficio dell’aiuto comunitario verrà trasferito 
interamente all’utilizzatore elaborando una distinta di pagamenti dei canoni o con un 
metodo alternativo che fornisca assicurazioni equivalenti. 

h. I costi indicati al punto e), il beneficio di eventuali vantaggi fiscali derivanti dalla 
locazione finanziaria e le altre condizioni del contratto, devono equivalere a quelle 
applicabili in assenza di interventi finanziari della Comunità. 

Aiuto all’utilizzatore 
a) L’utilizzatore è il beneficiario diretto del cofinanziamento comunitario 
b) I canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura quietanzata o da 

un documento contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa 
ammissibile al cofinanziamento. 

c) Nel caso di contratti di locazione finanziaria contenenti una clausola di riacquisto o che 
prevedono una durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene, 
l’importo massimo ammissibile al cofinanziamento comunitario non deve superare il 
valore di mercato del bene. Nono sono ammissibili le altre spese connesse al contratto 
(tributi, interessi, costi di rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.). 

d) L’aiuto comunitario relativo ai contratti di locazione finanziaria di cui al punto c) è versato 
all’utilizzatore in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati. Se la durata 
del contratto supera il termine finale per la contabilizzazione dei pagamenti, ai fini 
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dell’intervento comunitario, viene considerata ammissibile soltanto la spesa relativa ai 
canoni esigibili e pagati dall’utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti ai 
fini dell’intervento. 

e) Nel caso di contratti di locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita, 
la cui durata è inferiore al periodo di vita utile del bene oggetto del contratto, i canoni sono 
ammissibili al cofinanziamento comunitario in proporzione alla durata dell’operazione 
ammissibile. 

Vendita e locazione finanziaria (lease-back) 
Nel caso di vendita e locazione finanziaria (cosiddetto Lease-back) possono costituire una spesa 
ammissibile i canoni pagati dall'utilizzatore, come previsto nel caso precedentemente esposto. Non 
sono, invece, ammissibili i costi di acquisto dei beni (oneri accessori). 

6.2.10 Varianti ai progetti in corso d’opera 
Le varianti progettuali che comportano la realizzazione di interventi e l’acquisto di forniture non 
previste nell’iniziativa approvata, ovvero la soppressione di alcuni interventi, sono presentate al
RAdG, a condizione che l’iniziativa proposta o realizzata risulti coerente con gli obiettivi del 
progetto approvato, non alteri le condizioni che hanno determinato la concessione del contributo, 
mantenga i requisiti di ammissibilità e un punteggio di merito che consenta la permanenza 
dell’iniziativa stessa nella graduatoria di quelle finanziate. 
Le varianti al progetto approvato sono ammesse esclusivamente per comprovati motivi di ordine 
tecnico, non individuabili all’atto della richiesta del contributo o per sopravvenute cause di forza 
maggiore. 
Le varianti possono essere proposte nel corso dell’intero periodo previsto per la realizzazione del 
progetto, salvo disposizioni più restrittive che l’Amministrazione regionale stabilisce nei singoli 
bandi.
L’esecuzione delle varianti, accertate in sede di verifica e non sottoposte alla preventiva 
autorizzazione da parte dell’Amministrazione regionale, possono comportare il mancato 
riconoscimento delle stesse. 
Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo eventualmente 
concesso deve essere proporzionalmente ridotto. 
Le varianti non possono, comunque, comportare in nessun caso l’aumento del contributo concesso. 
Sono considerati adattamenti che non necessitano della preventiva autorizzazione, le modifiche di 
dettaglio, minime soluzioni tecniche migliorative, cambi di fornitore per lo stesso bene/servizio, 
fermo restando l’importo ammesso a contributo per l’intero progetto. 

6.2.11 Proroghe 
Il soggetto destinatario del contributo può richiedere all’Amministrazione regionale la proroga del 
termine previsto per la fine dei lavori il cui periodo sarà stabilito in ciascun bando. 
L’Amministrazione regionale si riserva di stabilire le norme di dettaglio relativamente al numero 
massimo di proroghe ammissibili e ai tempi nei singoli bandi. La richiesta di proroga deve essere 
presentata prima della scadenza del termine ultimo previsto dalla determina di concessione per la 
realizzazione del progetto e deve essere adeguatamente motivata sotto il profilo della sua 
rispondenza agli obiettivi programmatici. L’Amministrazione regionale valuta, entro 30 giorni dal 
ricevimento, l’ammissibilità della proroga richiesta e gli esiti di tale valutazione saranno comunicati 
al richiedente entro i successivi 10 giorni, qualora non fossero comunicati l’amministrazione riterrà 
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la proroga non ammissibile.  

6.2.12 Vincoli di alienabilità e destinazione
I beni oggetto di finanziamento sono sottoposti ai seguenti vincoli di destinazione e di alienabilità: 
- le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione Europea o destinate a fini 
diversi dalla pesca per cinque anni a partire dalla data di accertamento amministrativo finale. Detto 
vincolo deve essere annotato, a cura degli Uffici Marittimi competenti, sull’estratto matricolare 
ovvero sul Registro Navi Minori e Galleggianti. 
- la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati, nonché le imbarcazioni 
asservite ad impianti di acquacoltura, non è consentita prima di un periodo di cinque anni, salvo 
preventiva autorizzazione del RAdG; 
- il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un periodo di cinque 
anni.
Detti periodi decorrono dalla data di accertamento amministrativo finale.  
In caso di cessione, preventivamente autorizzata, prima del periodo indicato, il beneficiario è tenuto 
alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.  
In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione 
dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali.
In caso di fallimento o altre procedure concorsuali il RAdG è tenuto ad avanzare richiesta di 
iscrizione nell’elenco dei creditori. 

6.3 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 
realizzazione degli interventi cofinanziati, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento 
delle spese inerenti un progetto approvato, utilizza una o più delle seguenti modalità: 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato 
alle fatture, copia del bonifico o della Riba, e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto 
di credito di appoggio, dal quale possa evincersi l’avvenuto movimento. Nel caso in cui il 
bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario è tenuto a produrre la stampa 
dell’operazione, dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla 
descrizione della causale dell’operazione stessa, unitamente all’estratto conto rilasciato 
dall’istituto di credito ove sono riepilogate le scritture contabili eseguite. 

b) Assegno circolare “non trasferibile”. Il beneficiario deve produrre la fotocopia dell’assegno 
emesso dall’istituto di credito prescelto nonché il proprio estratto conto nel quale sia 
evidenziato l’addebito relativo all’emissione del suddetto assegno circolare. 

c) Assegno di conto corrente “non trasferibile”. Il beneficiario deve produrre l’estratto conto 
rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, riferito all’assegno con il quale è stato 
effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso. 

d) Pagamento in contanti. E’ ammissibile nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
e) Carta di credito. 
f) Altre modalità consentite dalle normative vigenti. 

Nei singoli bandi, saranno indicate le modalità di pagamento che ciascun beneficiario può utilizzare 
in fase di rendicontazione delle spese sostenute. 
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6.4 Spese non ammissibili 
In questa sezione sono enunciate le spese considerate non ammissibili. In particolare, oltre quelle 
espressamente indicate nei Regolamenti comunitari inerenti il FEP:

a. i contributi in natura 
b. nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (ad esempio garanzia del 

concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri assicurativi, ecc.) 
c. le spese di manutenzione ordinaria 
d. i materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario o per i quali non sia 

dimostrata l’attinenza alle operazioni finanziate: 
e. le spese relative ad opere in subappalto per operazioni diverse da quelle realizzate ai sensi 

del Codice dei Contratti pubblici; 
f. le attrezzature che accrescono la capacità di pesca (es.: sonar, telecamere subacquee, ecc.). 

6.5 Spese relative alla misura di assistenza tecnica 
Ai sensi dell’art. 46, par. 2, del regolamento di base il FEP può finanziare, nel quadro del 
Programma Operativo, attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione, 
controllo e audit del Programma Operativo, nonché creazione di reti. Nell’ambito della riunione del 
Comitato di Sorveglianza del 15 marzo 2011 sono state approvate le spese ammissibili relative alla 
misura Assistenza tecnica. 
L’assistenza tecnica in favore del RAdG è chiamata a svolgere un importante ruolo diretto non solo 
a soddisfare le esigenze di gestione ed attuazione del programma, ma anche di sviluppo delle 
strutture amministrative locali necessarie per assicurare il necessario sostegno in favore degli 
operatori del settore. 
Le attività gestionali, sia di tipo amministrativo che tecnico ed economico, rappresentano i settori 
che più di altri necessitano di un particolare sostegno. Tuttavia, sulla base dell’esperienza maturata, 
anche il settore giuridico e legale potrebbe richiedere un adeguato supporto. 
Il documento descrive le possibili azioni, e le relative spese ammissibili, nell’ambito della misura 
Assistenza tecnica, sia sulla base degli adempimenti obbligatori previsti dalla normativa in vigore, 
sia sulla base delle esigenze derivanti da una efficiente ed efficace gestione del Programma. 

6.5.1 Azioni e relative spese ammissibili 
Ciascuna Amministrazione gerente può avvalersi dell’apporto di professionalità esterne per 
l’espletamento delle attività indicate all’art. 46, comma 2, del regolamento di base. 
Per lo svolgimento di dette attività, ciascuna Amministrazione può scegliere sulla base della 
rispondenza alle proprie esigenze: 

l’acquisizione mirata di singoli apporti professionali; 
l’affidamento unitario, con oggetto vincolato dal rapporto contrattuale, ad una società di 
consulenza/ente esterno. 

Ciascun Organismo Intermedio può selezionare personale nel rispetto delle disposizioni regionali. 
In caso di acquisizione mirata, ciascuna Amministrazione, fatte salve disposizioni specifiche 
previste dalle normative regionali, acquisirà i suddetti apporti professionali sulla base dei seguenti 
requisiti:

- l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento 
all’Amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati; 
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- l’Amministrazione deve aver preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di 
utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

- la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata, in tal senso la 
prestazione richiesta dovrà avere necessariamente una durata circoscritta nel tempo e 
funzionale agli obiettivi della programmazione FEP, comunque all’interno del periodo di 
programmazione del FEP. 

La selezione dei candidati può avvenire anche avvalendosi di banche dati di esperti gestite 
direttamente dalle Regioni/Province autonome. La selezione dovrà essere effettuata sulla base di 
parametri oggettivi di competenza ed esperienza. 
Devono essere preventivamente determinati, già in fase di selezione, la durata, il luogo, l’oggetto ed 
il compenso della collaborazione. 

6.5.1.2 Valutazione 
Ai sensi degli artt. 48, 49 e 50 del regolamento di base, l’Autorità di Gestione deve prevedere 
l’elaborazione di una valutazione ex ante, intermedia ed ex post del Programma Operativo FEP. 
Al fine di adempiere a tale obbligo, l’Autorità di Gestione può, attraverso la pubblicazione di 
apposito bando di gara, individuare l’organismo privato/pubblico per lo svolgimento dell’attività 
prevista. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

- spese collegate all’attuazione del contratto, ad esclusione dell’IVA; 
- spese di cui al paragrafo 2 delle linee guida sulle spese ammissibile dell’AdG. 

6.5.1.3 Informazione e pubblicità 
Ai sensi dell’art. 51 del Regolamento di base, l’Autorità di gestione ha l’obbligo di attivare azioni 
volte a pubblicizzare il Programma Operativo, a valorizzare il ruolo della Comunità e ad assicurare 
la trasparenza dell’intervento del FEP. 
Al fine di adempiere a tale obbligo, l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi possono, 
attraverso procedura di evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs n. 163/2006, individuare il soggetto 
che svolgerà l’attività prevista. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

- spese collegate all’attuazione del contratto, ad esclusione dell’IVA; 
- spese di cui al paragrafo 2 delle linee guida sulle spese ammissibile dell’AdG. 

6.5.1.4 Controlli di I livello 
Ai sensi dell’art. 59, lett. b) del regolamento di base e dell’art. 39 del regolamento attuativo, 
l’Autorità di Gestione/gli Organismi Intermedi devono svolgere verifiche di primo livello sulle 
operazioni ammesse a godere dei benefici del FEP. 
Ai sensi del Manuale delle procedure per i controlli di 1° livello, il controllo di 1° livello è 
demandato al responsabile individuato dall’Autorità di Gestione /Organismo intermedio, secondo 
disposizioni organizzative interne. Tuttavia, nel caso ricorrano i presupposti di cui al manuale di 
primo livello, l’Autorità di Gestione/Organismo intermedio, può delegare in parte o totalmente i 
controlli a soggetti esterni. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

- spese connesse alle verifiche in loco determinate con le modalità di cui al punto 1.12 Spese 
per missioni;

- spese connesse al contratto in caso di esternalizzazione. 

6.5.1.5 Monitoraggio 



11263Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-2013

Nell’ambito delle attività previste dalla gestione del Programma Operativo, l’Autorità di Gestione e 
i singoli Organismi Intermedi possono prevedere un supporto tecnico/amministrativo per svolgere 
la necessaria attività di monitoraggio del PO. 
Tale attività, più volte potenziata nel corso del periodo di programmazione 2000/2006, resta il punto 
fondamentale per tutte le relazioni/elaborati/valutazioni relative all’andamento del Programma. 
Tale attività può essere esercitata anche attraverso l’utilizzo di personale esterno utilizzato 
esclusivamente per l’attività di monitoraggio purché ciò non comporti un incremento della capacità 
amministrativa o attraverso l’individuazione di una società/ente. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

- acquisto hardware e software; 
- corsi di formazione; 
- per i singoli Organismi intermedi: spese connesse alla partecipazione ai corsi di formazione 

organizzati dall’Amministrazione centrale; 
- salari del personale addetto al monitoraggio (in caso di esternalizzazione del servizio); 
- in caso di appalto pubblico sono ammissibili le spese di cui al paragrafo 2 delle linee guida 

sulle spese ammissibile dell’AdG, ad esclusione dell’IVA. 

6.5.1.6 Riunioni del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia 
Ai sensi degli artt. 63, 64 e 65 del regolamento di base, il Comitato di Sorveglianza deve accertare 
la qualità e l’efficacia dell’attuazione del Programma. In linea con il regolamento interno, il 
Comitato si riunisce almeno due volte l’anno. 
Al fine di uniformare le attività delle Amministrazioni coinvolte nella gestione del FEP, è stata 
istituita con DM n. 576 del 25 giugno 2008 una Cabina di Regia, prevista dal PO. 
Nell’ambito dei fondi assegnati alla misura Assistenza tecnica, l’Autorità di Gestione e i singoli 
Organismi Intermedi possono prevedere spese connesse all’organizzazione delle riunioni, ivi 
comprese le eventuali spese di missione per la partecipazione dei membri alle riunioni, determinate 
con le modalità di cui al punto 1.12 Spese per missioni delle linee guida sulle spese ammissibile 
dell’AdG.
6.5.1.7 Elaborazione documenti programmatici/linee guida 
Ai sensi della normativa in vigore ed al fine di uniformare l’attuazione del programma, 
l’Amministrazione Centrale deve produrre una serie di documenti concernenti le fasi di gestione, di 
certificazione e di audit. 
Ai sensi dell’Accordo Multiregionale, tutti i documenti devono essere elaborati ed approvati in seno 
alla Cabina di Regia e ottenere il consenso del Comitato Tecnico permanente di coordinamento in 
materia di Agricoltura (CTA). 
Pertanto, tale attività prevede un’azione centrale supportata dall’azione degli Organismi Intermedi. 
Tale attività può essere svolta anche attraverso la presa in carico di personale da parte delle 
Amministrazioni gerenti attraverso procedure di evidenza pubblica ai sensi del D.Lgs n.163/2006. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

- spese connesse al servizio, ad esclusione dell’IVA; 
- spese di cui al al paragrafo 2 delle linee guida sulle spese ammissibile dell’AdG. 

6.5.1.8 Studi e ricerche 
Nell’ambito dell’Assistenza tecnica, le Amministrazioni gerenti possono finanziare appositi studi 
e/o ricerche connesse ad alcuni particolari aspetti della gestione / dell’attuazione del Programma. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 
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- spese collegate all’attuazione del contratto, ad esclusione dell’IVA; 
- spese di cui al al paragrafo 2 delle linee guida sulle spese ammissibile dell’AdG. 

6.5.1.9 Audit 
Ai sensi dell’art. 46, par. 2, del regolamento di base è possibile finanziare, nel quadro del 
Programma Operativo, l’attività di audit. Pur mantenendo la responsabilità dell’Autorità di audit in 
capo ad un organismo pubblico, l’attività di elaborazione dei documenti previsti e di 
campionamento e verifica delle operazioni può essere esternalizzata ad un organismo/ente esterno 
individuato attraverso apposita procedura a evidenza pubblica. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

- spese connesse al servizio, ad esclusione dell’IVA, ivi compreso il salario del personale 
addetto;

- le spese connesse alle verifiche in loco (determinate con le modalità di cui al punto 1.13 
Spese per missioni); 

- spese di cui al paragrafo 2 delle linee guida sulle spese ammissibile dell’AdG. 

6.5.1.10 Creazione di reti 
Ai sensi di quanto indicato nel vademecum FEP, la Commissione auspica che gli Stati membri 
istituiscano una rete nazionale che riunisca i gruppi selezionati nell’ambito dell’Asse prioritario 4. 
A tale scopo la Commissione ha previsto la possibilità di finanziare la creazione di tale rete con i 
fondi assegnati all’Assistenza tecnica. 

6.5.1.11 Salari e premi corrisposti ai dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche 
Per quanto riguarda i salari e i premi che possono essere corrisposti a coloro che lavorano al 
Programma Operativo relativamente al periodo 2007/2013, il principio basilare è che il salario dei 
funzionari deve essere pagato dalle Autorità pubbliche italiane. 
Tuttavia, è possibile prevedere il pagamento di premi ai dipendenti delle Amministrazioni 
Pubbliche che dalle job-description e dagli organigrammi risultano assegnati stabilmente 
all’attuazione del FEP. 
La valutazione sarà effettuata dal Responsabile/Referente dell’Autorità. 
Spetta al Responsabile delle Autorità/Referente regionale stabilire il livello dei premi, comunque 
non superiori al salario di base parametrato su base mensile, nonché le modalità di erogazione. 
Il premio può essere erogato in base all’organizzazione di ciascuna Amministrazione Pubblica e 
può assumere, ad esempio, forma forfettaria, mensile o semestrale. 
Ciascun Organismo Intermedio potrà individuare al massimo 6 unità beneficiarie del premio. 
Sono ammissibili le spese relative ai corsi di aggiornamento professionale del personale adibito alla 
gestione del FEP. 

6.5.1.12 Spese per missioni 
Sono ammissibili a finanziamento, le spese relative al pagamento delle missioni in loco e per la 
partecipazione a corsi e/o riunioni in materia FEP. 
In tale ambito di azione, sono ammissibili a finanziamento le seguenti tipologie di spesa: 

- spese di viaggio (biglietti aerei, ferroviari, taxi, etc) 
- in caso di viaggi in automobile: indennità kilometrica, pedaggi autostradali; 
- spese per pernottamento; 
- spese per vitto. 
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6.6 Spese ammissibili in caso di appalti pubblici 
Per quanto concerne le spese accessorie alle procedure di individuazione del contraente negli 
appalti pubblici, sono ammissibili a finanziamento le spese di pubblicazione dei bandi previste 
dall’art. 66 del D. Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi” e 
dalle normative regionali in materia. 
La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea ed anche quella sul sito del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e su quello delle Regioni non comportano 
costi per l’Amministrazione, mentre sono a pagamento le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana nonché quelle da effettuare sui quotidiani (n. 2 a diffusione nazionale e n. 
2 a diffusione locale). 
Si ritiene ammissibile la spesa di pubblicazione, ad esclusione dell’IVA, anche se erogata a favore 
di società concessionarie dell’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, che, in virtù di convenzioni, 
ottengono prezzi agevolati per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale e sulle testate giornalistiche 
più diffuse. 
Non è ammissibile, per la quota a carico della stazione appaltante, la spesa relativa alla 
contribuzione dovuta ai sensi della legge 266/2005 (Finanziaria 2006), per la copertura dei costi di 
funzionamento, all’Autorità di vigilanza per i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, così 
come annualmente determinata dalla stessa Autorità. 

7 DISPOSIZIONE E PROCEDURE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI, AIUTI DI 
STATO, PARI OPPORTUNITA’ E NORME AMBIENTALI 

7.1 Appalti pubblici 
In materia di appalti pubblici si provvede ad indicare le principali norme di riferimento applicabili, 
note a tutte le Amministrazioni gerenti: 
A livello comunitario: 
- Regolamento (CE) n. 2083/2005 che modifica le Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE con riguardo 
alle soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione di appalti
- Direttiva 2004/18/CE, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti 
pubblici di lavori, di forniture e servizi; 
A livello nazionale le norme comunitarie sono state recepite con i seguenti atti, cui tutte le 
Amministrazioni devono uniformarsi: 
- Decreto Legislativo n. 163/2006 - “Codice dei contratti pubblici di lavori, forniture e servizi” e 
successive integrazioni e modifiche 
- Decreto Legislativo n. 145/2000 - “Regolamento recante il capitolato generale di appalto dei 
lavori pubblici (ai sensi dell’art. 3, comma 5, della L. n. 109/1994)” e successive integrazioni e 
modifiche

7.2 Aiuti di Stato
Ai sensi degli Orientamenti della commissione in materia di aiuti di stato dal 1° aprile 2008 
vengono applicate le nuove disposizioni per l’esame degli aiuti di Stato nel settore dalla pesca e 
dell’acquacoltura, approvati dalla Commissione europea lo scorso 12 marzo, e pubblicati nella 
GUCE C 84/10 del 3 aprile 2008. 
La formulazione di questi nuovi orientamenti, che hanno sostituito quelli in vigore dal 2004, nasce 
dall’esigenza di uniformare le norme che disciplinano gli aiuti di Stato al Fondo Europeo della 
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Pesca, che stabilisce un nuovo quadro da applicare agli aiuti strutturali nel settore della pesca per il 
periodo 2007-2013. 
In particolare, in base all’art. 7, par. 2, del regolamento CE n. 1198/2006, gli articoli 87, 88 e 89 del 
Trattato non si applicano ai contributi finanziari degli Stati membri alle operazioni cofinanziate dal 
Fondo europeo pesca e previste da un programma operativo.  
Tuttavia, ai sensi dell’art. 7, par. 3, del Reg. CE n. 1198/2006, le misure dello stesso tipo che 
prevedono finanziamenti pubblici degli Stati membri superiori a quanto stabilito da tale 
regolamento devono essere notificate alla Commissione come aiuti di Stato e sono, nel complesso, 
soggette agli Orientamenti in questione (Punto 2, 2.1 nuovi Orientamenti). 
Al fine di ridurre gli adempimenti amministrativi che possono derivare dall’applicazione 
dell’articolo 7, par. 3, del regolamento relativo al FEP e facilitare l’erogazione delle risorse 
comunitarie, è necessario distinguere chiaramente tra i contributi finanziari che essi intendono 
concedere per cofinanziare misure comunitarie nell’ambito del FEP in conformità dell’articolo 7, 
par. 2, del Reg. CE n. 1198/2006, che non devono essere notificati, e gli aiuti di Stato che sono 
invece soggetti all’obbligo di notifica (Punto 2, 2.1 nuovi Orientamenti). 
In base a quanto detto, è necessario, quindi, garantire la coerenza tra le politiche comunitarie in 
materia di controllo degli aiuti di Stato e di utilizzazione del FEP. Pertanto, le attività 
sovvenzionabili nell’ambito del FEP possono essere ammesse a beneficiare di un aiuto di Stato solo 
se soddisfano i criteri stabiliti nel Reg. CE 1198/2006, con particolare riguardo alle condizioni di 
ammissibilità e all’intensità del contributo pubblico, e sempre che possano essere considerate 
compatibili alla luce del punto 4 degli Orientamenti 2008. 
I nuovi indirizzi sono essenzialmente fondati sugli stessi principi di quelli del 2004. Gli aiuti 
ammissibili nel quadro del FEP sono dichiarati compatibili, con due eccezioni: gli aiuti di Stato 
destinati alla sostituzione dei motori e degli strumenti pesca, nonché, quelli attinenti allo sviluppo 
durevole delle zone di pesca. 
Oltre alle disposizioni relative al FEP, gli Orientamenti di massima comprendono tre nuove misure. 
Sono così autorizzati, ad alcune condizioni, gli aiuti di Stato sotto forma di sgravi fiscali e di 
riduzione dei costi salariali sui pescherecci nelle acque comunitarie, gli aiuti di Stato destinati a 
sostenere la vendita di prodotti della pesca provenienti da regioni ultraperiferiche e gli aiuti alle 
flotte da pesca nelle suddette regioni. 
In particolare, la Commissione Europea ribadisce che gli aiuti al funzionamento sono normalmente 
incompatibili con il mercato comune; che i regimi di aiuto devono avere una durata massima di 10 
anni; e che gli orientamenti che riguardano gli aiuti di Stato a finalità regionale per il 2007-2013 
non si applicano a questo settore. 
Infine, il punto 5.1 dei Nuovi orientamenti, al fine di porre in essere il previsto controllo successivo 
sugli aiuti attivati, prevede che gli Stati membri sono tenuti a presentare relazioni annuali alla 
Commissione Europea in conformità dell’articolo 6 e dell’allegato III C del Reg. CE n. 794/2004. 

7.3 Pari opportunità
Per quanto concerne le pari opportunità, il PO prevede la partecipazione alle riunioni di partenariato 
e alle sedute del Comitato di Sorveglianza di rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento per le pari opportunità, anche al fine di monitorare l’andamento del 
Programma in termini di pari trattamento tra uomini e donne e fra persone indipendentemente dalla 
razza. Di seguito la normativa comunitaria più recente: 
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- Direttiva 2006/54 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 Luglio 2006 riguardante 
l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in 
materia di occupazione e impiego (rifusione); 
- Direttiva 2004/113/CE, del Consiglio del 13 dicembre 2004 che attua il principio della parità di 
trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l’accesso a beni e servizi e la loro fornitura;  
- Direttiva 2000/43, del Consiglio del 29 giugno 2000 che attua il principio della parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica. 
A livello nazionale si segnalano: 
- Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 196 che attua la direttiva 2004/113/CE che attua il 
principio della parità di trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l'accesso a beni e servizi 
e la loro fornitura; 
- Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198. Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell'articolo 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246. 
A livello regionale si segnalano: 
- Legge regionale n. 7 del 21 marzo 2007. 
Il RAdG opera pertanto nel rispetto di detto criterio. 

7.4 Disciplina ambientale
In linea con quanto espresso per le pari opportunità, le tematiche ambientali sono state prese in 
considerazione, già a partire dall’elaborazione del Programma Operativo FEP, anche attraverso la 
partecipazione attiva alle riunioni di partenariato di rappresentanti del Ministero dell’Ambiente e 
delle Associazioni ambientaliste. 
In considerazione della molteplicità di aspetti legati all’ambiente, ciascun soggetto attuatore deve 
tenere in considerazione sia la normativa comunitaria e nazionale in vigore, sia le eventuali norme 
specifiche emanate a livello periferico da ciascuna Regione, cooperando in stretta collaborazione 
con gli enti regionali/provinciali competenti in materia di ambiente nonché, a livello centrale, con il 
Ministero preposto. 
Le tematiche ambientali correlate all’attuazione del FEP sono state, inoltre, opportunamente 
esaminate nell’ambito del Rapporto ambientale, elaborato contemporaneamente al Programma 
Operativo. Gli impatti sull’ambiente dell’attuazione delle misure sono evidenziati tramite il 
monitoraggio previsto dalla Direttiva 2001/42/CE. 
Il RAdG opera pertanto nel rispetto di detto criterio. 

8 ORGANIZZAZIONE DEI CONTROLLI SULLE OPERAZIONI 
L'impostazione adottata risponde a quanto richiesto dai Regolamenti comunitari sul FEP e, in 
particolare, alle disposizioni di cui all’art. 59 del Reg.(CE) 1198/06 e all’art. 39 del Reg. (CE) 
498/2006.
Il Reg.(CE) 1198/06 prevede che l’Autorità di Gestione è tenuta, ai sensi dell’art. 59, lettera b), alla 
verifica ed al controllo in loco, anche a campione, delle operazioni cofinanziate dal FEP, attività 
denominata controllo di 1° livello. L’art. 39, comma 2, del Reg.(CE) 498/07, specifica gli aspetti 
generali inerenti le predette verifiche e allo stesso modo, l’art. 38 prevede che le disposizioni 
relative all’Autorità di Gestione si applicano agli Organismi Intermedi. 
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Le attività di controllo di 1° livello così come la programmazione, l’attuazione e la certificazione 
delle operazioni ammissibili a cofinanziamento, sono delegate alle Regioni per le misure di loro 
competenza.  
Controlli sulle operazioni a regia 
Relativamente alle operazioni a regia, la Regione garantisce che i soggetti incaricati di effettuare il 
controllo di 1° livello sulle misure di intervento svolgano una funzione separata da quella svolta dai 
soggetti attuatori delle misure stesse. 
Il sistema adottato dalla Regione prevede che: 

i Funzionari Responsabili dei controlli di 1° livello delle misure Strutturali non coincidono 
con quelli preposti all’attuazione della misura medesima; 
i Funzionari Responsabili dei controlli di 1° livello delle misure per lo sviluppo sostenibile 
della pesca non coincidono con quelli preposti all’attuazione della misura medesime. 
i Funzionari Responsabili dei controlli di 1° livello delle misure socioeconomiche e di 
interesse comune non coincidono con quelli preposti all’attuazione della misura medesime. 

Controlli sulle operazioni a titolarità 
Per le operazioni a titolarità, nel rispetto dell’articolo 39, comma 5 del Reg. (CE) 498/2007, i 
controlli di 1° livello devono essere eseguiti da soggetti appartenenti a strutture diverse rispetto 
all’istruttore ed al revisore. La Regione al fine di garantire la separazione delle funzioni nelle 
operazioni a titolarità in applicazione dell’art. 39 ha previsto che la struttura preposta ai controlli di 
1° livello su operazioni a titolarità è il Servizio regionale “Agricoltura” funzionalmente 
indipendente dal Servizio “Caccia e Pesca”. 

8.1 Controlli di primo livello
Il controllo di 1° livello, effettuato preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso 
dall’anticipazione, è svolto anche mediante l’utilizzo del SIPA e verte sulla verifica del rispetto 
della normativa comunitaria, nazionale e regionale, sull’ammissibilità delle spese, sulla regolarità e 
completezza della documentazione trasmessa, nonché sull’effettiva e regolare esecuzione delle 
operazioni.
Il controllo di 1° livello relativamente alle verifiche amministrative si applica alla totalità dei 
progetti e per tutte le spese sostenute ed è volto alla verifica dell’ammissibilità delle spese 
effettuate dai destinatari finali degli interventi e dai soggetti attuatori. Consiste in una verifica 
preventiva circa l’ammissibilità delle domande di pagamento sotto i profili amministrativo, tecnico 
e contabile e in una verifica successiva all’esecuzione dei lavori relativa al rispetto delle 
condizioni stabilite in sede di concessione del contributo. Prevede sia l'accertamento tecnico-
finanziario sugli interventi per cui si chiede lo svincolo dei fondi, sia le verifiche dell'avanzamento 
fisico dei lavori. 
Ciascun soggetto attuatore del Programma tiene una documentazione relativa a ciascuna verifica 
indicante il lavoro svolto, la data e i risultati della verifica e i provvedimenti presi in connessione 
alle irregolarità riscontrate. 
Le verifiche comprendono due fasi: 
a) verifica amministrativa della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario; 
b) verifica in loco delle operazioni.
Il controllo di 1° livello è demandato al responsabile individuato dal RAdG, secondo disposizioni 
organizzative interne. 
I controlli devono consentire di accertare: 
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- che le spese dichiarate siano reali e conformi alle norme comunitarie e nazionali; 
- che i prodotti o i servizi siano stati forniti conformemente alla decisione di approvazione; 
- che le domande di rimborso del beneficiario siano corrette. 

Nell’ambito dei controlli, inoltre, sono comprese procedure intese ad evitare un doppio 
finanziamento delle spese, attraverso altri programmi nazionali o comunitari o altri periodi di 
programmazione e a verificare la difformità dal progetto originario ed eventuali irregolarità. 
Il RAdG è responsabile del controllo di 1° livello e garantisce che venga rispettato il principio della 
separazione delle funzioni, curando che per l’attività di istruttoria, propedeutica al pagamento, vi sia 
un istruttore ed un revisore e che i controlli in loco siano effettuati da soggetti diversi dai 
precedenti. 

8.1.1 Verifiche amministrative 
Alle scadenze stabilite negli atti di ammissione a finanziamento dei progetti, i beneficiari inoltrano 
all’Amministrazione regionale la richiesta di rimborso, la documentazione relativa alla 
rendicontazione delle spese sostenute e ogni altra documentazione richiesta dal relativo bando/atto 
amministrativo. La fase del controllo amministrativo consiste nell’acquisizione e nella verifica della 
documentazione trasmessa. Ciascuna domanda di rimborso, presentata dal beneficiario a stato 
avanzamento e/o stato finale, deve comprendere la documentazione prevista nei singoli bandi/atti 
amministrativi, fatta salva la possibilità del RAdG, di richiedere ulteriore documentazioni. 
Il responsabile del controllo deve, pertanto, prendere nota della documentazione presente nella 
domanda di pagamento e richiedere quella mancante. 
L’attività riguarda la verifica dei seguenti aspetti:  

l'esattezza della richiesta di rimborso presentata dal beneficiario; 
la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione;
il periodo di ammissibilità delle spese;
requisiti per la titolarità del premio; 
il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale secondo la tipologia di 
investimento; 
l'adeguatezza della documentazione.  

Per ciascuna fase del procedimento amministrativo devono esistere documentazioni atte a 
ricostruire tutto l’iter amministrativo di ogni singola operazione. Risulta di rilievo l’adozione di un 
efficiente sistema di archiviazione della documentazione inerente ciascun progetto. I documenti 
giustificativi delle operazioni ammesse a finanziamento devono essere conservati per un periodo 
minimo di tre anni successivi al pagamento del saldo finale dell’intervento (art. 87 del Reg. CE 
498/07). Inoltre sulla base di quanto stabilito nel Programma Operativo, che prevede l’istituzione di 
un sistema informatico di archiviazione dei dati relativi l’attuazione delle misure (SIPA), il 
responsabile di Asse/misura provvederà all’inserimento di tutte le informazioni inerenti le fasi 
procedurali di ogni istanza, compresa la data dei controlli in loco, e ad allegare copia informatica 
del verbale redatto al termine dell’attività di controllo. 

8.1.2 Verifiche in loco 
Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari siano 
effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti. 
Le verifiche in loco possono essere effettuate su un campione di percentuale superiori al 5% e 
inferiori o uguali al 100% delle operazioni finanziate. L’estrazione del campione deve avvenire 
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sulla base dell’analisi di rischio, tenendo conto della specificità o criteri aggiuntivi esplicitati nel 
bando. Lo svolgimento del controllo in loco deve essere pianificato e, pertanto, comunicata in 
anticipo al soggetto controllato, affinché quest’ultimo possa mettere a disposizione dei controllori il 
personale interessato (capo progetto, ingegnere, ragioniere ecc.) e la documentazione utile 
(relazioni, studi, dossiers finanziari, comprese fatture ecc.). A tal fine al beneficiario sarà data una 
comunicazione nella quale sarà precisato: 
- l’oggetto del controllo; 
- la sede, la durata e l’orario del controllo; 
- il soggetto/i incaricato/i del controllo; 
- i soggetti che devono essere presenti in fase di controllo (responsabile tecnico, responsabile 

amministrativo, ecc.) 
- l’elenco della documentazione necessaria per poter effettuare il controllo che dovrà essere 

messa a disposizione degli incaricati del controllo.  
Relativamente alle modalità operative che si attueranno in fase di controllo in loco sarà preso come 
riferimento il seguente schema che prevede tre fasi di attività: 
a. fase propedeutica al controllo, che comprende un’analisi dei dati relativi all’operazione da 
controllare attraverso una ricognizione della documentazione tecnica ed amministrativa in possesso 
del Responsabile di Asse/misura; 
b. fase del controllo in loco, mediante sopralluogo presso il beneficiario dell’operazione al fine 
della verifica dell’effettiva realizzazione del progetto, attraverso: 

- il controllo di eventuale ulteriore documentazione tecnica ed amministrativa messa a 
disposizione dal beneficiario; 

- la verifica dell’esistenza in loco del bene oggetto di finanziamento; 
- la verifica dell’effettiva realizzazione dei lavori oggetto di finanziamento e per quanto 

riguarda tipologia di lavori non più verificabili (impianti idraulici, termici ecc.) la loro 
funzionalità;

- la verifica del raggiungimento dei punteggi allo stato finale dei lavori. 
In sede di verifica sulle fatture ammissibili a finanziamento, va apposto sull’originale il timbro con 
la seguente dicitura (es. “Operazione cofinanziata dal FEP 2007/2013  Misura … Reg. n.  logo 
autorità). 
Per la relativa validità ed efficacia, le fatture o i documenti contabili equivalenti devono essere 
“quietanzati”, ovvero integrati da documenti probanti l’effettivo pagamento: copia assegno; estratto 
c/c; quietanza liberatoria; registrazioni contabili ecc..  
La quietanza liberatoria, affinché possa ritenersi valida ed efficace, quale comprova dell’effettivo 
pagamento in esecuzione dell’operazione finanziata, deve: 
• essere espressamente ed inequivocabilmente riferita al diritto di credito di cui al documento 
contabile probatorio; 
• essere sottoscritta dal creditore al fine di poterne imputare al medesimo la relativa paternità, con la 
precisazione che, in ipotesi di creditore diverso, la sottoscrizione dovrà essere apposta da soggetto 
legittimato a rilasciare dichiarazione liberatoria in nome e per conto del creditore ai sensi delle 
norme di riferimento (anche interne al creditore in ragione della rispettiva natura giuridica). 
Per gli enti pubblici, al fine della prova del pagamento e, quindi, dell’effettiva attuazione della 
spesa, la copia del mandato di pagamento può ritenersi documento contabile avente valore 
equivalente probante l’avvenuto pagamento. 
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Il riscontro della legittimità delle spese effettivamente sostenute viene effettuato secondo quanto 
previsto dal DM n. 63/09 e 50/09 “Linee guida relative alle spese ammissibili” e “Spese ammissibili 
dell’Assistenza Tecnica”, nonché dalle vigenti normative nazionali/regionali di riferimento. 
Ai sensi delle disposizioni comunitarie sarà verificato l’effettivo adempimento in materia di 
informazione e pubblicità da parte dei beneficiari finali, accertando che sia stato pubblicizzato, nelle 
forme previste, l’avvenuto finanziamento FEP delle attività realizzate. Gli elementi che possono 
essere utilizzati per verificare il rispetto degli obblighi in materia di pubblicità sono cartelli, targhe 
informative permanenti ecc .  
c.  fase del resoconto del controllo, consiste nella compilazione della check list prevista e di un 
verbale contenente le fasi e l’esito della verifica effettuata. L’originale del verbale, redatto e firmato 
da coloro che hanno effettuato la verifica, sarà conservato nel fascicolo del progetto. Il verbale è 
l’atto conclusivo dell’attività di controllo sul progetto/intervento, nel quale  sono riportate  le 
principali informazioni sull’attività svolta. In particolare, il verbale conterà almeno le seguenti  
informazioni: 
- coordinate del Programma cui si riferisce l’operazione controllata; 
- beneficiario/destinatario ultimo sottoposto a controllo, 
- spese ammissibili sottoposte a controllo. 
Sono, altresì, riportate le informazioni relative al controllo effettuato: 
- soggetti controllori, 
- luogo e data del controllo in loco,
- rappresentanti del beneficiario presenti al controllo, 
- osservazioni oggetto di rilievo, 
- risultato del controllo. 
Qualsiasi documentazione, ritenuta utile a supportare le risultanze emerse e riportate nel verbale 
sarà allegata. Tutta la documentazione inerente l’operazione, in originale o in copia conforme, sarà 
conservata nel “fascicolo del progetto”. 
Se sono state rilevate criticità nell’ambito del controllo saranno inserite nel verbale due tipologie di 
osservazioni:
- rilievi che non inficiano la regolarità del progetto ma che vengono ugualmente segnalati al fine di 

migliorare l’attività futura;  
- rilievi che comportano conseguenze finanziarie al contributo concesso (revoche parziali o totali). 
Il verbale si chiuderà sempre con il “Risultato del controllo” nel quale si indicherà se il controllo ha 
subito o meno limitazioni o difficoltà e se sono state riscontrate irregolarità che comportano una 
revoca del contributo.
Copia del verbale, debitamente sottoscritta dagli interessati, viene rilasciata al termine del controllo 
al soggetto beneficiario o inviata successivamente tramite raccomandata A.R. 

8.1.3 - Esiti dei controlli 
L’esito di un controllo può, sostanzialmente, evidenziare due tipologie di risultato: regolare o 
irregolare. Qualora si riscontrino irregolarità sarà necessario svolgere un approfondimento del 
controllo ed un’analisi delle cause. Gli incaricati dei controlli verificheranno, in primo luogo, se le 
irregolarità dipendono da errori involontari o se siano intervenuti comportamenti illeciti tali da 
presupporre un tentativo di frode. 
Per frode si intende qualsiasi azione od omissione intenzionale relativa: 
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all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o documenti falsi, inesatti o incompleti cui 
consegua l’acquisizione o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio generale 
delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità europee o per conto di esse; 
alla mancata comunicazione di un’informazione in violazione di un obbligo specifico cui 
consegua lo stesso effetto; 
alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi sono stati concessi. 

Rispetto alla frode, nell’ambito delle attività di controllo, si può parlare esclusivamente di frode 
sospettata, poiché è indubbio che “solo un tribunale od una giurisdizione equivalente può stabilire 
se una data operazione è fraudolenta oppure è una frode provata”. 
I responsabili del controllo possono decidere di approfondire la verifica per avvalorare gli elementi 
probatori di cui sono già in possesso o considerare anche l’opportunità di essere assistiti dalle 
Autorità competenti (es. Guardia di Finanza).  La frode sospettata viene segnalata attraverso un 
parere con riserva. Può, tuttavia, accadere che un controllo, ancorché attuato secondo corrette 
modalità, non abbia, comunque, consentito di rilevare comportamenti illeciti a causa 
dell’occultamento messo in atto dai soggetti che commettono errori intenzionali. In tali casi 
l’incaricato del controllo, che opera nel pieno rispetto delle procedure, non può essere considerato 
responsabile delle irregolarità non riscontrate. 

8.2 Controllo di 1° livello nell’ambito della misura 4.1 (sviluppo sostenibile delle zone di 
pesca)
Il GAC, in quanto destinatario dei contributi pubblici per la realizzazione delle misure e azioni che 
realizza direttamente, è sottoposto ai controlli del RAdG. Tale controllo è espletato attraverso 
un’apposita Commissione di controllo incaricata dal RAdG. Il controllo svolto dalla Commissione 
riguarda la totalità delle spese sostenute dal GAC.  
Al fine di facilitare il lavoro della Commissione, in sede di ispezione il GAC dovrà esibire la 
seguente documentazione: 
- estratto del PSC delle parti relative ai progetti esecutivi di ogni singola azione/intervento; 
- documenti relativi alla concessione dei contributi a favore dei beneficiari finali delle 

misure/azioni; 
- eventuali varianti preventivamente approvate che hanno riguardato l’intervento e i relativi 

progetti esecutivi;
- documenti relativi alle procedure di appalto e di aggiudicazione attivate; 
- rapporti sulle ispezioni effettuate dal GAC sui beni e servizi cofinanziati nell’ambito delle 

misure /azioni (interventi a bando); 
- piste di controllo.
Il GAC, inoltre, deve conservare presso la propria struttura tutti i documenti elencati e quelli 
riguardanti tutte le spese sostenute, raggruppandoli per Misura/azioni del Piano di Sviluppo 
Costiero. 
Il GAC deve adottare una pista di controllo adeguata che consenta in particolare di: 
- verificare la corrispondenza tra i dati riepilogativi comunicati alla Regione, le singole 

registrazioni di spesa e la relativa documentazione di supporto conservata presso i GAC o gli 
organismi e le imprese che eseguono gli interventi nelle ipotesi cui siano essi i percettori finali 
del contributo; 
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-  verificare, durante tutto il periodo di programmazione, l'assegnazione e i trasferimenti delle 
risorse comunitarie e nazionali disponibili. A tal fine, il GAC è tenuto a riepilogare le 
informazioni relative a ciascuna spesa sostenuta, ed in particolare: 

- la data delle spese; 
- l’importo di ogni voce di spesa; 
- la natura dei documenti giustificativi; 
- estremi del pagamento (mezzo utilizzato, numero identificativo, data del pagamento, 

importo di cui si chiede l’ammissibilità). 
Le informazioni relative a ciascun documento di spesa devono essere riepilogate per 
intervento/misura/azione. Si può ritenere che il GAC abbia adottato una pista di controllo adeguata 
se è dimostrata l’accuratezza della ripartizione della spesa tra l’operazione cofinanziata ed altre 
operazioni.

8.2.1 Il controllo da parte del GAC 
Il GAC, nella fase di attuazione del PSC, svolge un controllo. La tipologia del controllo da parte del 
GAC è di carattere amministrativo e fisico ed è effettuato sui soggetti destinatari degli aiuti.
Ai fini dell’accertamento della spesa effettuata dai destinatari ultimi, il GAC deve effettuare un 
controllo amministrativo e fisico del 100% degli interventi finanziati. Il controllo consiste nella 
verifica della rispondenza tra quanto realizzato ed il progetto approvato, oltre che della regolarità 
della spesa. In ogni caso, esso ha l’obbligo, nel corso della realizzazione di tutte le tipologie di 
interventi, di organizzare ed implementare adeguati meccanismi di sorveglianza al fine di orientare 
l’azione dei fornitori, degli attuatori e dei destinatari e di prevenire eventuali irregolarità nella 
realizzazione delle singole operazioni. 

In ossequio al principio della separazione delle funzioni il GAC deve approntare adeguati sistemi 
di sorveglianza e di controllo assicurando la separazione di compiti e funzioni tra i soggetti 
incaricati della fase istruttoria dei progetti ed i soggetti incaricati dei controlli. 

8.3 Controlli ex-post
Controlli ex-post sono previsti per verificare il rispetto degli obblighi in materia di utilizzo e 
impiego dei beni di investimento (termine del vincolo). 
I controlli ex post, effettuati ogni anno a partire dal 2011, coprono almeno l’1% della spesa 
ammessa per le operazioni connesse ad investimenti per le quali è stato pagato il saldo. 
I controlli ex post si basano su un’analisi dei rischi e i controllori che eseguono controlli ex post non 
possono aver preso parte a controlli precedenti al pagamento relativi alla stessa operazione di 
investimento. 

8.4 Analisi dei rischi ed estrazione del campione  
Di seguito, a completamento della sezione del presente manuale inerente le attività di controllo di 
primo livello, viene illustrata la metodologia adottata per l’estrazione dei progetti da sottoporre a 
verifica in loco da parte del controllore.
La metodologia è adottottata per materia e soggetto che materialmente effettua l’estrazione del 
campione a seguito di trasmissione da parte del RAdG dell’elenco progetti da campionare. 
Relativamente alle verifiche in loco delle singole operazioni sovvenzionate, il cui importo sia 
inferiore a 200.000 euro, la Regione con proprio personale tecnico eseguirà il controllo su un 
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campione di minimo il 5% dei beneficiari per ciascun bando, che presenta un numero di iniziative 
ammesse superiore a 30 unità. 
Il campione statistico utilizzato viene estratto sulla base dell’importo della spesa, del numero e del 
tipo di operazioni. I parametri tecnici del campione sono determinati in conformità dell’allegato IV 
del Reg. (CE) 498/2007.  
La procedura è finalizzata a: 

a) predisporre la lista di progetti da controllare; 
b) assegnare un rischio ai singoli progetti; 
c) estrarre una percentuale minima del 5% dei progetti. 

a) Predisposizione della lista di progetti da controllare 
La lista dei progetti viene predisposta dal RAdG ed inviata formalmente alla Commissione di 
controllo, con la richiesta di effettuare il campionamento. 
Ogni lista contiene progetti ammessi a finanziamento. 
La lista viene depurata di tutti i progetti aventi un importo di spesa superiore o uguale a 200.000 
euro, poiché le verifiche in loco di singole operazioni, il cui importo di spesa sia superiore a  
200.000 euro sono eseguite sull’intera popolazione di riferimento e non rientrano quindi nella lista 
dei progetti da campionare. 
La lista, predisposta in formato Excel, contiene, per ogni riga (record) le informazioni relative ai 
singoli progetti ammessi. Oltre ai dati identificativi del progetto ogni record deve contenere due 
campi aggiuntivi che identificano la rischiosità del progetto.
b) Assegnazione del rischio ai singoli progetti 
Ad ogni progetto vengono assegnati due rischi, che tengono rispettivamente conto dell’entità del 
contributo richiesto e della numerosità delle domande presentate dal richiedente. 
Il rischio annesso all’ammontare del contributo sintetizza la rischiosità dipendente dalla tipologia 
di operazione ammessa. 
Tale rischio (che indichiamo con rischioc) può assumere i seguenti valori: 
contributo 20.000 rischioc = 1 
contributo > 20.000 rischioc = 2 
Il rischio annesso alla numerosità delle operazioni di cui è titolare il singolo beneficiario sintetizza 
la rischiosità dipendente dal beneficiario. 
Tale rischio (che indichiamo con rischion) può assumere i seguenti valori: 
numero operazioni = 1 rischion = 1 
numero operazioni > 1 rischion = 2 
c) Dall’incrocio tra i due singoli rischi scaturisce un rischio di sintesi (rischiosità del progetto) che 

sarà basso qualora entrambi i rischi siano uguali a 1, medio qualora uno dei due rischi sia uguale 
a 2 e alto qualora entrambi i rischi siano pari a 2.estrarre una percentuale minima del 5% dei 
progetti.

Le verifiche in loco di singole operazioni, il cui importo sia superiore a 200.000 euro, sono eseguite 
sul 100% dei beneficiari. 
La verifica in loco è definita anche sulla base della natura dell’operazione oggetto di controllo ed è 
svolta, comunque, prima del pagamento del saldo finale. 
Tutte le informazioni relative alle verifiche in loco svolte dal funzionario regionale incaricato 
saranno inserite nel sistema SIPA e rese  disponibili per eventuali consultazioni. La numerosità 
campionaria dei controlli in loco può essere aumentata qualora il controllo amministrativo abbia 
evidenziato elementi insoliti necessari di ulteriori approfondimenti. 
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La selezione del campione di controllo è effettuata annualmente sulla base di: 
- un'analisi dei rischi (75-80% del campione); 
- un fattore casuale (25-20% del campione). 

L’analisi dei rischi tiene conto: 
1. dell’entità dell’importo dell’aiuto richiesto; 
2. della durata del progetto; 
3. dei risultati degli eventuali controlli degli anni precedenti (anche in ambito SFOP); 
4. dal numero delle domande presentate da ciascun richiedente nell’ambito delle misure 

previste dal FEP; 
5. dei fattori intrinseci di rischio delle diverse misure; 
6. della natura giuridica del richiedente attribuendo un peso non inferiore al 25% per gli 

interventi realizzati da enti pubblici (pubblico - privato, srl, coop, ditta individuale, ecc); 
7. del rapporto tra volume di affari e contributo richiesto; 
8. della presenza dell’Azienda nella banca dati debitori. 

Qualora un’azienda estratta a campione dovesse risultare sottoposta a misure preventive e cautelari 
disposte dall’autorità giudiziaria che rendessero impossibile lo svolgimento del controllo (ad es. 
sequestro conservativo dei beni), detta Azienda sarà sostituita con la prima azienda non estratta 
dalla lista derivante dall’analisi del rischio. 
Qualora dai controlli in loco emergano irregolarità significative nell'ambito di una misura, l’autorità 
competente procede a controlli in loco supplementari nell'anno in corso e aumenta la percentuale 
del campione di beneficiari da sottoporre a controllo nell'anno successivo. 
I criteri di selezione di ciascuna domanda da sottoporre a controllo in loco sono registrati nel SIPA 
e resi disponibili all’incaricato del controllo prima dell'inizio del controllo stesso. 
Qualora, in termini percentuali, l’esito delle irregolarità constatate sulle aziende selezionate con 
l’analisi di rischio sia sostanzialmente inferiore alle irregolarità constatate sulle aziende verificate a 
seguito di estrazione casuale, i criteri di rischio saranno nuovamente valutati e modificati, allo 
scopo di renderli più efficaci. Inoltre, l’analisi del rischio sarà oggetto di valutazione annuale e, se 
del caso, modificata in funzione dell’esito dei controlli effettuati. 
I criteri dell’analisi di rischio, l’elenco delle domande estratte a campione, il verbale di estrazione 
del campione e la documentazione prodotta a seguito del controllo sono registrati nel SIPA e resi 
disponibili ai Servizi della Commissione U.E. e a tutti gli Organismi di controllo. La 
documentazione inerente le singole operazioni verificate è mantenuta nel fascicolo del progetto. In 
allegato è riportato il fac simile di verbale di estrazione. 

9 PISTE DI CONTROLLO 
Il RAdG della Regione Puglia si attiene, per quanto riguarda la predisposizione ed aggiornamento 
delle piste di controllo, a quanto prescritto dall’art. 41 del Reg. (CE) 498/2007 che definisce nel 
dettaglio le caratteristiche che le piste di controllo devono possedere per essere considerate 
adeguate. Una pista di controllo è adeguata se consente di verificare la corrispondenza dei dati 
riepilogativi certificati alla Commissione alle singole registrazioni di spesa e la relativa 
documentazione giustificativa, conservate ai vari livelli di amministrazione e presso i beneficiari 
finali, nonché nel caso in cui quest’ultimi non siano i percettori finali del contributo, presso gli 
organismi o le imprese che seguono le operazioni e di verificare l’assegnazione ed i trasferimenti 
delle risorse comunitarie e nazionali disponibili. 
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Nella definizione della pista di controllo si tiene conto delle “Linee Guida sui sistemi di gestione e 
controllo per la programmazione 2007/2013” predisposte dall’IGRUE. 
Ai sensi dell’art. 41 del Reg. (CE) 498/2007 ogni pista di controllo è adeguata se: 

a) consente di confrontare gli importi globali certificati alla Commissione con i documenti 
contabili dettagliati e i documenti giustificativi conservati dal RAdC, dal RAdG e dai 
Beneficiari riguardo alle operazioni cofinanziate nel quadro del programma operativo; 

b) consente di verificare il pagamento del contributo pubblico al Beneficiario; 
c) consente di verificare l’adempimento degli obblighi da parte del beneficiario dell’operazione 

agevolata;
d) consente di verificare l’applicazione dei criteri di selezione stabiliti dal comitato di 

sorveglianza per il programma operativo; 
e) per ogni operazione comprende, se pertinente, le norme tecniche e il piano di finanziamento, 

documenti riguardanti l’approvazione della sovvenzione, la documentazione relativa alle 
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, relazioni sullo stato di avanzamento e 
relazioni sulle verifiche e sugli audit effettuati. 

Al fine di rispettare tali prescrizioni, la Regione Puglia utilizzerà nella predisposizione delle piste di 
controllo i fac simili delle piste di controllo per ciascuna delle classi di operazioni caratterizzanti 
l’attuazione del FEP, ed in particolare: 

Operazioni a titolarità (realizzazione opere pubbliche e acquisizione Beni e Servizi); 
Operazioni a regia (erogazione di finanziamenti a singoli beneficiari). 

La pista di controllo è uno strumento organizzativo finalizzato a pianificare e gestire le attività di 
controllo nell’ambito del sistema di gestione. Per la sua strutturazione è necessario fare riferimento 
alle classi di operazioni prima indicate al fine di definire i macroprocessi gestionali in ciascuna fase 
procedurale, identificando le operazioni effettuate, i soggetti coinvolti, le risorse utilizzate ed i 
risultati prodotti.  
Passo successivo è quello della definizione dei livelli di analisi. Quando l’area oggetto di studio è 
molto vasta risulta indispensabile una corretta scelta del livello di analisi poiché ad essa è associata 
la quantità ed il tipo di informazioni da gestire. I livelli individuabili sono tre: macroprocesso,
processo ed attività.  Un macroprocesso è composto da un certo numero di processi, ciascuno dei 
quali è scomponibile in più attività. A titolo di esempio, si riporta nella tabella seguente una 
ripartizione tipologica di questi tre livelli: 

LIVELLI ESEMPI 

Macroprocesso Erogazione di finanziamenti e di 
servizi a singoli destinatari Acquisizione di beni e servizi 

Processo Istruttoria Attuazione 

Attività Valutazione tecnico-economica 
dei progetti  

Erogazione primo anticipo del 
finanziamento

Ciascun macroprocesso è suddivisibile in processi e nella scomposizione del macroprocesso 
generico sono individuabili quattro processi standard comuni a tutte le classi di operazione: 

1. programmazione, in cui vengono svolte le attività preliminari necessarie all’applicazione 
Del Programma e la selezione del beneficiario finale. 
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2. istruttoria, nell’ambito del quale vengono selezionati le operazioni, i soggetti attuatori ed i 
soggetti destinatari della misura (persona fisica e/o organismo pubblico o privato che 
realizzano i progetti finanziati e ricevono i pagamenti). 

3. attuazione, durante il quale si da esecuzione ai progetti ammessi al finanziamento e si 
erogano, in relazione ai SAL, le quote maturate dei fondi impegnati. 

4. rendicontazione, in cui si porta a conclusione il progetto finanziato e si produce la relativa 
documentazione finale di supporto. 

Qualsiasi intervento necessita di una pianificazione degli interventi, di una valutazione delle istanze, 
di una realizzazione fisico-amministrativa delle azioni e di un controllo consuntivo. 

Modello di rappresentazione delle piste di controllo 
Il modello per la rappresentazione delle piste di controllo si compone, come anticipato, di tre 
sezioni: 

Scheda anagrafica della pista di controllo 
Descrizione del flusso dei processi della pista 
Dettaglio attività di controllo 

Scheda anagrafica della pista di controllo 
Nella scheda anagrafica si individuano la misura e la classe di operazione cui essa è assimilabile, il 
nominativo del responsabile, l’importo previsto da programma, gli obiettivi assegnati, i destinatari 
ed i soggetti coinvolti. Occorre, inoltre, disegnare l’organigramma dell’ente di cui fa parte l’unità 
organizzativa che gestisce la misura, evidenziando le relazioni funzionali. 

SCHEDA ANAGRAFICA PISTA DI CONTROLLO 

Misura  

Classe di operazione  

Importo previsto  

Obiettivi

Obiettivo specifico  
Livelli di realizzazione 
attesi 
Livello di risultato attesi  

Destinatari  

Altri soggetti coinvolti  
La descrizione dei processi viene effettuata utilizzando diagrammi di flusso, ciascuno dei quali, 

intestato ad un singolo processo della misura analizzata (ad esempio attuazione, rendicontazione, 
ecc.). 

MISURA____________MACROPROCESSO/CLASSE DI OPERAZIONE: 
______________________________________

Processo:_________________________

ATTIVITÀ SOGGETTI 
GESTORI 

BENEFICIARI 
FINALI 

SOGGETTI 
ESTERNI

SOGGETTI 
FLUSSI 

FINANZIARI 

TEMPI DI 
SVOLGIMENTO 

Attività di 
controllo 
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LEGENDA:  

La pista di controllo si chiude con la seguente tabella che contiene, per ogni attività di controllo 
individuata nel flusso dei processi della misura, informazioni di dettaglio, che forniscono una 
illustrazione esauriente dei controlli previsti nella gestione della misura stessa. Dal codice si potrà 
distinguere se il controllo è di tipo finanziario (CF), gestionale (CG) o a carattere strategico (CS). 

DETTAGLIO ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

Codice
controllo

Responsabile
del controllo 

Descrizione controllo e 
documentazione di 
riferimento 

Responsabile e 
localizzazione 
archivi 

Riferiment
o
normativo 

     
     
La pista di controllo dovrà essere oggetto di periodiche attività di revisione al fine di permettere il 
costante aggiornamento in funzione delle possibili modifiche intervenute nelle procedure relative ai 
sistemi di gestione e  controllo. 
L’aggiornamento costante delle Piste di controllo è richiesto espressamente dal legislatore 
comunitario e forma oggetto di verifica da parte di tutti gli organismi deputati ai vari livelli delle 
attività di controllo ( controlli di I e II livello, ispezioni della Commissione Europea, della Corte dei 
Conti Europea, di altri organismi di controllo nazionali o di eventuali audit da parte dell’Autorità di 
Certificazione ). 
La Pista di controllo è infatti finalizzata , negli intendimenti del legislatore comunitario, a garantire: 

- la rintracciabilità dei fondi comunitari, nazionali e regionali; 
- la rintracciabilità del processo di attuazione; 
- la regolarità dei pagamenti dei contributi pubblici; 
- la verifica del rispetto degli adempimenti da parte dei beneficiari finali dei contributi 

pubblici;
- le modalità di archiviazione dei documenti di riferimento. 

Una copia cartacea di ciascuna Pista di Controllo – aggiornata – è custodita dal Responsabile di 
Misura. 

10 GESTIONE IRREGOLARITA’ E RECUPERI 

10.1 Generalità 
La tutela degli interessi finanziari della Comunità europea e la lotta contro le frodi e le irregolarità 
rappresentano obiettivi strategici per i quali la responsabilità è condivisa fra la Comunità e gli Stati 
membri. 

Attività
complessa

Decisione
Documento
Ufficiale Operazione

Documento
articolato e
complesso
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Costituiscono principi essenziali della materia, il principio di “assimilazione” secondo il quale gli 
Stati membri devono adottare, per combattere le irregolarità e le frodi ai danni degli interessi 
finanziari della Comunità, le stesse misure, di prevenzione e di contrasto previste per combattere 
quelle ai danni dei propri interessi finanziari, e quello di “cooperazione” per il quale gli Stati 
membri devono cooperare insieme alla Commissione, al fine di assicurare la convergenza degli 
sforzi di tutte le autorità nazionali e delle istituzioni interessate alla prevenzione. 
Il sistema globale di controllo, monitoraggio e sanzionatorio attuato dalla Comunità e dagli Stati 
membri è finalizzato a garantire il rispetto della regolarità e della sana gestione finanziaria e a 
combattere la frode e le altre attività illegali che ledono gli interessi finanziari della Comunità, sia 
attraverso una verifica sistematica della regolarità delle procedure che attraverso una attenta 
valutazione dell’utilizzo dei Fondi. 
Il Reg. (CE) n. 1198/2006, all’art. 70, lett. b), attribuisce agli Stati membri la responsabilità di 
prevenire, individuare e correggere le irregolarità e recuperare gli importi indebitamente versati. 

10.2 Definizioni 
Irregolarità: qualsiasi violazione di una disposizione del diritto comunitario, derivante dall’azione 
o dall’omissione di un operatore economico, che ha o avrebbe l’effetto di arrecare un pregiudizio al 
bilancio generale delle Comunità europee attraverso l’imputazione al bilancio comunitario di una 
spesa indebita; 
Operatore economico: qualsiasi soggetto che partecipa alla realizzazione di un intervento dei 
Fondi, ad eccezione degli Stati membri nell’esercizio delle loro prerogative di diritto pubblico; 
Primo atto di accertamento amministrativo o giudiziario: una prima valutazione scritta stilata da 
un’autorità competente, amministrativa o giudiziaria, che in base a fatti concreti accerta l’esistenza 
di un’irregolarità, ferma restando la possibilità di rivedere o revocare tale accertamento alla luce 
degli sviluppi del procedimento amministrativo o giudiziario; 
Frode presunta: irregolarità che dà luogo, a livello nazionale, all’avvio di un procedimento 
amministrativo o giudiziario volto a determinare l’esistenza di un comportamento intenzionale, in 
particolare di una frode ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, lettera a), della convenzione relativa 
alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
Fallimento: le procedure concorsuali di cui all’articolo 2, lettera a), del regolamento (CE) n. 
1346/2000 del Consiglio; 
Illecito amministrativo: qualsiasi violazione punita dalla normativa nazionale con una sanzione 
amministrativa in forza di una legge che sia entrata in vigore prima della commissione della 
violazione.

10.3 Gestione degli errori sistematici 
I regolamenti comunitari dispongono il riscontro della sistematicità degli eventuali 
errori/irregolarità rilevati nell’ambito dei controlli. Con i Controlli di I livello (valutazione dei 
rischi) si effettuerà una prima analisi sulla presenza di eventuali gravi insufficienze suscettibili di 
generare gravi errori/irregolarità di carattere sistematico. 
Un errore/irregolarità sistematico influenza i risultati in modo trasversale, introducendo una 
distorsione sistematica dei risultati, poiché è riferibile ad una disfunzione dei processi di gestione e 
controllo attuati dal R.AdG. Di conseguenza tale fattispecie (errori sistematici) si rileva 
principalmente nella fase di audit ai sistemi di gestione e controllo. 
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Viceversa l’elevata frequenza di errori casuali, che si dovessero rilevare in occasione delle verifiche 
presso i soggetti attuatori, determina l’esigenza di revisionare i controlli di sistema per appurarne le 
cause ed eventualmente identificare l’esistenza di eventuali errori sistematici. 
Le verifiche effettuate sono di diversa natura e con strumenti diversi (analisi del sistema attraverso 
test di conferma e verifiche in loco alle operazioni selezionate). 
L’Organismo Intermedio, per il tramite dell’autorità di Gestione dovranno informare 
l’AdA delle correzioni apportate e delle misure correttivo adottate nel caso ci sia un rischio di 
sistematicità dell’errore. 
A livello operativo gli strumenti per la correzione degli errori sistematici verteranno intorno ad un 
rapporto diretto con i Soggetti Attuatori coinvolti. A tal proposito saranno attivati: 

- momenti di incontro periodico con i soggetti attuatori allo scopo di condividere e 
trasferire gli strumenti risolutivi delle criticità sistematiche rilevate; 

- l’aggiornamento periodico del Vademecum dell’Operatore che raccoglierà le indicazioni 
per la soluzione delle criticità sistematiche. 

10.4 Report sui controlli 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, il RAdG dovrà trasmettere all’Autorità di Gestione una relazione 
sui controlli effettuati (rispetto del piano dei controlli trasmesso l’anno precedente) che indichi: 
1. il numero ed i riferimenti dei progetti controllati; 
2. la percentuale di spesa effettivamente controllata; 
3. una sintesi degli esiti dei controlli, evidenziando in particolare eventuali criticità emerse in fase di 
controllo.
Il RAdG ha la facoltà di fornire indicazioni al Responsabile di Misura su ulteriori progetti da 
controllare, sulla base delle informazioni in proprio possesso e in merito ad una valutazione di 
rischio sulle diverse misure. 
I controlli dovranno essere effettuati durante tutto il ciclo di vita del progetto potendo nelle diverse 
fasi fornire informazioni differenziate. 
Informativa sull’irregolarità:  Il RAdG invia trimestralmente all’Autorità di Gestione  le 
segnalazioni delle irregolarità. 

Il RAdG provvederà a trasmettere le informazioni attinenti lo stato di attuazione del PO FEP a 
livello regionale, nonché una relazione sulle attività di controllo svolte, all’ AdG. Su richiesta 
potranno essere trasmessi gli esiti delle verifiche svolte all’Autorità di AUDIT e da RAdC.   

10.5 Segnalazione e rettifica delle irregolarità e recuperi 
La rilevazione delle irregolarità può verificarsi durante il processo di gestione e controllo, dalla fase 
di programmazione a quella di certificazione della spesa. Il controllo, diretto a garantire la 
effettività e la regolarità delle operazioni finanziate dal FEP, è finalizzato alla individuazione di 
eventuali violazioni attraverso verifica documentale. 
Tale controllo mira in particolare al riscontro dell’effettiva sussistenza e conseguente regolarità 
della documentazione relativa alle operazioni finanziate dal FEP, anche attraverso controlli 
incrociati avvalendosi, se del caso, di specifiche funzionalità del Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo.
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Oltre ai soggetti previsti dall’architettura del Sistema di Gestione e Controllo, sussistono 
nell’ordinamento italiano organi di polizia giudiziaria che operano nell'ambito dell’ordinaria 
programmazione ovvero su specifica indicazione di un’autorità amministrativa o giudiziaria. 
Le irregolarità accertate vengono segnalate alla Commissione Europea dall’Autorità di Gestione, 
nei termini previsti del Capo VIII del Reg. CE 498/2007 e, in ogni caso, per i conseguenti 
adempimenti vengono inserite e rese disponibili attraverso il Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo.

10.5.1 Registrazione delle informazioni 
Sistema Integrato di Gestione e Controllo adottato dall’Autorità di Gestione (attraverso il SIPA) a 
livello nazionale è in grado di registrare e conservare i dati relativi alle verifiche svolte dagli 
organismi preposti ai controlli. 
Il sistema prevede la registrazione delle seguenti informazioni relative ai controlli: 

data, ora e luogo del controllo; 
beneficiario sottoposto a controllo; 
operazione controllata; 
ammontare di spesa controllata; 
eventuale ammontare di spesa ritenuta irregolare; 
tipologia di irregolarità; 
eventuale provvedimento amministrativo o giudiziario intrapreso in relazione alle 
irregolarità rilevate; 
data e protocollo del verbale amministrativo o giudiziario o di analogo documento che 
riporta gli esiti del controllo. 

A livello regionale, i soggetti responsabili del controlli di 1° livello ciascuno per la propria 
competenza dispone che le risultanze relativi ai controlli effettuati siano registrate utilizzando il 
sistema SIPA.  

10.5.2 Rettifiche e recuperi 
Una volta accertata l’irregolarità il RAdG, ai sensi dell’art. 70, lett. b) del Reg. (CE) n. 1198/2006, 
provvede all’attuazione di adeguate misure volte a correggere o recuperare gli importi 
indebitamente versati in conformità alla procedura descritta al successivo punto. 
Le rettifiche, ai sensi dell’art. 96 del Reg. (CE) n. 1198/2006 consistono in una soppressione totale 
o parziale del contributo pubblico concesso. I contributi svincolati a seguito delle rettifiche 
finanziarie, vengono riutilizzati nell’ambito dello stesso Programma Operativo entro il 31 dicembre 
2015. Il RAdG comunica al RAdC le rettifiche effettuate e le operazioni interessate da tali 
rettifiche. Nel caso in cui l’irregolarità venga riscontrata dopo il pagamento del contributo, il RAdG 
procede al recupero delle somme indebitamente versate anche attraverso compensazione nella 
successiva richiesta di erogazione, notificando al beneficiario la revoca del contributo. 
Le informazioni inerenti il recupero vengono trattate dalle apposite funzionalità previste nell’ambito 
del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (attraverso il SIPA) relativamente a: 

l’importo certificato da recuperare; 
la data in cui è sorto il debito; 
gli estremi dell’atto di revoca; 
la data di notifica dell’atto stesso; 
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gli estremi del provvedimento di trasmissione della minuta di ruolo al concessionario 
Equitalia SpA, in caso di avvio della fase coattiva del processo di recupero. 

Ai sensi dell’art. 60 lettera f) del Reg. (CE) n. 1198/2006, gli importi recuperati prima della 
chiusura del Programma Operativo, che devono essere riversati al bilancio generale dell’Unione 
Europea in seguito a rettifiche finanziarie, sono detratti dalla dichiarazione di spesa successiva. 
Qualora il RAdG ritenga di non poter recuperare o prevedere il recupero di un importo 
indebitamente erogato,  per il tramite dell’AdG deve darne comunicazione alla Commissione 
Europea, per il tramite della Presidenza del Consiglio dei Ministri, indicandone l’entità e i motivi 
del mancato recupero e fornendo tutti gli elementi necessari affinché la Commissione possa 
decidere sull’imputabilità della perdita. Inoltre, deve fornire alla Commissione, per il tramite della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, i seguenti elementi minimi: 

a) un copia della decisione di concessione; 
b) la data dell’ultimo pagamento al beneficiario; 
c) un copia dell’ordine di recupero; 
d) nei casi di fallimento, che vanno comunicati a norma dell’articolo 55, paragrafo 2, una copia 

del documento che attesta l’insolvenza del beneficiario; 
e) una descrizione sommaria dei provvedimenti presi dallo Stato membro per recuperare 

l’importo in questione con l’indicazione delle rispettive date. 
Al fine di consentire le necessarie compensazioni e rimborsi derivanti da una procedura di recupero, 
il Referente Autorità di Certificazione, a norma dell’art. 60 lettera f) del Reg. (CE) n. 1198/2006, 
tiene una contabilità degli importi recuperabili o ritirati a livello regionale a seguito della 
soppressione totale o parziale della partecipazione a una operazione. 
In relazione a tale contabilità, il RAdG comunica al RAdC l’indicazione delle irregolarità che 
generano importi recuperabili, l’importo da recuperare, il debitore e la data in cui è sorto il debito. 
A fronte di tali importi, comunica, inoltre, l’eventuale recupero con l’indicazione del pagatore, 
dell’importo recuperato e della data in cui è stato effettuato il pagamento. 
Il RAdG trasmette il resoconto delle attività di cui sopra all’AdG , la quale per il tramite della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, informa la Commissione Europea, a norma dell’art. 57 del 
Regolamento applicativo, entro i due mesi successivi al termine di ogni trimestre, sul seguito dato ai 
procedimenti di irregolarità comunicati alla Commissione stessa. 

10.6 Procedimento della corte dei conti 
A partire dalla sentenza n. 4511 del 1° marzo 2006 della Corte di cassazione, la giurisprudenza 
contabile ha affermato la giurisdizione della Corte dei Conti nei confronti del privato beneficiario di 
contributi pubblici nelle ipotesi di indebito percepimento delle risorse provenienti dal bilancio dello 
Stato o dell’Unione europea. In base ai principi fissati dalla giurisprudenza consolidata, quindi, la 
giurisdizione contabile sussiste anche per le ipotesi di illeciti finanziamenti erogati nel settore della 
pesca. Pertanto, sulla base delle risultanze istruttorie dei competenti organi di polizia (es. guardia di 
finanza) il Procuratore regionale competente per territorio cita il beneficiario in giudizio, dinanzi 
alla Sezione Giurisdizionale Regionale della Corte dei Conti, per ivi sentire dichiarare la 
responsabilità amministrativa per danno erariale, nonché la relativa condanna al pagamento 
dell’importo indebitamente percepito e come tale sottratto alle finalità di interesse generale 
perseguite dalle norme comunitarie e statali nel settore della pesca a tutela del patrimonio ittico. 
Ottenuta la sentenza di condanna, il Procuratore provvede a notificare la sentenza all’AdG e/o 
RAdG, ordinando all’Amministrazione di avviare le procedure per il recupero della relative somme. 
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10.7 Descrizione della procedura per la rilevazione delle irregolarità 
La rilevazione delle irregolarità può essere sollevata in seno alle verifiche effettuate da diversi  
soggetti, in particolare da: 

- Referente Autorità di Gestione; 
- Responsabile del controllo di I livello; 
- Referente Autorità di Certificazione; 
- Autorità di Audit; 
- Organismi nazionali ( M.E.F. – I.G.R.U.E., Forze di Polizia, Corte dei Conti); 
- Organismi comunitari (D.G. Regio, OLAF, Corte dei Conti Europea). 

Ricevuto un atto o una segnalazione per un caso di sospetta irregolarità o frode, il RAdG verifica 
che gli elementi in esso indicati siano di consistenza tali da considerare fondata l'ipotesi della 
avvenuta violazione di una norma comunitaria o nazionale da provocare pregiudizio al bilancio 
comunitario. 
Ritenuta fondata l’ipotesi di avvenuta violazione 

10.8 Procedura di recupero 
Il processo di recupero è caratterizzato da due fasi: 

Fase precoattiva: posta in essere dal RAdG, quale Ente creditore, con atto di messa in mora 
notificato al debitore. 
Fase coattiva: avviata dal RAdG, quale Ente creditore, mediante ruolo ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, del D.lgs. n. 46 del 1999. 

Fase Pre-coattiva 
Accertata l’irregolarità secondo le procedure di cui al paragrafo precedente, il RAdG deve avviare 
le procedure per il recupero dell’eventuale contributo pubblico indebitamente versato. 
Il RAdG, nella persona del responsabile del procedimento individuata ai sensi dell’art. 5 della legge 
n. 241 del 1990, notifica al debitore, a mezzo posta raccomandata con avviso di ricevimento o a 
mezzo dell’Ufficio Marittimo territorialmente competente, un atto di costituzione in mora ai sensi 
dell’art. 1219 c.c. con il quale è manifestata la volontà dell’Amministrazione regionale di ottenere il 
soddisfacimento del proprio diritto. 
L’atto, viene altresì trasmesso per conoscenza all’AdG e all'Ispettorato Generale per i Rapporti 
finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) e contiene le informazioni di cui agli art. 7 e 8 della legge 
n. 241 del 1990 ed in particolare: 
1. l’avvio, in conformità al disposto dell’art. 7 della legge n. 241 del 1990, del procedimento volto 
al recupero di quanto indebitamente versato; 
2. la motivazione, ovvero i presupposti giuridici e di fatto su cui si basa l’atto; 
3. l'ufficio e la persona responsabile del procedimento presso cui si può prendere visione degli atti; 
4. l’intimazione a restituire a favore dell’ente creditore quanto indebitamente conseguito entro un 
termine perentorio; 
5. l’avvertimento che la mancata restituzione entro il termine indicato, determinerà l’avvio della 
procedura di riscossione coattiva ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.lgs. n. 46 del 1999 con relativo 
aggravio di spese; 
6. l’interruzione dei termini di prescrizione ai sensi dell’art. 2943 c.c. 
Notificato l’atto di messa in mora, può eventualmente inserirsi una fase di transazione in cui il 
debitore comunica la volontà di adempiere ma, a fronte di difficili condizioni economiche 
debitamente documentate, chiede di transigere (es: restituzione rateale, riduzione del debito, 
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rinuncia agli interessi, …). Sulla richiesta di transazione, il RAdG, nella persona del responsabile 
del procedimento, è tenuta a chiedere il parere obbligatorio dell’Avvocatura dello Regione. 
Fase Coattiva: 
Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D.lgs. n. 46 del 1999, la riscossione coattiva dei contributi 
versati indebitamente dal RAdG si effettua mediante ruolo. 
Per ruolo si intende l'elenco dei debitori e delle somme da essi dovute formato dal RAdG, nella 
persona del responsabile del procedimento, in qualità di Ente creditore, ai fini della riscossione a 
mezzo del concessionario. Nei ruoli sono iscritti il capitale, le eventuali sanzioni e gli interessi che 
il debitore deve corrispondere. 
Ai sensi del decreto del Ministero delle finanze del 3 settembre 1999 n. 321, Regolamento recante 
norme per la determinazione del contenuto del ruolo e dei tempi, procedure e modalità della sua 
formazione e consegna, da emanare ai sensi degli articoli 4 e 10 del D.Lgs. 26 febbraio 1999, n. 
46, il RAdG, nella persona del responsabile del procedimento, provvede a redigere le minute dei 
ruoli che devono contenere almeno i seguenti elementi: 
a) l'ente creditore; 
b) il codice fiscale dei debitori; 
c) il cognome, il nome, il sesso, il luogo e la data di nascita, per le persone fisiche; 
d) la denominazione, la ragione sociale o la ditta e la sede, per i soggetti diversi dalle persone  
fisiche;
e) per ogni articolo di ruolo (il contributo pubblico e gli interessi) indicare il codice o, in mancanza, 
la descrizione; 
f) l'anno o il periodo di riferimento del credito; 
g) gli importi a carico di ciascun debitore; 
h) il numero delle rate in cui il ruolo deve essere riscosso, l'importo totale di ciascuna di esse e la 
cadenza delle stesse; 
i) l'importo totale relativo a ogni pagina e all'intera minuta; 
j) l'indicazione sintetica degli elementi sulla base dei quali è stata effettuata l'iscrizione a ruolo. 
L ’art. 3 del decreto legge n. 203 del 30 settembre 2005, convertito con modificazioni nella legge n. 
248 del 2 dicembre 2005 ha attribuito, a decorrere dal 1° ottobre 2006, le funzioni per l’attività di 
riscossione all’Agenzia delle entrate che le esercita mediante la società Equitalia SpA 
(concessionario), sulla quale svolge l’attività di coordinamento. 
Per tutte le procedure di recupero delle somme indebitamente percepite il RAdG si rifà a quanto 
stabilito al capitolo 10 del Manuale delle procedure e dei controlli dell’AdG, che dettaglia le 
modalità di recupero adottate dalla società Equitalia SpA.. 

10.9 Registro dei debitori 
Le informazioni necessarie alla gestione amministrativa dei recuperi sono gestite e mantenute 
aggiornate dal RAdG nel SIPA, a livello di singola pratica cofinanziata. 
Il RAdG provvede al puntuale e tempestivo aggiornamento degli importi di volta in volta recuperati 
nell’ambito del SIPA. Tale attività alimenta in automatico le evidenze afferenti le singole pratiche. 
La tenuta del registro debitori rientra tra le competenze del RAdC. 
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11 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

11.1 Disposizioni in materia di conservazione della documentazione da parte dei beneficiari 
Tutti i beneficiari devono istituire un sistema trasparente di contabilità del progetto. È necessario, 
inoltre, che ogni beneficiario mantenga l’evidenza di una contabilità separata o un’adeguata  
codificazione contabile che garantisca una chiara identificazione della spesa relativa al progetto 
rispetto alle spese del beneficiario relative ad altre attività. 
Per ciascuna fase del processo di attuazione, individuata nella pista di controllo, deve esistere la 
relativa documentazione, su supporto cartaceo o non, mediante la quale è possibile ricostruire tutta 
la storia attuativa di ogni singola operazione. 
L’archiviazione dei documenti deve permettere anche successivamente alla chiusura del progetto 
medesimo: 

- una chiara ricostruzione dei dati di spesa e dei documenti di progetto; 
- la riconciliazione dei documenti di spesa con ogni richiesta di rimborso. 

I Regolamenti comunitari prevedono una disciplina organica in materia di disponibilità e 
conservazione dei documenti giustificativi relativi alle spese per le operazioni a valere sul 
Programma Operativo. 
Il RAdG garantisce che la documentazione giustificativa delle spese rendicontate (nonché tutti i 
documenti necessari a garantire l’adeguatezza delle piste di controllo) sia conservata ai sensi 
dell’articolo 87 del Reg.CE 1198/2006. 
I documenti giustificativi di spesa e la documentazione relativa alle verifiche effettuate sono  
soggetti ad un periodo obbligatorio di conservazione, che va oltre la chiusura del Programma 
Operativo da parte della Commissione Europea e termina il 31 dicembre 2019. 
La documentazione detenuta dai beneficiari comprovante le spese sostenute, ai fini della richiesta di 
erogazione del contributo, ovvero le fatture quietanzate relative alle spese sostenute e ogni altro 
documento avente forza probatoria equivalente, deve essere pertanto conservata in osservanza del 
suddetto periodo obbligatorio, deve essere messa a disposizione in caso di ispezione della 
Commissione Europea e della Corte dei Conti e ne devono essere forniti estratti o copie al personale 
autorizzato dal RAdG, dal RAdC, dall’AdG e dall’Autorità di Audit. 
A titolo indicativo, si precisa che i documenti da conservare per ciascuna operazione sono, almeno, 
i seguenti: 

- le relazioni sui progressi realizzati, i documenti relativi alla concessione del contributo e alle 
procedure d’appalto e di aggiudicazione, i rapporti sulle ispezioni effettuate sui beni e 
servizi cofinanziati nell’ambito delle operazioni; 

- l’elenco dei documenti tecnici, amministrativi e contabili, almeno in copia con l’indicazione 
dell’ubicazione degli originali, se diversa da quella del fascicolo; 

- i documenti (fatture o documenti contabili aventi forza probatoria equivalente) relativi a 
specifiche spese sostenute e dichiarate e a pagamenti effettuati a titolo di contributi, di cui 
sia data prova attraverso bonifico, assegno, con relativa liberatoria o quietanza in altra 
forma, tra cui documenti comprovanti l’effettiva fornitura di beni o servizi cofinanziati. 

I documenti devono essere conservati in originale o sotto forma di copie autenticate su supporti 
comunemente accettati. 
Il RAdG attua le verifiche necessarie per accertare l’osservanza delle disposizioni in materia di 
conservazione della documentazione da parte dei beneficiari. In occasione dei controlli di primo 
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livello il personale incaricato procede all’accertamento della sussistenza, presso la sede dei 
beneficiari, della completa ed idonea documentazione amministrativo-contabile in originale. 

11.2 Modalità e tempistica per la conservazione della documentazione 
A fronte della disposizione generale dell’articolo 87 del Reg. CE 1198/2006, che prevede un 
periodo obbligatorio di conservazione della documentazione giustificativa delle spese e delle 
verifiche effettuate sul Programma Operativo pari a tre anni successivi alla chiusura del Programma 
stesso (o successivi all’anno in cui ha luogo la chiusura parziale, se pertinente), sussiste la 
possibilità di sospendere la sua decorrenza in caso di procedimento giudiziario o in caso di richiesta 
motivata da parte della Commissione Europea. 
La documentazione che riporta i dati necessari per le attività di valutazione e i dati contabili, nonché 
la documentazione relativa all’attuazione delle operazioni completate e delle operazioni oggetto di 
chiusura parziale (ai sensi dell’articolo 85 del Reg. CE 1198/2006), è soggetta al suddetto periodo 
obbligatorio di conservazione. 
Per quanto concerne le modalità formali di conservazione della documentazione giustificativa delle 
spese e delle verifiche effettuate sul Programma Operativo è prescritta la detenzione di originali o di 
copie autenticate sui supporti comunemente accettati, quali: 
- fotocopie di documenti originali; 
- microschede di documenti originali; 
- versioni elettroniche di documenti originali; 
- documenti disponibili esclusivamente su supporto elettronico. 
La normativa nazionale vigente in materia di certificazione della conformità dei documenti 
conservati su supporti comunemente accettati alla documentazione in originale trova qui 
applicazione, al fine di garantire che le versioni documentali conservate siano conformi a quanto 
legalmente prescritto e siano affidabili ai fini dell’audit. 
Il SIPA utilizzato è conforme agli standard di sicurezza comunemente riconosciuti e permette di 
garantire che i documenti esistenti esclusivamente in formato elettronico siano conformi alle 
prescrizioni di legge e siano affidabili ai fini dell’audit. 

11.3 Rintracciabilità della documentazione 
Il RAdG conserva, presso ciascun responsabile di misura competente,  la documentazione ed i 
giustificativi di spesa in originale od in copia e ne assicura la disponibilità. Inoltre assicura 
,l’identità e l’ubicazione della  documentazione conservata. 
Il SIPA supporta la conservazione dei documenti attraverso le seguenti funzionalità: 
- inserimento nel sistema dei documenti disponibili in formato elettronico 
- appositi campi all’interno dei quali deve essere inserita l’esatta ubicazione della documentazione 
amministrativa contabile. 
Come si è detto nei paragrafi precedenti, la documentazione giustificativa di spesa deve essere 
messa a disposizione per le ispezioni e le verifiche della Commissione Europea e della Corte dei 
Conti, dell’Autorità di Gestione e se richiesto deve essere fornita copia al personale autorizzato dal 
RAdG, RAdC e Autorità di Audit. 
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12 SCAMBIO DI INFORMAZIONI DEL REFERENTE AUTORITÀ DI GESTIONE CON 
IL REFERENTE AUTORITÀ DI CERTIFICAZIONE E CON L’AUTORITA’ DI AUDIT 
Ciascuna delle autorità (RAdG, RAdC e AdA), è tenuta alla garanzia del principio della separazione 
delle funzioni previste dal Titolo VII, capo I art. 57, 58, 59, 60 e 61 del Reg. CE 1198/2006, e 
svolge in maniera indipendente i propri compiti, garantendo tuttavia il necessario scambio di 
informazioni. Il “Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura - SIPA”, in ambito SIAN, è 
accessibile in tempo reale da parte del RAdG e RAdC  al fine di fornire tutti gli elementi necessari 
per assolvere i propri compiti. 
In particolare il RAdG deve fornire al RAdC e all’AdA le informazioni rilevanti sull’attuazione del 
programma, sulle procedure e sulle verifiche eseguite in relazione alle spese dichiarate. 
L’attività volta alla certificazione della spesa da par te del RAdC deve essere trasmessa all’AdC, in 
particolare le dichiarazioni certificate delle spese e le domande di pagamento. A tal fine è 
necessario che i dati riferibili alle spese sostenute dai beneficiari o dal RAdG siano inseriti nel SIPA 
dal RAdG in modo che il RAdC riceva le informazioni in tempo reale e che nello stesso Sistema 
Informativo il RAdG inserisca le informazioni necessarie in merito alle verifiche eseguite su dette 
spese. 
Il RAdG, in quanto organismo preposto in prima istanza alla effettuazione dei controlli ordinari, 
comunica al RAdC le procedure adottate per la gestione delle irregolarità ai sensi del Regolamento 
CE 498/2007. 
Il RAdC accede alle informazioni dettagliate sulle operazioni, sulle verifiche e sugli audit effettuati 
dal RAdG e dall’Autorità di Audit attraverso il SIPA in grado di gestire: 

- dati di interesse comune relativi al programma operativo; 
- dati relativi al monitoraggio e alla sorveglianza del programma operativo; 
- dati relativi alle transazioni finanziarie del programma operativo; 
- dati contabili relativi alle singole operazioni; 
- dati relativi all’esito dei controlli eseguiti dai soggetti interni al sistema di gestione e 

controllo (controlli di primo e di secondo livello, controlli dell’Autorità di Certificazione 
ecc.);

- dati relativi alle irregolarità rilevate e alle azioni correttive intraprese (recuperi e 
soppressioni).

Qualora il RAdC, in seguito all’effettuazione di controlli da parte di altri soggetti venga a 
conoscenza di irregolarità, può procedere alla sospensione della certificazione di ulteriori 
avanzamenti di spesa sulle operazioni viziate da presunte irregolarità. 
Il RAdC ha la possibilità di inserire nuovamente l’operazione nella certificazione di spesa, qualora 
dovesse essere accertata l’assenza di irregolarità. 
Il RAdG trasmette a scadenze prestabilite al RAdC, pertinenti informazioni relative agli importi da 
certificare per singolo progetto ed una dichiarazione delle spese ammissibili riepilogativa per 
Asse/misura. 
Inoltre, il RAdG informa il RAdC sugli importi recuperati e da recuperare. A tal riguardo, entro il 
28 febbraio di ogni anno, a partire dall’annualità 2010, il RAdG redige e trasmette al RAdC, 
avvalendosi del SIPA, una dichiarazione inerente i recuperi e/o le soppressioni effettuati nell’anno 
solare precedente e gli eventuali recuperi pendenti distinti per singolo progetto. Per i recuperi 
ancora in corso deve essere specificato l’anno solare di avvio della procedura di recupero. 
Il RAdG, inoltre, comunica al RAdC le informazioni e i relativi aggiornamenti in merito a: 
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- la descrizione del sistema di controllo, le relative procedure operative in essere e le check-
list in uso; 

- la descrizione della metodologia per il campionamento utilizzata  nell’ambito dei controlli 
effettuati per le differenti Misure; 

- la descrizione del sistema informativo utilizzato e le relative procedure operative con 
particolare riferimento agli aspetti connessi alla sicurezza, agli accessi, alla tracciabilità 
delle operazioni e alla conservazione ovvero recupero delle informazioni in esso contenuto; 

Entro il 31 marzo di ogni anno il RAdG, tramite SIPA, rilascia al RAdC una previsione delle 
liquidazioni da effettuare ai beneficiari finali relativa all’anno in corso e a quello successivo. 
L’Autorità di Audit effettua verifiche generali dei sistemi di gestione e di controllo, presso il RAdG  
il RAdC. Lo scambio di informazioni tra il RAdC e l’AdA è costante e garantito anche dall’accesso 
in tempo reale al SIPA, che consente di visionare in tempo reale le informazioni sull’attuazione del 
programma, sulle procedure e sulle verifiche eseguite in relazione alle spese dichiarate, 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 59 lettera g) del regolamento CE 1198/2006. 
Il RAdG, inoltre informa costantemente l’AdA di qualsiasi criticità riscontrate nel sistema che possa 
avere un impatto sulla valutazione di affidabilità dei sistemi di gestione e controllo. 
Analogamente l’AdA fornisce periodicamente, specifiche comunicazioni formali in seguito allo 
svolgimento delle proprie funzioni, formalizzando l’esito delle verifiche di propria competenza sia 
in caso di criticità riscontrate che di esito positivo. 

13 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

13.1 Quadro di riferimento normativo 
Il RAdG ha l’obbligo di assicurare  che le informazioni rilevanti connesse all’attivazione e 
all’attuazione del Programma arrivino correttamente all’opinione pubblica e ai potenziali 
beneficiari.
Come indicato nel Programma Operativo FEP, al fine di garantire l’accessibilità alle opportunità 
offerte dal Reg. CE 1198/06, alla promozione ed alla conoscenza degli interventi realizzati, nonché 
a valorizzare il ruolo dell’Unione Europea, il RAdG provvede ad attivare adeguate azioni di 
informazione e pubblicità. 
Le suddette azioni sono realizzate in ottemperanza all’articolo 51 del Regolamento FEP e al Capo V 
del Reg. 498/07. 
Gli obiettivi delle azioni di informazione e pubblicità sono i seguenti: 
- far conoscere a tutti i potenziali beneficiari le finalità e le opportunità offerte dal FEP e le modalità 
per accedervi al fine di ottenere la maggior partecipazione possibile in termine di numero di progetti 
presentati;
- garantire la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche attraverso la diffusione chiara delle 
informazioni e l’utilizzo di procedure e strumenti di partecipazione semplici ed efficaci; 
- comunicare efficacemente all’opinione pubblica le finalità politiche e strategiche che l’Unione 
europea si prefigge di conseguire attraverso il FEP; 
- migliorare l’efficacia e l’efficienza delle attività di comunicazione attraverso un processo di 
monitoraggio e valutazione dei risultati. 
Le modalità di attuazione degli interventi, nonché i criteri utili ai fini della selezione delle iniziative 
da ammettere ai benefici previsti, sono contenuti nell’art.51 del Reg. CE 1198/06 ed all’art. 29 del 
Reg. CE 498/07. 
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I provvedimenti attuativi, contenenti le indicazioni procedurali, i requisiti, i criteri ed i referenti 
amministrativi regionali che possono fornire informazioni sul P.O., le priorità tendenti 
all’individuazione dei beneficiari e dei progetti da ammettere a contributo, sono portati a 
conoscenza dei soggetti interessati anche attraverso l’organizzazione di incontri, convegni e/o 
conferenze o tramite l’utilizzo degli organi di stampa regionali e dei periodici delle organizzazioni 
professionali e sindacali di settore. 
I provvedimenti attuativi di interesse pubblico sono altresì pubblicizzati sul sito istituzionale della 
Regione Puglia. 
La diffusione dell’informazione e la pubblicità sono garantite mediante l’adozione di pubblicazioni 
nonché l’organizzazione di convegni e tavole rotonde in stretta collaborazione con le Capitanerie di 
Porto, le associazioni di categoria, i sindacati, i centri servizi e gli uffici periferici nell’ambito della 
più ampia attività di concertazione e di partenariato. 
Tale processo garantisce l’informazione, a largo spettro, riguardo alle possibilità offerte dal 
programma e alle norme e alle modalità di accesso al finanziamento, per tutti i potenziali beneficiari 
finali, le organizzazioni interessate dal settore della pesca, le organizzazioni professionali, le parti 
economiche e sociali, gli organismi attivi nella promozione della parità di genere, le organizzazioni 
non governative interessate, incluse le organizzazioni ambientali. 
Il RAdG adotta le seguenti misure di informazione e pubblicità destinate al pubblico, ai potenziali 
beneficiari ed ai beneficiari: 

- Pubblicazione sul BURP dei bandi, delle graduatorie, degli importi dei finanziamenti 
pubblici assegnati ai beneficiari; 

- Attività di informazione tramite la realizzazione di opuscoli una tantum in grado di 
comunicare, in un linguaggio chiaro e divulgativo, argomenti specifici e di dare 
informazioni pratiche ai potenziali beneficiari; 

- Attività di informazione continuativa tramite il sito istituzionale e altri mezzi via internet. 
Il RAdG provvede a dare esecuzione alle seguenti misure dirette di informazione e pubblicità: 

- un’azione, su base regionale, informativa diretta a pubblicizzare i bandi relativi alle varie 
misure; 

- un’azione finale, su base regionale, per illustrare i risultati raggiunti dall’attuazione dei 
bandi;

- la pubblicazione, via internet, sul sito istituzionale, dell’elenco dei beneficiari, delle varie 
operazioni e dell’importo dei finanziamenti pubblici assegnati alle operazioni. 

13.2 Obblighi dei beneficiari finali 
Ai fini dell’implementazione delle attività di informazione e pubblicità disposte dai Regolamenti 
comunitari, i beneficiari delle operazioni, percettori del cofinanziamento FEP, sono tenuti a fornire 
indicazione al pubblico circa il contributo ottenuto . 
Essi devono inoltre acconsentire all’inclusione dei rispettivi nominativi nell’elenco elettronico dei 
beneficiari e degli importi dei finanziamenti percepiti, stilato dal RAdG ai sensi dell’articolo 31, 
lettera d) del Reg. CE 498/2007 e pubblicato almeno a cadenza annuale sul portale della Regione 
Puglia Servizio Caccia e Pesca. 
In caso di realizzazione di opere infrastrutturali o di acquisto di oggetti fisici, i beneficiari sono 
tenuti all’apposizione, nella sede delle opere stesse, di una cartellonistica conforme ai criteri 
individuati dagli articoli 32 e 33 del Reg. CE 498/2007. 
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Gli obblighi cui i beneficiari finali sono riportati in un’apposita sezione di ciascuno bando di 
selezione delle operazioni emanati dal RAdG. 
Si specifica inoltre che, al di là di quanto prescritto in materia di informazione e pubblicità, i 
beneficiari finali sono soggetti all’osservanza degli obblighi inerenti la conservazione della 
documentazione giustificativa di spesa e, di conseguenza, essi devono acconsentire all’effettuazione 
delle verifiche circa l’esistenza, completezza e correttezza di tale documentazione da parte degli 
organismi competenti. 

13.3 Cartellonistica e logo 
Particolare enfasi è posta, dalla disciplina regolamentare in materia di informazione e pubblicità, 
allo specifico aspetto relativo all’obbligo di apposizione di un’idonea cartellonistica pubblicitaria, 
da parte dei beneficiari, nel caso in cui l’operazione cofinanziata abbia ad oggetto l’acquisto di un 
oggetto fisico o la realizzazione di opere infrastrutturali. 
In tal senso, gli articoli 32 e 33 del Reg. CE 498/2007 dispongono che i beneficiari delle operazioni 
sono tenuti ai seguenti adempimenti: 
a) nel corso della realizzazione di infrastrutture o di ulteriori interventi costruttivi il cui contributo 
pubblico totale superi i 500.000 Euro, deve essere installato un cartello esplicativo che riproduce 
l’emblema dell’Unione Europea (conforme all’Allegato II del Reg. CE 498/2007), l’indicazione del 
FEP – Fondo europeo per la pesca e lo slogan “Investiamo per un’attività di pesca sostenibile” 
b) al completamento delle infrastrutture o di ulteriori interventi costruttivi il cui contributo pubblico 
totale superi i 500.000 Euro, nonché in caso di acquisto di oggetti fisici, in sostituzione del cartello 
di cui al punto precedente, deve essere posta una targa esplicativa permanente che indichi la 
tipologia e la denominazione dell’operazione cofinanziata, nonché l’emblema dell’Unione Europea 
(conforme all’Allegato II del Reg. CE 498/2007), l’indicazione del FEP – Fondo europeo per la 
pesca e lo slogan “Investiamo per un’attività di pesca sostenibile” 
c) in entrambi i casi, le informazioni riportate nella cartellonistica di cui sopra devono occupare 
almeno il 25% della superficie del cartello o della targa permanente. L’Allegato II del Reg. CE 
498/2007 descrive le regole di base per la composizione dell’emblema dell’Unione Europea e per 
l’individuazione dei relativi colori standard. 
I logo da apporre in tutti i documenti ufficiali, aventi ad oggetto la descrizione di interventi 
cofinanziati attraverso il Programma Operativo FEP 2007/2013, in qualunque formato realizzati, 
devono essere riprodotti ai logo standard. 

14. NON CONFORMITÀ E AZIONI CORRETTIVE 
Il RAdG assicura che le anomalie procedurali rilevate vengano tenute sotto controllo attraverso le 
prescrizioni di seguito riportate. 
Si riportano a riguardo le seguenti definizioni: 
Non Conformità: Mancato soddisfacimento di un requisito. 
Requisito: Esigenza o aspettativa che può essere espressa, generalmente implicita o cogente1.
Azione Correttiva: Azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata o di un’altra 
situazione indesiderabile rilevata2.

1 “Generalmente implicita” significa che è uso o prassi comune, per l’organizzazione, per i suoi clienti e per le altre parti interessate, che l’esigenza 
o l’aspettativa in esame sia implicita.
2 Nota 1: Una non conformità può dipendere da più cause 
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Correzione: Azione tesa ad eliminare una non conformità rilevata3.
La procedura trova applicazione ogni qualvolta: 

- sia rilevato uno scostamento rispetto ai requisiti previsti 
- sia rilevata una attività svolta in difformità alle disposizioni definite nelle procedure o alle 

prescrizioni di natura cogente 
- sia pervenuta una segnalazione da parte di altre Autorità o degli organismi di controllo 

La rilevazione delle Non Conformità può avvenire da parte di tutto il personale coinvolto nello 
svolgimento delle attività. 
La non Conformità è documentata e notificata al RAdG il quale, di concerto con altre funzioni 
interessate per competenza, effettua le seguenti attività: 

- analisi delle cause che hanno determinato la non conformità 
- determinazione della correzione volta ad eliminare la non conformità rilevata, dei tempi 

necessari per la correzione e delle funzioni responsabili della correzione 
- definizione dell’azione correttiva necessaria a rimuovere le cause che hanno determinato la 

non conformità 
- registrazione delle attività svolte.
- comunicazione, nei casi previsti dai regolamenti, ad altre Autorità competenti 

Il responsabile della correzione designato provvede ad intraprendere le attività previste nei modi e 
nei tempi stabiliti. 
Il RAdG si accerta secondo le scadenze prestabilite che la non conformità sia stata effettivamente 
corretta. 
Il RAdG valuta l’eventualità di aprire un’Azione Correttiva al fine di eliminare le cause della Non 
Conformità, in relazione a: 

- ripetitività della Non Conformità (causa non occasionale) 
- evidenza di carenze tecniche, formative e/o organizzative della Non Conformità. 

L’azione correttiva ha lo scopo di eliminare le cause che hanno generato le non conformità pertanto 
l’efficacia dell’azione intrapresa deve essere valutata dal RAdG, a distanza di tempo congruo 
dall’azione intrapresa, al fine di accertare la reale rimozione delle cause che hanno generato la non 
conformità 
Inoltre, una volta valutati i casi di irregolarità segnalati da parte di organismi di controllo interni o 
esterni al programma, il RAdG, provvederà ad informare gli organismi di controllo interessati in 
merito all’esito della valutazione della irregolarità segnalata e al seguito dato. 
Una volta ricevuta la segnalazione di un irregolarità mediante apposito verbale di accertamento 
predisposto dagli organismi di controllo interni o esterni al programma, si procederà ad effettuare la 
stessa procedura di comunicazione dell’irregolarità. Pertanto il RAdG, responsabile della decisione 
finale della sussistenza della irregolarità e della valutazione della necessità di procedere alla 
comunicazione.curarà la trasmissione di tutte le informazioni in merito agli aggiornamenti, 
conformemente a quanto disposto dalle normativa. 

15 ELENCO ALLEGATI 
Allegato 1 – Dichiarazione delle Spese Ammissibili 

Nota 2: Un’azione correttiva si attua per prevenire la ripetizione di una non conformità mentre l’azione preventiva si attua per prevenirne 
il verificarsi. 
Nota 3: Correzione ed azione correttiva hanno significati diversi

3 Una correzione può essere effettuata anche congiuntamente ad una azione correttiva
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ALLEGATO 1 – DICHIARAZIONE DELLE SPESE AMMISSIBILI 
DICHIARAZIONE DELLE SPESE AMMISSIBILI 

Periodo dal ……………………..al………………….. 
Data chiusura contabilità ………………… 

Asse
prioritario

Contributi
Comunitari

(1)

Contributi Nazionali Contributo
Totale
(1+2)Totale

Importo 
Nazionale 
(2=a+b)

Di cui 
Fondo di 
Rotazione

Legge
183/87 (a)

Di cui 
Quota

Regionale
(b)

Asse
prioritario 1

Asse
prioritario 2

Asse
prioritario 3

Asse
prioritario 4

Asse
prioritario 5

Totale

Data

IL REFERENTE 
AUTORITÀ DI GESTIONE 

/ORGANISMO INTERMEDIO 
(Timbro e Firma) 

Allegato 2 – Dichiarazione di spesa del Referente Autorità di Gestione 
Allegato 3 – Dichiarazione relativa agli importi da recuperare e recuperati 
Allegato 4 – Dichiarazione annuale relativa agli importi revocati e recuperati e ai 
recuperipendenti di cui all’art. 46, par. 2 
Allegato 5 - Fac simili documentazione operazioni a regia 

5.1 CHECK LIST RICEVIBILITA’ DELLE ISTANZE 
5.2 CHECK LIST REQUISITI DI ACCESSO E DI AMMISSIBILITÀ 
5.3 SCHEDA DI VALUTAZIONE 
5.4 CHECK LIST VERIFICA DI I LIVELLO 
5.5 VERBALE DI VERIFICA IN LOCO 
5.6 VERBALE DI ESTRAZIONE DEL CAMPIONE PER I CONTROLLI IN LOCO 
5.7 CHECK LIST REVISORE 

Allegato 6 – Fac simili documentazione operazioni a titolarità 
6.1 CHECK LIST RICEVIBILITA’ DELLE ISTANZE 
6.2 CHECK LIST DI VALUTAZIONE 
6.3 CHECK LIST VERIFICA DI I LIVELLO 
6.4  CHECK LIST REVISORE 

Allegato 7 Check list controllo ex post 
Allegato 8 Schema di garanzia fidejussoria 
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ALLEGATO 2 – DICHIARAZIONE DI SPESA DEL REFERENTE AUTORITÀ DI 
GESTIONE

DICHIARAZIONE DI SPESA DEL REFERENTE AUTORITÀ DI GESTIONE 

Il sottoscritto _________________________________________ in qualità di Referente 
dell’Autorità di Gestione nell’attuazione del Programma FEP 2007/2013 a livello regionale, attesta 
che tutte le spese comprese nella Tabella “A” allegata sono conformi ai criteri di ammissibilità delle 
spese stabiliti dall’art. 55 del Reg. (CE) n.1198/06, e sono state sostenute dai beneficiari per 
l’attuazione delle operazioni selezionate nell’ambito del Programma Operativo conformemente alle 
condizioni relative alla concessione di contributi pubblici a norma dell’art. 78 di tale regolamento 
dopo il 01/01/2007 e ammontano a: 

EURO   

La Tabella “A” allegata, relativa alle spese sostenute per singola iniziativa, è basata sulla chiusura 
conti in data: 
   

ed è parte integrante della presente attestazione. 
Il sottoscritto attesta altresì che le operazioni procedono conformemente agli obiettivi stabiliti nella 
decisione e a norma del Reg. (CE) n. 1198/2006, ed in particolare, che: 

1. gli importi si riferiscono a spese sostenute dal beneficiario dopo il 1° gennaio 2007; 
2. è stata verificata l’applicazione dei criteri per la selezione delle domande ed il rispetto delle 

politiche orizzontali dell’U.E. (pari opportunità, Ambiente, Concorrenza, Occupazione, 
Appalti pubblici); 

3. sono state rispettate le procedure individuate nel Manuale adottato il ……….(in caso di 
aggiornamento si allega la nuova versione); 

4. gli importi fanno riferimento ad aiuti pubblici pagati ai beneficiari ovvero a spese 
effettivamente sostenute dai beneficiari finali e giustificate da fatture quietanzate o da 
documenti contabili di valore probatorio equivalente; 

5. gli importi non si riferiscono ad anticipi non ammissibili a rimborso; 
6. a fronte di tali spese non sono stati praticati dai fornitori sconti o abbuoni in qualsiasi forma 

ai destinatari finali, all’infuori di quelli eventualmente indicati nei documenti di spesa e già 
detratti in sede di rendicontazione delle spese sostenute dai predetti destinatari, né sono state 
emesse dai fornitori note di accredito; 

7. le suddette spese sono ammissibili ai sensi della normativa comunitaria e nazionale in 
vigore;

8. sono stati rispettati i massimali di contribuzione previsti dalla normativa comunitaria e 
nazionale in vigore; 

9. sono stati effettuati, sulla base dell’apposito Manuale, i controlli di I° livello relativamente ai 
progetti elencati nell’allegata Tabella delle Spese e gli esiti sono stati registrati nel SIPA; 

10. gli errori riscontrati nel corso delle verifiche effettuate sono stati corretti; 
11. sono state individuate e comunicate le irregolarità ed i relativi aggiornamenti, 

conformemente alla normativa vigente; 
12. si è provveduto ad attivare le procedure di recupero dei contributi erogati in seguito ad 

irregolarità accertate; 
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13. è stata controllata la corretta individuazione del codice IBAN e dell’identità del beneficiario 
finale per il pagamento e l’esito del pagamento è disponibile così come indicato nella pista 
di controllo redatta ai sensi dell’art.41, del Reg.(CE) 498/07; 

14. le informazioni particolareggiate relative alle operazioni in questione sono agli atti del 
Referente Autorità di Gestione del Programma Operativo (PO) e sono state correttamente 
inserite nella procedura informatica di supporto; 

15. le predette informazioni e la documentazione relativa a ciascuna iniziativa sono tenute a 
disposizione delle Autorità del PO ed ai competenti servizi comunitari e nazionali. 

In conformità all’art. 87 del Reg. (CE) n. 1198/2006, i documenti giustificativi sono disponibili per 
almeno tre anni a partire dalla chiusura del Programma Operativo effettuata dalla Commissione 
europea. 
Data    

IL REFERENTE 
AUTORITÀ DI GESTIONE 

/ORGANISMO INTERMEDIO 
(Timbro e Firma) 

TABELLA “A” 
(da allegare alla DICHIARAZIONE DI SPESA) 

SPESE SOSTENUTE DAL……………….AL……………….. 

N. 
Prog. (1) 

Beneficiario 
Codice Asse/misura Contributo 

UE 
Contributo 

FdR
Contributo 
Regionale TOT Contributo 

Pubblico 
TOT 

Spesa (2) 

Data
verifica di 
I° liv. (3) 

          
          
          
          

1 : codifica del progetto ( ad es. 01/AC/07) 
2 : totale spesa comprensiva della quota dei privati 
3: data della verifica di I° livello (data ultima) 

Data    

IL REFERENTE 
AUTORITÀ DI GESTIONE 

/ORGANISMO INTERMEDIO 
(Timbro e Firma)
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ALLEGATO 3 - DICHIARAZIONE RELATIVA AGLI IMPORTI DA RECUPERARE E 
RECUPERATI

TABELLA DEI RECUPERI E DEI RITIRI 

In riferimento alla Dichiarazione delle spese del …………… si indicano di seguito i Recuperi ed i 
Ritiri effettuati sulle spese indicate in precedenti dichiarazioni certifica 

Recuperi:

Prog.
N.

Nominativo 
Beneficiario

DDS di 
Origine 

(*)

Codice
Asse/Misura

Quota
UE 

Quota
Nazionale

Quota
Regionale

Totale
Recupero

        
        
        
        

Ritiri:

Prog.
N.

Nominativo 
Beneficiario

DDS di 
Origine 

(*)

Codice
Asse/Misura

Quota
UE 

Quota
Nazionale

Quota
Regionale

Totale
Ritiro

        
        
        
        

(*) Indicare i Riferimenti alla Dichiarazione Di Spesa (DDS) del RAdG che contiene le spese 
certificate oggetto di recupero o di ritiro. 

Data    

IL REFERENTE 
AUTORITÀ DI GESTIONE 

/ORGANISMO INTERMEDIO 
(Timbro e Firma)
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ALLEGATO 4 – DICHIARAZIONE ANNUALE RELATIVA AGLI IMPORTI REVOCATI 
E RECUPERATI E AI RECUPERI PENDENTI DI CUI ALL’ART. 46, PAR. 2 
DICHIARAZIONE ANNUALE RELATIVA AGLI IMPORTI REVOCATI E RECUPERATI E AI 
RECUPERI PENDENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 46, PARAGRAFO 2

Importi revocati e recuperati nell’anno ………. detratti dalle dichiarazioni di spesa 

Recuperi pendenti al 31.12.20.. 
Asse prioritario Anno di inizio del 

procedimento 
relativo al recupero 

Contributo pubblico 
da recuperare 

Tasso di 
cofinanziamento* 

Contributo FEP da 
recuperare 

Asse prioritario 1 2007    
 2008    
 …    
Asse prioritario 2 2007    
 2008    
 …    
Asse prioritario 3 2007    
 2008    
 …    
Asse prioritario 4 2007    
 2008    
 …    
Asse prioritario 5 2007    
 2008    
 …    
Totale parziale 2007    
 2008    
 …    
Totale complessivo     

* Il tasso di cofinanziamento si trova nella tabella finanziaria del programma operativo per l’asse 
prioritario interessato. 

Data    
IL REFERENTE 

AUTORITÀ DI GESTIONE 
/ORGANISMO INTERMEDIO 

(Timbro e Firma)

Importi revocati Importi recuperati 
Asse

Prioritario
Spese 

totali dei 
beneficiari 

Partecipazione
pubblica 

Tasso di 
cofinanziam

ento

Partecipazione
FEP 

Spese 
totali 
dei 

benefici
ari

Partecipazio
ne pubblica 

Tasso di 
cofinanziamento 

Partecip
azione
FEP 

1         
2         
3         
4         
5         

TOTALE         
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ALLEGATO 5 – FAC SIMILI DOCUMENTAZIONE DI OPERAZIONI A REGIA 

ALLEGATO 5.1 - CHECK LIST RICEVIBILITA’ DELLE ISTANZE 

DATI GENERALI 

Asse:
Misura:
Richiedente: 
Ragione Sociale 
C. F. /P. IVA 
Indirizzo CAP 
Comune Provincia 
Rappresentante legale/Titolare/Contitolare: 
Cognome Nome 
C. F. 

Codice progetto:
Titolo del progetto: 

Data di ricezione della domanda ____/_____/_____ Protocollo n. _____________________ 

RICEVIBILITÀ 
Plico integro SI NO
Plico inviato nei termini SI NO
Invio con Raccomandata postale A.R. (data 
timbro postale …………….....) SI NO

Modello di Domanda debitamente e 
validamente sottoscritto SI NO

Completezza dei dati riportati nel modello di 
domanda SI NO

Documentazione obbligatoria prevista dal 
bando

SI NO

…………………………………………………………………... SI NO

ESITO DELL’ACCERTAMENTO 
Istanza ricevibile
Istanza irricevibile e pertanto esclusa dal prosieguo della valutazione

Gruppo di Lavoro ………(estremi di nomina)…………… 

Membri: …………(nominativi)……………. 

Data: …………………. 

Firme: ………………..
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ALLEGATO 5.2 - CHECK LIST REQUISITI DI ACCESSO E DI AMMISSIBILITÀ 

DATI GENERALI 
Asse:
Misura:
Richiedente:
Codice progetto:
Titolo del progetto: 
Importo richiesto del progetto 

REQUISITI

Documentazione 

…………………………. SI NO NA

…………………………. SI NO NA

…………………………. SI NO NA

…………………………. SI NO NA

Certificazioni e dichiarazioni 

…………………………. SI NO NA

…………………………. SI NO NA

…………………………. SI NO NA

…………………………. SI NO NA

ESITO DELL’ACCERTAMENTO 

Istanza ammissibile
Istanza da integrare con la seguente documentazione 
………………………………………………….
Istanza non ammissibile

INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 

Integrazione documentale richiesta in data pervenuta il Adeguatezza della documentazione
SI NO NOTE
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ESITO DELL'ISTRUTTORIA 

Istanza ammissibile
Istanza non ammissibile per:
- mancanza di documentazione essenziale
- documentazione non conforme
- incongruenza rispetto agli obiettivi
- assenza di requisiti oggettivi o soggettivi
- progetto non idoneo sul piano tecnico-economico
- altro (specificare)

NOTE 

Responsabile del procedimento (nominativo/categoria/estremi incarico) 

Gruppo di Lavoro ……………………..(estremi di nomina)……………………….……………. 

Membri: …………(nominativi)………………………………………………………………………. 

Data: …………………. 

Firme: ………………..
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ALLEGATO 5.3 - SCHEDA DI VALUTAZIONE 

Asse:
Misura:
Richiedente: 
Codice progetto: 
Titolo del progetto: 

Cod. CRITERIO
DI

SELEZIONE 
(Descrizione)

PUNTEGGIO 
PREVISTO

Documentazione 
Comprovante 

l'attribuzione del 
punteggio

Presenza del 
documento

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO

      
      
      
      

TOTALE PUNTEGGIO
Importo richiesto del progetto  

Costo del progetto ammesso a finanziamento 

PRIORITÀ

Descrizione
SI NO
SI NO
SI NO
SI NO

Responsabile del procedimento (nominativo/categoria/estremi incarico) 

Gruppo di Lavoro ………(estremi di nomina)………………………………….………… 

Membri: …………(nominativi)……………………………………………………………….. 

Data: …………………. 

Firme: ………………..
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ALLEGATO 5.4 - CHECK LIST VERIFICA DI I LIVELLO 

DATI GENERALI 

Misura

Azione

Codice progetto 

Titolo progetto 

Localizzazione progetto 

Beneficiario (indirizzo completo) 

Rappresentante beneficiario presente al controllo 

Data esecuzione controllo documentale 

Data esecuzione controllo in loco 

DATI FINANZIARI 
Costo ammesso 
Contributo concesso 
Costo rendicontato dal beneficiario 
Spesa controllata 
Costo ammesso a rendicontazione 
Contributo erogato 
Altre agevolazioni richieste e/o ottenute dichiarate dal beneficiario 

VERIFICHE PROCEDURA 

Esecuzione del progetto

Progetto ultimato SI NO NA NOTE

Progetto parzialmente ultimato, ma con lotto 
funzionale

SI NO NA NOTE

Progetto parzialmente ultimato e senza lotto 
funzionale

SI NO NA NOTE

Progetto conforme a quanto richiesto a 
finanziamento e/o con varianti autorizzate 
sulla base di elaborati progettuali, preventivi, 
ecc.

SI NO NA NOTE

Operazione completata entro i termini 
stabiliti dall'atto di finanziamento o dal bando SI NO NA NOTE

Corrispondenza delle opere, beni e servizi 
realizzati rispetto a quanto previsto nel 
progetto e nei documenti giustificativi del 
progetto rendicontato

SI NO NA NOTE

Rispetto degli adempimenti relativi alla SI NO NA NOTE
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normativa in materia di pubblicità, ai sensi 
dell’art. 32 del Reg. (CE) 498/2007
Rispetto degli obblighi di verifica di idoneità 
tecnico-professionale di cui all’articolo 90 del 
D.Lgs. 9-4-2008 n. 81 in capo alle imprese 
esecutrici e ai lavoratori autonomi in 
relazione alle funzioni o ai lavori affidati 

SI NO NA NOTE

Verifica del possesso delle autorizzazioni 
previste dal bando SI NO NA NOTE

Controllo del libro matricola e/o il libro paga SI NO NA NOTE
Verifica dati di attuazione di 
progetto/intervento, ai sensi dell’Allegato III 
del Reg. (CE) 498/2007 

SI NO NA NOTE

VERIFICHE PAGAMENTI 

Spese
le spese rendicontate si riferiscono ad una o 
più tipologie di intervento previste nei 
dispositivi di attuazione "Linee guida 
sull'ammissibilità delle spese" (Verifica delle 
modalità di pagamento delle spese 
rendicontate e finanziate)

SI NO NA NOTE

il pagamento richiesto è supportato dai dovuti 
documenti, amministrativi e tecnici, probanti; SI NO NA NOTE

la completezza e la regolarità della 
documentazione giustificativa (fatture o altra 
documentazione probante) presentata dal 
Beneficiario così come previsto dal bando

SI NO NA NOTE

congruenza della documentazione 
giustificativa di spesa rispetto alla 
documentazione inerente i pagamenti 
sostenuti.

SI NO NA NOTE

che il pagamento richiesto è risultato 
ammissibile secondo quanto previsto dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale

SI NO NA NOTE

Disponibilità di una contabilità o codifica 
separata della spesa SI NO NA NOTE

…………………………. SI NO NA NOTE
Certificati di pagamento
Fatture o altri documenti di forza probante 
equipollente SI NO NA NOTE

Versamenti ritenute di Acconto (ove previste) SI NO NA NOTE
Annullamento mediante apposizione di un 
timbro dei documenti giustificativi di spesa, 
attestante il finanziamento con l'utilizzo dei 

SI NO NA NOTE
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fondi comunitari 
…………………………. SI NO NA NOTE
…………………………. SI NO NA NOTE

ESITO DELL’ACCERTAMENTO 

domanda liquidabile

domanda parzialmente liquidabile

domanda non liquidabile

INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 
Integrazione documentale richiesta in data pervenuta il Adeguatezza della documentazione

SI NO NOTE

IMPORTO AMMISSIBILE AL PAGAMENTO 
Imponibile ______________________ 
IVA ______________________ 
Totale ______________________ 
PAGAMENTI EFFETTUATI (anticipi e SAL) 
Tipologia ______________ Data _______________ Importo _____________ 
Tipologia ______________ Data _______________ Importo _____________ 
IMPORTO EROGABILE AL NETTO DEI PAGAMENTI EFFETTUATI 
Imponibile ______________________ 
IVA ______________________ 
Totale ______________________ 
ECONOMIE DI SPESA 
Importo ______________________ 
NOTE 

ISTRUTTORE
(nominativo/categoria/estremi incarico) 
Commissione istituita ………(estremi di nomina)…………………………………………………. 
Membri: …………(nominativi)…………………………………………………………………..…. 
Data: ………………….                                         Firme: ………………..
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ALLEGATO 5.5 - VERBALE DI VERIFICA IN LOCO 

Il/I sottoscritto/i …………..…………………………………………………….. incaricati del 
controllo di I° livello sui finanziamenti previsti dal FEP 2007-2013, CCI 2007IT14FPO001 hanno 
effettuato la verifica sul progetto/intervento di seguito indicato: 

ELEMENTI IDENTIFICATIVI DELL’OPERAZIONE 
Progetto/Intervento: …………………………………….

N. ……….Id……………………………………………. 

Referente Autorità di 
Gestione 

……………………………….

Beneficiario

Ragione Sociale

Indirizzo sede legale

Codice fiscale Partita IVA

Tel. Fax

Rappresentante legale

Titolo del progetto (o tipologia di intervento)

Localizzazione

Costo ammesso in fase istruttoria €

Contributo totale concesso  € ……………….pari al …….. % 
del costo ammesso

Contributo comunitario concesso € ……………….pari al …….. % 
del contributo concesso

Costo rendicontato dal beneficiario  €

Spesa controllata €

Costo ammesso a rendicontazione €

Contributo liquidato €

Economie €

1. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA VERIFICA 
I controlli sono stati eseguiti per accertare il rispetto dei seguenti aspetti: 
- la coerenza con gli obiettivi della misura e del bando; 
- la conformità alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento; 
- l’esistenza, la completezza e la veridicità dei documenti amministrativi; 
- i requisiti dei documenti contabili e l’ammissibilità delle spese; 
- la rispondenza dell’intervento realizzato rispetto al progetto presentato ed approvato; 
- il rispetto delle prescrizioni previste nel progetto o dalla normativa vigente; 
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- il rispetto degli adempimenti relativi alla normativa in materia di pubblicità ai sensi dell’art. 32 del 
Reg. (CE) 498/2007. 
A tal fine l’attività svolta durante il controllo è stata la seguente: 
- presa visione/in carico del fascicolo del progetto a partire dal ___________(data del 
provvedimento di concessione) 
- verifica delle opere realizzate, delle spese sostenute e della corrispondenza con le spese 
rendicontate ed i relativi documenti giustificativi, mediante sopralluogo e verifica documentale 
presso il destinatario finale, svolta in data ____________. 
È stata, inoltre, esaminata la documentazione relativa al progetto contenuta all’interno del fascicolo 
e messa a disposizione dal beneficiario e sono state effettuate le verifiche previste dalla check-list di 
progetto, che si allega al presente verbale. 
Di seguito vengono riportati i risultati e le osservazioni emerse a seguito dell’attività di controllo. 
- Il progetto è/non è coerente con gli obiettivi della misura e del bando. 
- La domanda di contributo è/non è conforme ai requisiti di ricevibilità formale e di ammissibilità. 
- Indicare se il progetto è in itinere o concluso. 
- Sono state controllate le copie o gli originali delle fatture, ed è stato verificato che le spese 
rientrano/non rientrano tra quelle ammissibili e rispettano/non rispettano il termine iniziale e finale 
di ammissibilità. 

2. CONTROLLO IN LOCO 
Il controllo si è svolto alla presenza del Sig. …………………………………………… (legale 
rappresentante) e presso il beneficiario...………………………………, alla presenza del Sig. 
…………………...………………..…………………………. (legale rappresentante/ amministratore 
delegato / direttore lavori ecc.). 
Durante il controllo sono state effettuate le verifiche previste dalla relativa check-list di 
progetto/intervento che si allega al presente verbale. 
Di seguito vengono riportati i risultati e le osservazioni emerse a seguito dell’attività di controllo. 

- Sono stati controllati i seguenti originali dei documenti di spesa (es. fatture…….): 

VOCI DI SPESA DOCUMENTO DI SPESA IMPORTO (€) Am. Non 
am.

NOTE

 Fattura n. del …. di …..     

      

      
(se il controllo non ha riguardato la totalità degli originali dei documenti di spesa, indicare la 
metodologia adottata per la selezione dei documenti) 
- su ciascuna fattura originale controllata è stato apposto un timbro di annullamento attestante il 
controllo di I° livello effettuato (e la data/le date del controllo) 
- le spese rientrano/non rientrano tra quelle ammissibili e rispettano il termine iniziale e finale di 
ammissibilità. (Per le spese non ritenute ammissibili, indicare estremi del documento di spesa e 
motivazione dell’inammissibilità); 
- le opere realizzate corrispondono/non corrispondono a quanto previsto nel progetto e alle spese 
rendicontate e descritte nei documenti di spesa. (breve descrizione) 



ALLEGATO 5.6 VERBALE DI ESTRAZIONE DEL CAMPIONE PER I CONTROLLI IN LOCO 
In data _________, sono state svolte le procedure di estrazione del campione rappresentativo delle 
operazioni cofinanziate dal Fondo FEP 2007/2013, relative alla Misura _____________. 
L’importo totale della spesa relativa ai progetti da sottoporre a controllo ammonta ad 
€______________, per un numero di progetti pari a ______________. 
Il campione statistico viene estratto sulla base dell’importo della spesa, del numero e del tipo di 
operazioni. I parametri tecnici del campione sono determinati in conformità dell’allegato IV del 
Reg. (CE) 498/2007. 
La selezione del campione di controllo è stata effettuata tramite SIPA sulla base di: 

- un'analisi dei rischi (75-80% del campione) 
- un fattore casuale (25-20% del campione) 

Il Sistema ha estratto il seguente campione: 
(inserire elenco operazioni selezionate) 

Il RESPONSABILE
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- i beni/servizi acquistati sono/non sono presenti presso il destinatario finale e corrispondono/non 
corrispondono a quanto previsto nel progetto e alle spese rendicontate e descritte nei documenti di 
spesa. (breve descrizione) 
- sono/non sono stati rispettati gli adempimenti relativi alla normativa in materia di pubblicità ai 
sensi dell’art. 32 del regolamento applicativo. 
- ai fini del rispetto del termine del vincolo si riportano le seguenti informazioni: 

Investimento Matricola N° fattura Data

OSSERVAZIONI: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………..………………………..
…………………………………………………………………………………………………………
CONTRODEDUZIONI DEL BENEFICIARIO: 
…………..…………….…………………………………………………………….…………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
3. RISULTATO DEL CONTROLLO 
I responsabili del controllo di 1° livello rappresentano che in sede di controllo: 

- è stata messa a disposizione da parte del destinatario finale tutta la documentazione richiesta; 

- il destinatario finale ha permesso l’accesso nei locali oggetto dell’investimento senza alcun 
impedimento. 

Pertanto il controllo non ha subito alcun tipo di limitazione. 

……….. , ../../…. 

Il Beneficiario 

_________________

OSSERVAZIONI: 
Gli incaricati dei controlli 

______________________
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ALLEGATO 5.7 - CHECK LIST REVISORE A REGIA

Check List n° _________
d ° d l

A DATI GENERALI

Codice Descrizione

Asse

Misura

Azione

Codice progetto Importo richiesto

Anticipazione N°

Del _________

SAL N°

Del _________

SALDO

Del _________

Liquidazione

Del _________

B DATI BENEFICIARIO

Cognome/ ragione sociale Nome

Codice Fiscale Partita I.V.A.

Indirizzo/sede legale: via........................................................................................................ n°....................

Comune ............................... prov. .......................... fraz. ............................. c.a.p. .........................
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C REVISIONE ATTIVITA’ ISTRUTTORIA

SI NO NA NOTE

Corretto riferimento all’atto di impegno del contributo/premio

Corretta imputazione delle somme sull’Asse e la misura di
riferimento

Corrispondenza del contributo/premio da liquidare a titolo di
anticipazione con la polizza fideiussoria presentata

Contributo/premio da liquidare a titolo di anticipazione
corrispondente massimo al 50% del contributo/premio concesso

Corrispondenza del contributo/premio da liquidare a titolo di SAL o
saldo con quanto considerato ammissibile a seguito delle verifiche di
I° livello

Importo da liquidare nei parametri del contributo/premio concesso

Correttezza delle coordinate bancarie del beneficiario

Presenza Certificato Camera di Commercio con dicitura antimafia, in
corso di validità

Presenza Certificato prefettizio antimafia

Contributo ammesso da istruttore € ....................................................

di cui quota FEP ................................... e quota naz. ...................................

Sigla del revisore ____________
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Check List n° _________

D ESITO REVISIONE

Contributo ammesso dal revisore = punto 10

Rinvio all’istruttore Motivazioni:

Osservazioni specifiche

E DATI FINANZIARI

Contributo di cui al punto 11 liquidato con decreto n°.................................... del .........................................

Nome e cognome del revisore _____________________________

FIRMA ______________________

DATA _______________________
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ALLEGATO 6 – FAC SIMILI DOCUMENTAZIONE OPERAZIONI A TITOLARITÀ 

ALLEGATO 6.1 - CHECK LIST RICEVIBILITA’ DELLE ISTANZE 

DATI GENERALI 

Asse:
Misura:
Richiedente:
Codice progetto:
Titolo del progetto: 

Data di ricezione della domanda ____/_____/_____ Protocollo n. _____________________ 

RICEVIBILITÀ 
Plico integro SI NO
Plico inviato nei termini SI NO
Invio con Raccomandata postale A.R. (data 
timbro postale …………….....) SI NO

Modello di Domanda debitamente e 
validamente sottoscritto SI NO

Completezza dei dati riportati nel modello di 
domanda SI NO

Documentazione obbligatoria prevista dal 
bando

SI NO

…………………………………………………………………... SI NO

ESITO DELL’ACCERTAMENTO 
Istanza ricevibile
Istanza irricevibile e pertanto esclusa dal prosieguo della valutazione

Responsabile………(estremi di nomina)…………… 

Nome e cognome………………………. 

Data: …………………. 

Firme: ………………..
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ALLEGATO 6.2 -  SCHEDA DI VALUTAZIONE 

Asse:
Misura:
Richiedente: 
Codice progetto: 
Titolo del progetto: 

OFFERTA TECNICA
Cod. PARAMETRO DI 

VALUTAZIONE 
(Descrizione) 

PUNTEGGIO
PREVISTO 

PUNTEGGIO
ATTRIBUITO 

    

    

    

    

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA  

Commissione istituita ………(estremi di nomina)…………… 

Membri: …………(nominativi)……………. 

Data: …………………. 

Firme: ………………..
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ALLEGATO 6.3 - CHECK LIST VERIFICA DI I LIVELLO 

DATI GENERALI 
Asse:
Misura:
Richiedente:
Soggetto attuatore:
Codice progetto:
Titolo del progetto:

Atto di ammissione a finanziamento SI NO NA NOTE

Atto di ammissione a finanziamento SI NO NA NOTE
Responsabile del Procedimento SI NO NA NOTE
Atto di nomina del Responsabile del 
Procedimento SI NO NA NOTE

Eventuali atti di sostituzione del 
Responsabile del procedimento SI NO NA NOTE

Individuazione eventuale Soggetto 
Attuatore SI NO NA NOTE

Delibera di individuazione SI NO NA NOTE
Stipula convenzione, decreto o altro atto 
giuridicamente vincolante in data SI NO NA NOTE

Conferimento incarichi professionali SI NO NA NOTE
atti relativi alla procedura di affidamento SI NO NA NOTE
atti relativi al Conferimento dell’incarico SI NO NA NOTE
Bando di gara per l’acquisizione di beni e 
servizi SI NO NA NOTE

Approvazione del disciplinare di gara SI NO NA NOTE
Quadro economico SI NO NA NOTE
Delibera approvazione disciplinare di gara e 
relativo bando SI NO NA NOTE

Atti relativi alla Pubblicazione del bando SI NO NA NOTE
Atti relativi alla Ricezione e istruttoria delle 
offerte con particolare riferimento agli atti 
attestanti l’iscrizione nei registri professionali 
e le capacità economiche e tecniche delle 
imprese concorrenti 

SI NO NA NOTE

Atti relativi all’Esame delle offerte e Verbali 
di gara SI NO NA NOTE

Delibera approvazione verbali di gara e 
aggiudicazione della gara SI NO NA NOTE

Quadro economico al netto del ribasso SI NO NA NOTE



11313Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-2013

/

Stipula contratti e/o convenzioni e/o altri 
documenti giuridicamente vincolanti SI NO NA NOTE

Altre procedure di affidamento per 
l’acquisizione di beni e servizi SI NO NA NOTE

Affidamento in economia SI NO NA NOTE
rispetto delle soglie economiche previste 
l’operazione/progetto rientra nelle categorie 
di operazioni previste dal disciplinare 

SI NO NA NOTE

Affidamento sotto soglia SI NO NA NOTE
rispetto della normativa generale di 
contabilità dello stato (RR.DD. 2440/1923 e 
827/1924)

SI NO NA NOTE

Affidamento “in house” SI NO NA NOTE
controllo della Pubblica Amministrazione 
sull’ente affidatario analogo a quello 
esercitato da questa sui propri servizi 

SI NO NA NOTE

prevalenza dell’attività dell’ente affidatario a 
vantaggio della Pubblica Amministrazione 
che esercita il controllo 

SI NO NA NOTE

Stipula dei contratti e/o convenzioni e/o altri 
documenti giuridicamente vincolanti rispetto 
alle procedure di affidamento sopra elencate 

SI NO NA NOTE

Altro tipo di affidamento SI NO NA NOTE

VERIFICHE PAGAMENTI 

richieste di anticipazioni /acconti/ saldo SI NO NA NOTE
che il RADG ha ricevuto le opere, forniture, 
acquisti e servizi previsti, eseguiti dal 
Fornitore a regola d'arte e conformi al 
contratto in essere; 

SI NO NA NOTE

che le opere, forniture, acquisti e servizi, sono 
stati effettuati entro il termine prescritto dal 
contratto;

SI NO NA NOTE

che il RADG ha ricevuto dal 
Fornitore………………. tutta la 
documentazione giustificativa elencata nel 
contratto

SI NO NA NOTE

che le spese rendicontate si riferiscono ad una 
o più tipologie di intervento previste nei 
dispositivi di attuazione "Linee guida 
sull'ammissibilità delle spese" ; 

SI NO NA NOTE

che il pagamento richiesto è supportato dai 
dovuti documenti, amministrativi e tecnici, 
probanti;

SI NO NA NOTE



Il sottoscritto dichiara, inoltre, di appartenere ad un Ufficio diverso da quello dell’ADG. 

Resp. del Controllo 
(nominativo/categoria/estremi incarico) 

 (estremi di nomina)…………… 

Data: …………………. 

Firme: ………………..
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la completezza e la regolarità della 
documentazione giustificativa (fatture o altra 
documentazione probante) presentata dal 
Fornitore; 

SI NO NA NOTE

che il pagamento richiesto è risultato 
ammissibile secondo quanto previsto dalla 
normativa comunitaria, nazionale e regionale 

SI NO NA NOTE

………………………………………… SI NO NA NOTE

Certificati di Pagamento 

Fatture o altri documenti di forza probante 
equipollente SI NO NA NOTE

Versamenti ritenute di Acconto (ove previste) SI NO NA NOTE
Determine e/o Decreti di liquidazione SI NO NA NOTE
Mandati / Ordinativi di Pagamento 
(quietanzati) SI NO NA NOTE

coerenza tra l’importo liquidato ed il quadro 
economico dell’operazione/progetto SI NO NA NOTE

…………………………………………….. SI NO NA NOTE

ESITO DELL’ACCERTAMENTO 

domanda liquidabile   
domanda parzialmente liquidabile   
domanda non liquidabile   

INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 
Integrazione documentale richiesta in data pervenuta il Adeguatezza della documentazione

SI NO NOTE

IMPORTO AMMISSIBILE AL PAGAMENTO 

Imponibile ______________________ 

IVA ______________________ 

Totale ______________________ 

NOTE 
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ALLEGATO 6.4 - CHECK LIST REVISORE A TITOLARITA’

Check List n° _________
d ° d l

A DATI GENERALI

Codice Descrizione

Asse

Misura

Azione

Codice progetto Importo richiesto

Anticipazione N°

Del _________

SAL N°

Del _________

SALDO

Del _________

Liquidazione

Del _________

B DATI BENEFICIARIO

Cognome/ ragione sociale Nome

Codice Fiscale Partita I.V.A.

Indirizzo/sede legale: via........................................................................................................ n°....................

Comune ............................... prov. .......................... fraz. ............................. c.a.p. .........................

C DATI CONTRAENTE
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Cognome/ ragione sociale Nome

Codice Fiscale Partita I.V.A.

Indirizzo/sede legale: via........................................................................................................ n°....................

Comune ............................... prov. .......................... fraz. ............................. c.a.p. .........................

REVISIONE ATTIVITA’ ISTRUTTORIA

SI NO NA NOTE

Corretto riferimento all’atto di impegno del contributo/premio

Corretta imputazione delle somme sull’Asse e la misura di
riferimento

Corrispondenza dell’importo da liquidare a titolo di anticipazione con
la polizza fideiussoria presentata

Corrispondenza dell’importo da liquidare a titolo di SAL o saldo con
quanto considerato ammissibile a seguito delle verifiche di I° livello

Importo da liquidare nei parametri dell’importo del contratto

Correttezza delle coordinate bancarie del fornitore del servizio
contraente

Presenza Certificato Camera di Commercio con dicitura antimafia, in
corso di validità

Presenza Certificato prefettizio antimafia

Contributo ammesso da istruttore € ....................................................
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di cui quota FEP ................................... e quota naz. ...................................

ESITO REVISIONE

Contributo ammesso dal revisore =

Rinvio all’istruttore Motivazioni:

Osservazioni specifiche

DATI FINANZIARI

Contributo liquidato con decreto n°.................................... del .........................................

Nome e cognome del revisore _____________________________

FIRMA ______________________

DATA _______________________
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ALLEGATO 7 . CHECK LIST CONTROLLO EX POST 

DATI GENERALI

Asse

Misura

Azione

Codice progetto

Titolo progetto

Localizzazione progetto

Beneficiario (indirizzo completo)

Rappresentante beneficiario presente al controllo

Data esecuzione controllo (in loco)

DATI FINANZIARI

Costo ammesso

Contributo concesso

Contributo erogato

Altre agevolazioni richieste e/o ottenute dichiarate dal beneficiario

Stabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 56 Par. 1 del
Reg. (CE) 1198/2007

Al momento del controllo, l’operazione finanziata dal
FEP non ha subito modifiche sostanziali che ne abbiano
alterato la natura o le modalità di attuazione, o che
abbia procurato un vantaggio indebito a un’impresa o
ad un ente pubblico.

SI NO NA NOTE
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Al momento del controllo, l’operazione finanziata dal
FEP non ha subito modifiche sostanziali che risultino da
un cambiamento della proprietà di un’infrastruttura o
dalla cessazione o rilocalizzazione di un’attività
produttiva.

SI NO NA NOTE

Rispetto degli adempimenti relativi alla normativa in
materia di pubblicità, ai sensi dell’art. 32 del Reg. (CE)
498/2007

Nel caso di opere di infrastruttura o cofinanziate dal FEP
con costo ammissibile superiore a € 500.000, il cartello
recante le informazioni elencate all’art. 33 del Reg. (CE)
498/2007, è sostituito da una targa informativa
permanente.

SI NO NA NOTE

Per operazioni di acquisto di un oggetto fisico,
finanziamento di opere d’infrastruttura o di costruzione,
è presente una targa esplicativa permanente, visibile e
di dimensioni significative.

SI NO NA NOTE

La targa esplicativa di cui sopra indica il tipo e la
denominazione dell’operazione, oltre che le
informazioni presenti all’art. 33 del Reg. (CE) 498/2007.

SI NO NA NOTE

Obbligo di conservazione della documentazione
conformemente agli schemi di bando e alla decisione
presa nel corso della Cabina di Regia dell’11/12
gennaio 2011.

Il beneficiario ha rispettato l’obbligo di conservazione
della documentazione giustificativa in originale alla data
del controllo.

SI NO NA NOTE

Esecuzione del progetto e certificazione delle spese.
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Le/i opere/attrezzature/macchinari
realizzate/acquistati corrispondono a quelle/i
approvate/i a collaudo.

SI NO NA NOTE

Le/i opere/attrezzature/macchinari realizzate/acquistati
hanno mantenuto la medesima destinazione d’uso
riscontrata a collaudo.

SI NO NA NOTE

E’ verificato il regolare funzionamento e utilizzo di
quanto finanziato.

SI NO NA NOTE

E’ verificato l’avvenuto pagamento del contributo al
beneficiario.

SI NO NA NOTE

VINCOLI DI ALIENABILITA’ E DI DESTINAZIONE PER MISURA

da schemi di bando

Misura 1.3

L’imbarcazione non è stata ceduta fuori dall’Unione
Europea o destinata a fini diversi dalla pesca alla data
del controllo.

SI NO NA NOTE

Il vincolo dei cinque anni di cui sopra è annotato presso
gli Uffici Marittimi competenti sull’estratto matricolare
ovvero sul Registro Navi Minori e Galleggianti.

SI NO NA NOTE

Il beneficiario non è fallito o non è stata avviata una
procedura di concordato preventivo.

SI NO NA NOTE

Misure 1.4 e 2.2

Alla data del controllo, i nuovi impianti/attrezzature non
sono stati venduti, salvo preventiva autorizzazione
dell’Amministrazione.

SI NO NA NOTE

In caso di ammodernamenti, alla data del controllo non
è avvenuta la dismissione a qualsiasi titolo
dell’investimento oggetto di contributo o il cambio di
destinazione degli impianti/attrezzature.

SI NO NA NOTE
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ALLEGATO 8 

SCHEMA DI GARANZIA FIDEJUSSORIA PER L’ANTICIPO DEL CONTRIBUTO PUBBLICO 
RELATIVO ALLA MISURA______________DEL PO FEP 2007/2013 

Garanzia n. 

Premesso che: 

Il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo per la pesca, 
agli artt._________________ stabilisce l’ambito d’intervento dell’Asse______, finalizzato a 
___________________;

Il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 recante modalità di applicazione 
del Reg. (CE) n. 1198/2006, agli artt._________ stabilisce l’ambito di applicazione dell’Asse_____, 
modificato dall’ultimo Reg. (CE) 1249/2010; 

Il Piano Strategico Nazionale per il Settore della pesca comprende la strategia di attuazione della 
politica comunitaria della pesca sul territorio nazionale; 

La Commissione Europea con decisione C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 recante modifica 
della decisione C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007, ha approvato il Programma Operativo 
Nazionale FEP per il settore della pesca in Italia; 

Il Programma Operativo è stato oggetto di modifica di cui all’art. 18, comma 2 del Reg. (CE) n. 
1198/2006, approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza del 16/12/2011 ed inviato 
ufficialmente alla Commissione Europea in data 21/12/11; 

La Regione Puglia svolge il ruolo di Organismo Intermedio (O.I.), Referente dell’AdG del PO FEP 
ai sensi dell’articolo 58, paragrafo 2, del Reg. (CE) n. 1198/2006, come da convenzione stipulata in 
data 01 marzo 2010, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo 1, del Reg. (CE) n. 498/2007; 

Il P.O. FEP 2007/2013 riporta la scheda di misura_____ “_________________________” 
dell’Asse_____ che può 
finanziare______________________________________________________.

La Regione Puglia con Determinazione del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, pubblicata sul 
BURP n.______ del__________ ha approvato il bando per  la presentazione delle domande ai sensi 
della misura________________________________________, stabilendo specificatamente le 
modalità e i criteri per la concessione dei contributi/finanziamenti relativi agli investimenti da 
realizzare, nonché gli obblighi, le prescrizioni e le procedure per l’attuazione degli interventi; 
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La Regione –Servizio Caccia e Pesca- con nota del______________ prot.043/_______ n._______ 
ha comunicato alla Ditta____________________ (o Società o Cooperativa)__________________ 
che con determinazione del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca n°________ del ___________ è 
stato approvato, nell’ambito degli interventi della misura________ il __________ per l’importo di 
€.____________ ed è stato concesso ed impegnato il contributo/finanziamento di €._____________ 
cofinanziato dall’Unione Europea, dallo Stato Italiano e dalla Regione Puglia;

Il suddetto Bando al punto______, prevede che il soggetto destinatario del contributo/finanziamento 
potrà chiedere entro_________ dalla comunicazione di approvazione del progetto, l’anticipazione 
del contributo/finanziamento nella misura massima del_________ dello stesso, previa presentazione 
di una garanzia fidejussoria bancaria o polizza assicurativa, rilasciata rispettivamente da banche o 
da imprese di assicurazione ai sensi dell’art.1 della legge 348/82 e del d.Lgs n. 175/95, pari al 110% 
dell’anticipazione concedibile;  

La garanzia fidejussoria a favore della Regione Puglia – Servizio Caccia e Pesca  è intesa a 
garantire all’Ente Regionale la restituzione delle somme erogate a favore del soggetto destinatario 
del contributo/finanziamento, nel caso in cui lo stesso non realizzi gli interventi relativi al progetto 
finanziato o nel caso in cui, nella realizzazione degli stessi non rispetti gli obblighi, le prescrizioni e 
le procedure di attuazione stabilite dal P.O. FEP 2007/2013, dalle Linee guida  per la 
determinazione delle spese ammissibili D.M. n. 50 del 20/05/2009 e dai Manuali delle Procedure e 
dei controlli adottati dal MiPAAF e dalla Regione Puglia, nonché dalle norme comunitarie nazionali 
e regionali che regolano la concessione degli aiuti in questione.

Tutti gli interventi previsti nel Progetto/ Piano  approvato e finanziato, devono essere conclusi e le 
relative spese devono essere sostenute entro la data stabilita nel provvedimento di approvazione e di 
concessione del contributo. Le spese medesime devono essere strettamente connesse al progetto 
approvato, verificate a seguito degli accertamenti di regolare esecuzione e devono essere 
effettivamente sostenute e certificate con fatture fiscalmente in regola e quietanzate. Inoltre le stesse 
spese devono risultare ammissibili agli aiuti, conformi a quelle ammesse a contributo e funzionali 
alla finalità della misura _______; 

(nel caso di prima anticipazione nella misura massima del ____% del 
contributo/finanziam.concesso) 

l’importo da garantire è di €.___________ (euro._______________________________) 
corrispondente al 110% dell’importo di €.____________(importo richiesto quale prima 
anticipazione del contributo) 

(nel caso di seconda anticipazione nella misura massima del_____% del contributo/finanz. 
concesso)



11323Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 44 del 22-03-2013

l’importo da garantire è di €.___________ (euro._______________________________) 
corrispondente al_____% dell’importo del contributo/finanziamento complessivamente concesso 
pari ad €.____________(cosiddetta fideiussione buon fine) 

La garanzia avrà efficacia sino alla liberazione, da parte della Regione Puglia – Servizio Caccia e 
Pesca, a conclusione del periodo di intervento autorizzato. 

Qualora risulti accertata dagli organi di controllo, da amministrazioni pubbliche o da corpi di 
polizia giudiziaria l’insussistenza totale o parziale del diritto al contributo, la Regione Puglia -
Servizio Caccia e Pesca, ai sensi delle disposizioni di cui al Reg. CEE n. 2220/85 e successive 
modifiche ed integrazioni, deve procedere all’immediato incameramento delle somme 
corrispondenti al sostegno non riconosciuto. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

La Società di Assicurazione/Banca __________________________________, in seguito indicata 
Società/Banca, autorizzata dal Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad 
esercitare le Assicurazioni del Ramo Cauzioni ed inclusa nell’elenco dell’art. 1, lett. C), della Legge 
10/06/1982, n. 348 e successive modifiche ed integrazioni, pubblicato sulla G.U. n.______ del 
_______ (ovvero nel caso di Banca riportare la dizione “iscritta nel registro delle imprese 
di__________ al n.______” ) con sede legale in __________________, P.IVA ____________ nella 
persona di __________, nato a _______ il _______, Cod. Fisc._______________, nella qualità 
di____________ dichiara di costituirsi, come con il presente atto si costituisce, fideiussore 
nell’interesse del soggetto destinatario del contributo/finanziamento 
“ditta”_____________________(o società o cooperativa)”____________________ 
P.IVA_____________ con sede legale in____________, in seguito indicato Contraente ed a favore 
della Regione Puglia-Servizio Caccia e Pesca Bari, che di seguito verrà indicato per brevità Regione 
Puglia, fino alla concorrenza dell’importo di €______________ (Euro._____________________), 
così come di seguito specificato. 

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 

A) Condizioni che regolano il rapporto tra la Società/Banca e l’Amministrazione 
Regionale
1) Si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente a rimborsare con le procedure di cui 

al successivo punto 3 alla Regione Puglia e fino alla concorrenza dell’importo garantito 
con il presente atto, qualora il Contraente non abbia provveduto a restituire l’importo 
entro quindici giorni dalla data di ricezione dell’apposito invito a restituire, formulato 
dalla Regione Puglia medesima e comunicato con raccomandata con ricevuta di ritorno, 
a fronte del non corretto utilizzo delle somme anticipate. L’ammontare del rimborso sarà 
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automaticamente maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data 
dell’erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di sconto in 
vigore allo stesso periodo; 

2) Si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta, in modo 
automatico ed incondizionato, entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione della 
richiesta, formulata con l’indicazione dell’inadempienza riscontrata da parte della 
Regione Puglia, alla quale, peraltro, non potrà essere opposta alcuna eccezione da parte 
della Società/Banca stessa, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal 
Contraente o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso che il Contraente 
sia stato dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali o 
posto in liquidazione, ed anche nel caso di mancato pagamento dei premi o di rifiuto a  
prestare eventuali controgaranzie da parte del Contraente; 

3) Accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dalla Regione Puglia, venga 
specificato il numero  del conto corrente, aperto presso la Tesoreria della medesima, sul 
quale devono essere versate le somme da rimborsare; 

4) Precisa che la presente garanzia fideiussoria ha efficacia dalla data del rilascio ed avrà 
una validità di dodici mesi dalla predetta data e si intende automaticamente e 
successivamente rinnovata di sei mesi in sei mesi fino alla comunicazione di svincolo da 
effettuarsi a cura della Regione Puglia e, comunque, per una validità complessiva non 
superiore a 36 mesi. La garanzia fideiussoria sarà svincolata a seguito dell’accertamento 
amministrativo o tecnico-amministrativo eseguito dalla Regione Puglia sul progetto 
finanziato. L’accertamento attesterà la conformità amministrativa o tecnico-
amministrativa degli interventi realizzati in relazione alle modalità di concessione del 
contributo/finanziamento. L’eventuale mancato pagamento del premio non sospende la 
garanzia fideiussoria e non potrà essere opposto, in nessun caso, alla Regione Puglia; 

5) Accetta che la presente garanzia venga rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione di cui all’art. 1944 del codice civile, e di quanto contemplato 
dall’art. 1957 del codice civile, volendo ed intendendo la Società/Banca restare obbligata 
in solido con il Contraente fino alla estinzione del credito garantito, nonché con espressa 
rinuncia ad opporre eccezioni ai sensi degli artt. 1242 – 1247 del codice civile, per 
quanto riguarda crediti certi, liquidi ed esigibili che il Contraente abbia, a qualunque 
titolo, maturato nei confronti della Regione Puglia; 

6) Conviene espressamente che la presente garanzia si intenderà tacitamente accettata dalla 
Regione Puglia, qualora nel termine di trenta giorni dalla data di consegna, non venga 
comunicato alla Società/Banca che la garanzia fideiussoria non è ritenuta valida; 

7) Conviene che le imposte, le tasse, i tributi e gli oneri stabiliti per legge o di qualsiasi 
natura, presenti e futuri, relativi al premio, gli accessori, alla polizza ed agli atti da essa 
dipendenti o dagli atti derivanti dall’eventuale recupero delle somme siano a carico del 
Contraente;

8) Conviene che tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla Società/Banca connessi 
alla presente polizza, per essere validi, devono essere fatti esclusivamente per mezzo di 
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17)  Le condizioni di cui ai punti da 10 a 16, che regolano il rapporto tra la Società/Banca e 
il Contraente non modificano in alcun modo né in alcuna parte le condizioni di cui ai 
punti da 1 a 9, che regolano il rapporto tra la Società/Banca e la Regione Puglia. 

lettera raccomandata indirizzata alla Direzione della Società/Banca e/o alla Agenzia 
interessata dalla garanzia fidejussoria; 

9) Accetta che in caso di controversia, tra la Società/Banca e la Regione Puglia, sarà 
competente esclusivamente l’Autorità giudiziaria di Bari, sede dell’Ente regionale. 

A) Condizioni che regolano il rapporto tra la Società/Banca e il Contraente 
10)  Il premio indicato in polizza, per il periodo di durata iniziale della garanzia è dovuto in 

via anticipata ed in unica soluzione. In caso di minor durata il premio versato resta 
integralmente acquisito dalla Società/Banca. Nell’ipotesi di proroghe dovute ai sensi del 
precedente punto 4), il Contraente è tenuto al pagamento anticipato di supplementi di 
premio nella misura che sarà indicata nella relativa appendice di proroga. Il mancato 
pagamento del premio o dei supplementi di premio non potrà essere opposto alla 
Regione Puglia; 

11)  Il Contraente, i suoi successori ed aventi causa si obbligano a rimborsare alla 
Società/Banca, a semplice richiesta, quanto dalla stessa pagato alla Regione Puglia, oltre 
alle tasse, bolli, diritti di quietanza ed interessi, rinunciando fin da ora ad ogni eventuale 
eccezione in ordine all’effettuato pagamento, comprese le eccezioni di cui all’art. 1952 
cod. civ.; 

12)  Rivalsa delle spese di recupero – Gli oneri di qualsiasi natura che la Società/Banca 
dovrà sostenere per il recupero delle somme versate o comunque derivanti dalla presente 
polizza cono a carico del Contraente; 

13)  Controgaranzia – Nei casi previsti dall’art. 1953 cod. civ. la Società/Banca può 
pretendere che il Contraente provveda a costituire in pegno contanti o titoli ovvero presti 
altra garanzia idonea a consentire il soddisfacimento dell’azione di regresso. La mancata 
costituzione del deposito cautelativo non potrà essere opposta alla Regione Puglia dalla 
Società/Banca; 

14)  Imposte e tasse – Le imposte e le tasse, i contributi e tutti gli oneri stabiliti per legge, 
presenti e futuri, relativi al premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa 
dipendenti sono a carico del Contraente anche se il pagamento ne sia stato anticipato 
dalla Società/Banca; 

15)  Forma delle comunicazioni alla Società/Banca – Tutti gli avvisi, comunicazioni e 
notificazioni alla Società/Banca in dipendenza della presente polizza, per essere validi, 
devono essere fatti esclusivamente per mezzo di lettera raccomandata indirizzata alla 
Direzione della Società/Banca od alla Agenzia alla quale è assegnata la polizza; 

16) Foro competente – In caso di controversia fra la Società/Banca ed il Contraente è 
competente esclusivamente l’Autorità Giudiziaria del luogo ove ha sede la Direzione 
della Società/Banca; 
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Allegare all’originale della garanzia fideiussoria con la richiesta di anticipazioni 

FAC SIMILE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DELLE PARTI CONTRAENTI (ditta beneficiaria del contributo/finanziamento) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il sottoscritto_________________________ nato a ____________ prov. di_______ il ________, 
residente a __________________ prov. di___________ in via_________________ n._____ in 
qualità di titolare della domanda presentata ai sensi della Misura______del P.O. FEP 2007/2013, 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate nell’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 

DICHIARA 

di aver sottoscritto con la Società  Assicuratrice/Banca ____________ in data __________ la 
garanzia fidejussoria n._________ in favore della Regione Puglia per un importo da garantire di 
€._________ pari al 110% dell’importo di €.__________ richiesto quale anticipazione sul 
contributo/finanziamento in conto capitale concesso con provvedimento del Dirigente del Servizio 
Caccia e Pesca n._____ del______. Dichiara, inoltre, che il sig.__________________________ 
nato a__________ il___________, intervenuto nella sottoscrizione della precitata garanzia 
fideiussoria n._________ per conto della Società 
Assicuratrice/Banca____________________________ in qualità di _____________ è in possesso 
dei poteri del rappresentante negoziale, giusta procura (riportare gli estremi) 

   (luogo e data) 

       Firma(1) ___________________ 

(1) La firma deve essere autenticata secondo le modalità indicate all’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445 

Allegare all’originale della garanzia fidejussoria con la richiesta di anticipazioni 

FAC SIMILE DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DELLE PARTI CONTRAENTI (Rappresentante Società Assicuratrice/Banca) 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il sottoscritto_________________________ nato a ____________ prov. di_______ il ________, 
residente a __________________ prov. di___________ in via_________________ n._____ in 
qualità di___________________________________________ della Società 
Assicuratrice/Banca_______________________________ con 
sede__________________________, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
mendaci, di formazione o uso di atti falsi, richiamate nell’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000,

DICHIARA 

di essere in possesso dei poteri del rappresentante negoziale, giusta procura______(riportare 
estremi)______ e di aver sottoscritto con la ditta 
contraente_______________________________(riportare ditta beneficiaria del contributo) in 
data________ la garanzia fideiussoria n._______________ in favore della Regione Puglia per un 
importo da garantire di euro______________ pari al 110% dell’importo di euro________________, 
richiesto quale anticipazione sul contributo in conto capitale concesso con provvedimento del 
dirigente del Settore Caccia e Pesca n.___________ 

   (luogo e data) 

       Firma (1) ___________________ 

(1) La firma deve essere autenticata secondo le modalità indicate all’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 
445
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